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La seduta comincia alle '16,30 .

BIASUTTI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Edoardo Martino .

(È concesso) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Informo che nelle riunioni
di stamane delle Commissioni in sede legisla-
tiva sono stati approvati i seguenti provve-
dimenti :

dalla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Modifiche all'ordinamento del Minister o
del lavoro e della previdenza sociale » (Appro-
vato dalla X Commissione del Senato) (3098) ;

Russo SPENA e SCARLATO : « Aggiornamento
degli organici del personale degli archivi no -
tarili » (Modificata dalla Il Commissione del
Senato) (2113-B) ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

BIAsuTTI ed altri : « Provvedimenti a fa-
vore dei danneggiati da terremoti in Friuli
nella primavera del 1959 » (2881) (Con modi-
ficazioni) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Autorizzazione agli istituti esercenti il
credito fondiario a derogare alla loro compe-
tenza territoriale per operazioni nel territorio
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di competenza della Cassa per il mezzogior-
no » (Approvato dalla V Commissione del Se -
nato') (3080) ;

« Deroga all'articolo 56 del regio decreto 1 8
novembre 1923, n . 2440, e successive modifica-
zioni, per il pagamento delle spese relative al -
l ' indennità speciale giornaliera di pubblic a
sicurezza, all'indennità giornaliera di ordin e
pubblico, alle indennità di trasferta, di mis-
sione e di marcia ai funzionari di pubblica si-
curezza, al personale del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza ed agli appartenenti al -
l'Arma dei carabinieri » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3099) ;

« Proroga al 31 dicembre 1963 dei termin i
relativi alla circolazione dei biglietti dell a
Banca d'Italia da lire 500 » (Approvato dall a
V Commissione del Senato) (3100) ;

« Trattamento tributario dei giuochi di abi-
lità e dei concorsi pronostici esercitati dall o
Stato » (Approvato dalla V Commissione del
Senato) (3137) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre-
sentata la proposta di legge :

DI GIANNANTONIO : « Erezione di un monu-
mento in Corfinio per celebrare il nom e
Italia » (3217) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Seguito della discussione del bilancio del Mini-
stero deì lavori pubblici. (2770 e 2770-bis) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio de l
Ministero dei lavori pubblici .

Come la Camera ricorda, nella seduta del
10 luglio scorso è stata chiusa la discussion e
generale .

Ha facoltà di parlare il relatore di mino-
ranza, onorevole Busetto .

BUSETTO, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor mini-
stro, tutti abbiamo presente il discorso pro-
nunciato giorni addietro dal Presidente del
Consiglio a conclusione del dibattito sulla mo-
zione di sfiducia presentata dal gruppo socia -
lista italiano. Mi pare che quel discorso, per
il suo contenuto, per il giudizio che il nostr o
gruppo ne ha dato, abbia confermato l'insiem e
di considerazioni da noi svolte nella relazione
di minoranza sul carattere centrista di Questo

Governo, sugli effetti negativi della sua poli-
tica e quindi sulla necessità, che noi sentiam o
imperiosa, di rendere esplicita quella che po-
tremmo definire come una crisi ancora all o
stato latente, per aprire invece prospettive pi ù
serie e più sicure ad una politica di sviluppo
economico e sociale in un senso profonda-
mente innovatore e democratico .

Proprio tenendo presente quella lunga e
forse' troppo noiosa elencazione di temi e d ì
provvedimenti compiuta dal Presidente del
Consiglio dei ministri, ci pare giusto qui riaf-
fermare la necessità di un indirizzo nuovo di
politica economica, comportante anche un
cambiamento nella politica delle opere pub-
bliche di per sé inseparabile da una vision e
generale dello sviluppo economico del paese ,
indirizzo nuovo che sia anche di direzione po-
litica e che si attui attraverso l'inserimento
di nuove forze politiche nella direzione dello
Stato .

Oggi il paese ha bisogno di vedere sodi-
sfatta una esigenza di fondo, cioè di veder e
emergere una precisa volontà politica che in-
tenda contrapporsi e spezzare il potere di cu i
godono le forze economiche dominanti nell a
situazione economica e politica del paese . E
questa nuova volontà politica di cui il paese
ha bisogno noi la vediamo configurata in un a
nuova maggioranza democratica che può
esprimersi se attinge la sua forza nella forza
d'urto, nell 'unità, nella lotta, nell'impegno
dei lavoratori, dei ceti medi ; nella convin-
zione, nella capacità, nella coscienza dei la-
voratori in ordine alla loro partecipazione al -
l'elaborazione e all'attuazione di una nuova
politica di sviluppo democratico, che è ur-
gente attuare se vogliamo che l'Italia, che l a
società nazionale, esca da uno stato di decre-
pitezza e si affacci alla ribalta internazionale
come uno Stato, una società moderna e rin-
novata .

Ci -pare quindi evidente che, affrontando
la politica dei lavori pubblici – così come è
stata affrontata nel corso deI dibattito avve=
nuto una settimana fa, che ha visto la par-
tecipazione diligente e interessante di divers i
colleghi, sulla base di una; relazione molt o
elaborata presentata dall'onorevole Lombardi
– riguardata come un aspetto non secondario
della politica generale di sviluppo economico ,
la nostra parte ponga l 'accento su tutto quan-
to tenda ad esaltare la funzione degli organi-
smi democratici di base e intermedi, attra-
verso i quali può esercitarsi, può realiz-
zarsi l'intervento democratico delle masse po-
polari : dalle fabbriche, dal posto di lavoro
al comune, alle province, alle regioni . Sono
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questi i veri strumenti della programmazion e
di un effettivo sviluppo economico democra-
tico, che possono intrecciarsi felicemente con
la funzione del Parlamento ; direi che pos-
sono dare anche un contenuto nuovo, più effi-
ciente, più moderno, a questa stessa nostr a
istituzione parlamentare .

Su questo punto il contrasto che è emers o
nel dibattito in Commissione e T in parte, an-
che in aula, fra le nostre posizioni e quell e
assunte dalla maggioranza e in particolare d a
lei, onorevole Zaccagnini, mi pare che sia
stato molto chiaro, tale da non ammettere
equivoci . Guai a coloro i quali cercano fallaci
e false unanimità ! Oggi il paese, il Parla-
mento, i gruppi politici, la situazione politic a
hanno bisogno soprattutto di chiarezza ,
nella visione della contrapposizione delle linee
e delle posizioni .

Ho detto che non ammette equivoci questo
contrasto, perché alcuni autorevoli dirigent i
della democrazia cristiana e del Governo per-
sistono in quella attitudine cui ha fatto ampi o
riferimento l'onorevole De Pasquale nel su o
intervento : un'attitudine di doppiezza poli-
tica, che li vede compiere alcuni sforzi per ap-
parire comprensivi delle osservazioni critiche
che vengono dalla realtà del paese, magar i
rinnovatori e moderni, magari desiderosi di ,
una programmazione, di una pianificazione ,
ma per vederli poi, nella pratica, nei fatti d i
governo, imboccare le scelte che sono quell e
obiettivamente coincidenti con quelle previst e
dai gruppi economici che dominano nell a
vita produttiva e politica della società italiana.

Questa mattina vi è stato un dibattito i n
Commissione a proposito del piano autostra-
dale, che ha dato luogo ad un acceso con-
trasto. I deputati del partito di maggioranz a
respingevano sdegnosamente questi nostri ri-
lievi .

Quando facciamo queste affermazioni, no i
non vogliamo riferirci soltanto o sopratut-
to ai consapevoli intrecci di interessi : vo-
gliamo riferirci in special modo ad obiettiv e
coincidenze, a obiettivi intrecci di scelte poli-
tiche fra Governo e gruppi economici domi-
nanti, delle quali quelle del Governo paion o
essere subordinate a quelle delle grandi con-
centrazioni della produzione e della ricchezz a
esistenti nel nostro paese . Guardate che, fa-
cendo questa affermazione, noi non ci voglia-
mo riferire soltanto all'attuale polemica (che
non so fino a qual punto sia una reale polemi-
ca o non piuttosto un abile gioco delle parti )
che si viene svolgendo tra alcuni uomini dell o
stesso Governo sul problema della metodolo-

gia da adottare nella programmazione dello
sviluppo economico del paese, che per il set-
tore del bilancio sottoposto al nostro esam e
costituisce una premessa di estrema impor-
tanza ; noi vogliamo riferirci semplicemente
a questo : che nel Governo c'è un uomo, che è
il ministro del bilancio, l'onorevole 'Pena, che
è garante, a nome di tutto il Governo, di fron-
te ai gruppi dirigenti del capitale monopoli-
sico, che di fronte a costoro traduce in chiare
lettere tutta la linea del Governo .

Quando l'onorevole Pella, in polemica con
lo stesso onorevole Isgrò, relatore per la mag-
gioranza sui bilanci finanziari, ha affermat o
qualche giorno fa, in una intervista concessa
al settimanale La discussione, che egli è d'ac-
cordo e vede la esigenza di una programma-
zione nazionale, purché questa programma-
zione .sia ristretta nell'ambito di una pro-
grammazione indicativa (non voglio ripetere
le parole dell'onorevole Pella perché pens o
che i colleghi della maggioranza leggano i
loro settimanali), è evidente che l'onorevol e
Pella si è rifatto a quelle che sono le conce-
zioni che alcuni economisti propugnano; in
mode particolare, la concezione del professor
Papi, l'economista che ha espresso, fin da l
1953, vedi caso, la stessa concezione e che è
stato posto dall'onorevole Pella a capo di un a
commissione che dovrebbe elaborare, anche
con l'auito di sottocommissioni, il programm a
nazionale per lo sviluppo economico .

evidente che quando il ministro del bi-
lancio fa queste affermazioni è come se si
rivolgesse ai gruppi dirigenti del capitale mo-
nopolistico del nostro paese per dire loro :
voi non vi dovete preoccupare della volontà
pianificatrice del Governo, perché la politic a
di programmazione nazionale che noi per ne-
cessità tattica dobbiamo sostenere, non si tra-
durrà mai in una politica di sviluppo demo-
cratico, cioè in una politica di svolta a si-
nistra . Vi sarà un maggiore dinamismo dell a
spesa, dice l'onorevole Pella, ma evidente -
mente nelle linee e nella direzione fissata da l
capitale monopolistico, il che corrisponde in
pieno alle dichiarazioni che ha fatto l'inge-
gnere Di Biase, uno degli esponenti più qua-
lificati della Edison a Milano, in un dibattito
con rappresentanti del partito socialista, de l
partito radicale e di altri gruppi politici, su i
temi del neocapitalismo .

Ora, nel fare queste affermazioni noi non
vogliamo fare soltanto una polemica con l'ono-
revole Pella, noi vogliamo fare una polemica
diretta con il ministro Zaccagnini che si dic e
non appartenga alla corrente politica dell'at-
tuale ministro del bilancio .
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Perché, quando in Commissione l'onore-
vole Zaccagnini ha criticato la nostra impo-
stazione ed ha attributito un carattere astratto
alla nostra concezione della programmazion e
dello sviluppo economico, della programma -
zione delle

	

infrastrutture e, pertanto,

	

delle
opere pubbliche,

	

l'onorevole Zaccagnini

	

è
giunto al rovesciamento delle posizioni espri-
mendo chiaramente quelle che sono le real i
intenzioni del Governo. Egli cioè è disposto
ad accettare che, nella elaborazione della pro-
grammazione, vi siano organismi di base ,
quali i comuni, le province, gli enti locali ,
purché però questi strumenti di base — attra-
verso i quali deve invece esercitarsi in defi-
nitiva l'intervento democratico delle masse po-
polari, delle forze produttive e dell'opinione
pubblica — si attengano in materia di pro-
grammazione a quelli che sono gli indirizz i
fondamentali del Governo .

È evidente quindi che siamo ancora d i
fronte a quella concezione strumentale dell a
politica della programmazione e della piani-
ficazione che non può non nuocere alla stess a
politica dello sviluppo delle infrastrutture, i n
modo particolare alla politica dei lavori pub-
blici e delle opere pubbliche .

Tutto questo però avviene non senza ch e
si manifestino nell'ambito dello stesso par-
tito di maggioranza vivaci contrasti . Questi
contrasti di idee e di opinioni sono emers i
chiaramente nello stesso dibattito che è avve-
nuto sul nostro bilancio .

Mi pare di poter dire che le critiche molt o
sensate avanzate dall 'onorevole Giovanni
Lombardi nella sua relazione per quanto at-
tiene al problema del coordinamento territo-
riale del problema urbanistico con .quello del-
lo sviluppo economico e particolarmente l a
critica svolta dall'onorevole Ripamonti, 'sem-
pre sul tema dei rapporti che si debbono stabi-
lire fra la pianificazione urbanistica, la pianifi-
cazione economica e l'attuazione dell'ente re-
gione e il reale funzionamento delle autono-
mie locali, dimostrano che i contrasti latent i
tuttora esistenti fra i partiti della conver-
genza non solo sono tra di essi, ma si agitan o
anche nell'ambito stesso del partito che h a
la maggiore responsabilità del Governo . Que-
sti contrasti però non vengono portati fino i n
fondo, fino alle loro estreme conseguenze, m a
ad un certo punto si fermano ; e di ciò cono-
sciamo i motivi . Sappiamo anche che si tratt a
di contrasti di idee non astratte, ma che hann o
un riscontro nella realtà e quindi la realt à
non potrà non prendersi la rivincita al mo-
mento giusto a mano a mano che l 'unità demo-
cratica dal basso creerà le condizioni per il

determinarsi di una nuova maggioranza de-
mocratica alla testa del paese e della nostr a
società nazionale .

Qual è la sostanza, in definitiva, della re -
mora di fondo, del limite oltre il quale quest i
stessi contrasti non possono procedere ? È che
il partito di maggioranza e il Governo da ess o
espresso non vogliono fare i conti con quell e
forze economiche che esercitano il loro do-
minio nella società italiana e che nel partit o
di maggioranza e in questo Governo hanno tro-
vato lo strumento più valido per la loro poli-
tica. Quindi appare incauto l'atteggiamento
che molto spesso assume proprio l'onorevol e
ministro Zaccagnini. Non è qui in discus-
sione la buona o la malafede . È inutile fare
del moralismo in politica, bisogna guardare
i fatti oggettivi . Ed io qui mi riferisco a quel-
l'atteggiamento molto spesso sdegnoso che no n
solo il ministro Zaccagnini, ma anche divers i
esponenti delle correnti di sinistra della de-
mocrazia cristiana amano assumere quand o
noi moviamo queste critiche, quando facciam o
queste precise considerazioni in merito alla
politica generale dei governi che il partit o
di maggioranza esprime nel nostro paese . Ci
pare questo un atteggiamento per lo men o
incauto . Noi dobbiamo far parlare i fatti e
ci serviremo di alcuni esempi ; ci riferiremo
alla politica attuata dai grandi gruppi idro-
elettrici, del monopolio elettrico del nostr o
paese, alla politica attuata dai gruppi ch e
detengono i mezzi di produzione fondamen-
tali, del cemento e dei materiali da costru-
zione ; ci riferiremo in definitiva alle grandi
società immobiliari, che posseggono grandi
aree di suolo urbano in molte città e paesi
d'Italia. Facciamo quindi parlare i fatti, per-
ché i fatti sono più precisi, più eloquenti d i
qualsiasi sdegnosa smentita, di qualsiasi sde-
gnosa ripulsa .

Non ripeterò, a proposito del settore del -
l'energia elettrica, che assumo qui come pri-
ma esemplificazione, la casistica che ha espo-
sto il collega Angelini circa i rapporti di tipo
coloniale che i gruppi idroelettrici hanno sta-
bilito fra la loro politica, i loro interessi di
massimo profitto e l'economia delle zone d i
montagna e di intere regioni del nostro paese .
È sufficiente rifarsi all'intervento del collega
Buzzetti del gruppo democratico cristiano per
comprendere, anche se egli naturalmente par -
lava in modo molto cauto, quale azione con-
duca il monopolio idroelettrico in montagna .
Vorrei qui sottolineare i diversi giri di valze r
ai quali la democrazia cristiana e i suoi Go-
verni si sono abbandonati a proposito del -
l'esigenza di una politica nazionale dell 'ener-
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gia elettrica, di cui l 'energia di natura idrodi-
namica è di fondamentale importanza .

Voi ricordate la posizione che fin dal 1958 ,
ponendosi alla testa di un Governo che allor a
fu definito di centro-sinistra, perché compost o
da democratici cristiani e da socialdemocra-
tici, assunse l'onorevole Fanfani sul tem a
della politica nazionale dell'energia elettrica .

L 'onorevole Fanfani parlò della necessità
dell'istituzione di una azienda autonoma sta -
tale dell'energia elettrica, cominciando dall e
società controllate dal gruppo I .R.I . e dalla
Finelettrica. Disse anche che occorreva pre-
pararsi a non rinnovare le concessioni che
a mano a mano sarebbero scadute nel tempo ,
avanzando così una sua linea per giungere in
definitiva all'obiettivo dell'avocazione all o
Stato del complesso dell'industria elettric a
privata .

Noi criticammo allora quella impostazione
e dimostrammo che la nazionalizzazione er a
ed è tuttora la più idonea per garantire un a
politica nazionale dell'energia elettrica com e
base fondamentale per combattere gli squili-
bri economici e sociali, di produzione, di red-
dito, di sottoccupazione esistenti nel nostro
paese .

Secondo il nostro punto di vista, que-
sti squilibri trovano una loro motivazione d i
fondo proprio nel permanere dell'assetto mo-
nopolistico privato dell'energia elettrica, d i
questa che è una fonte fondamentale di ener-
gia nel nostro paese .

Nello stesso anno fu accolta dal Governo
una nostra proposta rivolta a promuovere un
inventario del patrimonio idrico esistente e
sfruttabile ai fini energetici, ma tenendo ne l
debito conto il valore del più razionale uso
delle acque, con particolare riguardo allo svi-
luppo di una agricoltura moderna e quindi a i
cambiamenti colturali . Era proprio l'anno i n
cui era ministro dell'agricoltura l'onorevol e
Ferrari Aggradi, l'anno del cambiamento de l
prezzo del grano, quando si predicava l'asso-
luta esigenza, in relazione all'inserimento della
nostra economia nel mercato comune, di pro -
cedere ad una urgente riconversione coltural e
in agricoltura .

Non voglio ricordare le successive garanzi e
che, di bilancio in bilancio, in momenti di -
versi, i vari governi hanno dato a divers i
gruppi politici sul pagamento dei sovraccanon i
ai comuni montani in modo particolare d a
parte delle aziende I .R .I ., e circa il distacco
delle aziende elettriche dell'I .R.I . dal gruppo
« Anidel », cioè dallo stato maggiore dei grup-
pi elettrici privati .

Lo stesso onorevole Zaccagnini, insedian-
dosi alla direzione del dicastero dei lavori pub-
blici, ebbe a dire l'anno scorso, sempre i n
terna di concessioni di derivazioni d'acqua ,
che il Governo intendeva orientarsi second o
una linea rivolta a non compromettere lo
sviluppo del settore, però attraverso un rin-
novo di concessioni che potrebbero dimostrars i
deleterie . E aggiunse che il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici aveva già iniziato
lo studio del modo in cui collegare lo sfrut-
tamento delle acque al tema della ricerca d i
nuove possibilità a scopo irriguo ed igienic o
e della regolamentazione dei fiumi .

Ora non voglio ricordare che nel febbraio
dello scorso anno la nazionalizzazione dell'in-
dustria elettrica è apparsa essere uno dei punti
principali di un programma minimo per l a
formazione di un Governo con una maggio-
ranza diversa da quella che regge il Govern o
attuale . Basti ricordare a questo proposito
che fu preparato allora perfino un piano d i
« irizzazione » (che forse molti colleghi no n
hanno avuto il piacere di esaminare) delle
imprese elettriche come alternativa da con-
trapporre in quel momento alla prevista nazio-
nalizzazione .

Che cosa è accaduto nella realtà ? In prim o
luogo, è accaduto che i monopoli elettrici han -
no potuto condurre indisturbati la loro poli-
tica al centro del capitale finanziario del no-
stro paese . E questo hanno fatto in tre modi :
hanno continuato ad attingere alle due font i
tradizionali per la costruzione di nuovi im-
pianti : la cassa conguaglio e gli stanziament i
statali previsti all'atricolo 3 del capo III de l
testo unico sulle acque e gli impianti elettric i
del 1933, di cui l'onorevole Giovanni Lom-
bardi ci ha dato una precisa. esemplifica-
zione (e credo non l'abbia fatto a caso, per -
ché è la prima volta che vediamo una illu-
strazione abbastanza ampia in questa ma-
teria) .

In secondo luogo, i gruppi elettrici hanno
operato in regime tariffario di monopolio ai
danni degli utenti pubblici e privati, con que l
sistema di illegalità e di arbitri di cui recen-
temente anche la Camera è stata documen-
tata discutendosi sul tema della perequazione
tariffaria .

In terzo luogo, i gruppi elettrici sono venut i
meno agli impegni fissati loro dalle leggi dell o
Stato circa i rapporti con i comuni e le pro -
vince di montagna rivieraschi .

Da ultimo, i gruppi elettrici hanno ma-
novrato e continuano a manovrare i centri ne-
vralgici del capitale finanziario e dell'azio-
nariato in borsa,
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Quale è la traduzione in cifre di questa po-
litica ? La seguente : per le 24 maggiori so-
cietà elettriche quotate in borsa alla data de l
31 dicembre 1959, si potevano rilevare quest i
dati di bilancio : 410 miliardi di ricavo indu-
striale e commerciale, di fronte a 493 miliard i
per tutto il settore, 135 miliardi di profitti ,
187 miliardi per proventi diversi per parteci-
pazioni; un totale quindi di profitti e di pro -
venti diversi per partecipazioni di 322 mi-
liardi . Il capitale sociale di queste 24 impres e
al corso delle azioni quotate in borsa alla data
del 30 giugno 1960 ammontava a 2 .048 mi-
liardi, 12 volte circa i valori del 1948 .

necessario notare come i più recenti au -
menti di_ capitale, decisi nel corso delle ultime
assemblee societarie dalle imprese elettriche ,
avvenuti fra marzo ed aprile di quest'anno ,
sebbene si siano verificate alcune flessioni nei
dividendi per azioni, siano avvenuti per l a
maggior parte attraverso la distribuzione gra-
tuita di azioni . Non ho bisogno di spiegar e
a voi che cosa significhi questa distribuzione
da parte di società anonime .

La Società meridionale di elettricità
(S .M.E.) ha deciso un aumento di capital e
di 30 miliardi, di cui 23 con distribuzion e
gratuita di azioni ; Società idroelettrica del Pie-
monte (S .I .P .) : aumento di capitale di 25
miliardi, di cui 21 a titolo gratuito ; Unione
esercizi elettrici (UN.ES.) : aumento di capi-
tale di 11 miliardi, tutti a titolo gratuito ; Pie-
monte centrale di elettricità (P .C.E.) : aumento
di capitale di 2 miliardi, di cui uno a titol o
gratuito; Società adriatica di elettricità (S .A.
D .E.) : il capitale sociale rimane immutato ,
ma di 4 miliardi e mezzo aumentano le par-
tecipazioni per distribuzioni di azioni a ti-
tolo gratuito riguardanti le officine Galile o
di Milano e di Firenze e la Società medio
Adige, che è quella che costruisce il grand e
impianto idroelettrico sul Po presso isola Se-
rafini, con la partecipazione della Edison e
della Centrale .

È superfluo aggiungere che le più grand i
società, quali la Edison, la Centrale e la S .A .
D .E ., sono all'attacco da molto tempo per con-
quistare posizioni di preminenza in tutti i
settori industriali non elettrici .

Basti pensare alla Edison, nel cui bilancio ,
al 31 dicembre 1960, l'ammontare delle par-
tecipazioni nei diversi settori (quindi nei set -
tori non elettrici, da quello chimico a quell o
tessile, a quello dei fertilizzanti) aveva rag-
giunto la cifra di 203 miliardi !

A questo punto qualche collega può obiet-
tare : perché gli elettrici insistono nel volere
a loro disposizione le fonti idriche, nel ri -

chiedere cioè quella parte residua del patri-
monio idrico nazionale, della maggior part e
del quale si sono già appropriati ? Questa do-
manda ha un fondamento sia dal punto di
vista economico, sia sotto il profilo delle pro-
spettive di sviluppo della produzione dell'ener-
gia elettrica, secondo il fabbisogno di una so-
cietà che vuole evolversi. La domanda po-
trebbe anche essere formulata in altro modo :
per quale motivo i gruppi elettrici non s i
orientano in modo impegnativo verso la co-
struzione di centrali termoelettriche, lasciando
da parte le centrali idroelettriche e quindi i
corsi d 'acqua, i nmodo da invertire il rap-
porto che oggi corre tra l'energia di natur a
idrica e quella di natura termica, dato che
gli impianti idroelettrici sono molto più com-
plessi e costosi degli impianti termoelettrici ?
D'altra parte si potrebbe aggiungere ancora :
non sarebbe più conveniente adottare quest a
nuova politica proprio per garantire una pi ù
precisa suddivisione di compiti tra le diverse
centrali di produzione di energia elettrica ne l
nostro paese, affidando cioè alle centrali ter-
moelettriche la funzione di centrali di base
ed a quelle idroelettriche la funzione d i
punta ?

BONINO . Veramente, dovrebbe essere esat-
tamente il contrario .

BUSETTO, Relatore di minoranza. Ma a
confronto con le centrali termiche, voi sapete
bene che gli impianti idroelettrici, se è ver o
che implicano costi di impianto e di installa-
zione molto elevati, comportano, però, u n
costo di esercizio di gran lunga più basso ,
e questo è un elemento di notevolé portat a
nel conto economico dei gruppi elettrici . I
gruppi elettrici privati, perseguendo propri o
il fine del massimo profitto, incrementano ,
ma non oltre un certo limite, la produzione
termoelettrica ; tengono però sempre l'occhi o
fisso sui corsi d'acqua proprio per le ragioni
indicate, perché anche in tal caso sanno d i
poter ricevere contributi mediamente mag-
giori per i nuovi impianti . Quindi è spiegata
la ragione per cui ai gruppi elettrici interess a
assicurarsi l'accaparramento di nuove portat e
d'acqua .

Ma qual è stata la politica dei governi déll a
democrazia cristiana, compreso l'attuale, an-
che se la sua vita è ancora breve ? La realt à
è che, nonostante le promesse, gli impegni
programmatici, le enunciazioni che sopra ab-
biamo ricordato, si è continuato ad impin-
guare le riserve idriche dei gruppi idroelet-
trici . Nel 1958 (mi riferisco solo ai decreti d i
concessione di grandi derivazioni d'acqua per
uso idroelettrico a favore di grandi società,
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lasciando da parte quelle che sono le piccol e
concessioni) abbiamo avuto l'emissione di 1 7
decreti per una potenza di 335 mila chilowatt
nominali ; nel 1959 i decreti di concessione d i
grandi derivazioni d'acqua per uso idroelet-
trico diventano 24, per una potenza dì 277
mila chilowatt nominali ; nei primi 6 mesi del
1960 i decreti sono stati 4 ; dal 1° luglio 1960
al 25 febbraio 1961, come ha documentato i l
relatore per la maggioranza, i decreti sono stat i
13, per una potenza di 174 .814 chilowatt di po-
tenza nominale .

È altresì sintomatico che nel 1958, su 17 de-
creti, 3 siano stati per la Edison, 3 per la S .A.
D .E. e 3 per la Selt Valdarno ; che nel 1959 ,
su 24 decreti di concessione di grandi deriva-
zioni d 'acqua, 8 siano stati per la Edison, 3
per la S .A.D .E ., 3 per la UNES . Vi rispar-
mio l 'analisi degli altri dati . Non dimenti-
chiamo però, onorevoli colleghi, che nello
stesso tempo i contadini nelle campagne pa-
gano prezzi esosi per i consumi d'acqua a
scopo di irrigazione. Voglio portare l'esempi o
clamoroso dei rapporti intercorsi tra il Con-
sorzio irriguo agro veronese da una parte e l a
S.A.D .E . e la Società del canale industriale
Camuzzoni, di cui è proprietaria la stessa S .
A.D.E., dall'altra . Il detto consorzio è giunt o
persino a pagare alla S .A .D.E . 15 mila lire
per ogni metro cubo d'acqua eccedente le
competenze privilegiate d'acqua già spettant i
al consorzio e ben 22.500 lire per metro cub o
d'acqua alla predetta società del canale indu-
striale .

La S.A .D.E. non ha fatto fronte agli im-
pegni assunti nel momento in cui prendev a
possesso delle acque del Piave in montagna ,
di far defluire, cioè, nel Piave, all'altezza del -
la città di Belluno, 12 metri cubi d ' acqua al
secondo per sodisfare i bisogni igienici e tute -
lare gli effetti paesaggistici della città .

La società Sarca Molveno (S .A.D.E.-Edison
e I .R.I .) costruisce sbarramenti all'altezza de l
lago di Livigno a monte di Arco di Trent o
e attraverso condotte forzate scaricherà le
acque del Sarca nel Garda, eliminando d i
un colpo un'asta fluviale di 20 chilometri e
lasciando all'asciutto la vallata del Sarca, con
le conseguenze che possiamo ben immaginare
a danno dei contadini della- zona, dell 'approv-
vigionamento idrico di un centro sanatoriale
come quello di Arco e del valore di tutto i l
paesaggio .

Il Governo non ha mosso un dito per co-
stringere i gruppi elettrici e le stesse società
dell'I .R.I . nonché le ferrovie dello Stato a
versare ben 12 miliardi e mezzo di lire ai co-

muni montani e rivieraschi per la complet a
applicazione delle leggi n . 959 e n. 1377 .

Per precisa volontà del Governo, la mag-
gioranza ha manovrato nel modo più ostru-
zionistico per impedire che il Parlamento af-
frontasse la discussione delle proposte di legge
di nazionalizzazione dell'energia elettrica pre-
sentate dal gruppo socialista e dal gruppo
comunista . Quanto è avvenuto presso la Com-
missione bilancio e quanto è accaduto ne l
contrasto artificiosamente sollevato fra le com-
petenze della Commissione industria e dell a
Commissione bilancio a conoscere di dette
proposte fa parte di un malcostume — mi s i
consenta la parola — che getta discredit o
sulle istituzioni democratiche del nostro paese .

La stessa considerazione è da farsi se s i
osserva come i deputati dell'opposizione non
abbiano quasi mai potuto discutere sulle in-
terpellanze da essi presentate sulla politic a
che i gruppi elettrici attuano in diverse part i
d'Italia. La discussione è avvenuta soltant o
sulle tariffe e solo ed in quanto essa è stat a
voluta dal Governo .

Si potrà obiettare : la democrazia cristian a
ha recentemente presentato una proposta per
la creazione di un comitato nazionale del -
l'energia per il coordinamento di tutte le at-
tività relative alla produzione, al trasport o
e alla distribuzione di tutte le fonti di energia
e quindi anche dell'energia elettrica. Noi non
vogliamo entrare nel merito analitico di que-
sta proposta, ci basta dire che essa non intacca
per nulla l'attuale assetto monopolistico del -
l'industria elettrica, se non per trasferire (sti a
attento, onorevole Zaccagnini) al Minister o
dell'industria e commercio le competenze che
attualmente sono affidate al Ministero dei la-
vori pubblici . Questa proposta non ha null a
a che fare con misure di nazionalizzazione
e nernemno di « irizzazione » e quindi null a
ha da spartire con l'articolo 43 della Costitu-
zione : è solamente uno strumento di razio-
nalizzazione della politica dei monopoli nel
settore energetico ed è parte integrante pro-
prio di quella pianificazione indicativa cos ì
cara al ministro del bilancio onorevole Pella .
Respingere, quindi, sdegnosamente le nostre
critiche osservazioni circa il modo in cui la
politica dei gruppi del monopolio elettric o
opera da fonte ispiratrice della politica de l
Governo, è veramente risibile .

Mai i monopoli elettrici hanno goduto d i
tanto potere quanto ne godono all'ombra de l
monopolio politico della democrazia cristiana .
Per trovare una situazione analoga nella so-
stanza, al di sopra delle apparenze, bisogn a
risalire al fascismo, ma solo per individuare
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una variante rispetto ai giorni nostri ; quando
cioè, attraverso le figure di Volpi di Misurat a
e di Cini, l'integrazione fra il personale poli-
tico del regime fascista ed i membri più au-
torevoli dei consigli di amministrazione dell e
grandi società elettriche era una integrazione
diretta ed esplicita .

Vorrei così giungere ad un secondo esem-
pio, quello dei rapporti tra la politica gover-
nativa e l'attività dei grandi gruppi privati
che operano nel settore dei trasporti (della
motorizzazione in modo particolare), in quello
del cemento e dei materiali da costruzione e
dei gruppi della grande proprietà immobi-
liare. I primi, protagonisti delle scelte del Go-
verno circa gli indirizzi unilaterali della poli-
tica dei trasporti ; i secondi, insieme con i pri-
mi, protagonisti dei grandi profitti realizzat i
attraverso l'espansione quantitativa della spes a
pubblica e il nessun controllo degli investi -
menti privati nell'edilizia in generale ; i terzi ,
uniti ai secondi e ai primi, protagonisti de i
favolosi arricchimenti realizzati attraverso i l
meccanismo degli enormi incrementi di valor e
delle aree edificabili e quindi delle rendite
di posizione, utilizzando a questo fine le spese
effettuate dalla collettività per lo sviluppo de -
gli impianti urbanistici e dei servizi .

Abbiamo detto : i primi, i secondi e i
terzi . Dovremmo dire la « trinità » del capital e
finanziario ! La Società immobiliare di Rom a
dà il senso di questa « trinità » : nell'Im-
mobiliare troviamo il conte Galeazzi, che rap-
presenta la grande proprietà fondiaria romana
di natura e di origine vaticana; il professor
Valletta, che rappresenta le scelte nella po-
litica dei trasporti (vedi piano autostradale) e
il protezionismo doganale a danno soprattutto
dei contadini per quanto riguarda il settore
delle macchine impiegate nell'agricoltura ;
l'ingegner Pesenti, che rappresenta la pro-
prietà monopolistica dei fondamentali mate-
riali da costruzione . Sono tutti e tre al centro
del consiglio di amministrazione della So-
cietà immobiliare .

L'ingegner Pesenti, attraverso la politic a
dei prezzi del cemento, condotta per tropp i
anni in relazione ai costi degli stabilimenti
cementieri più antiquati, ha fatto sì che s i
siano consentiti al gruppo Pesenti e agli altri
di recepire sovrapprofitti giganteschi . Si pensi
infatti che nel 1959 questi stabilimenti anti-
quati (sulla base dei cui costi il C .I .P. con-
tinuava a determinare il prezzo del cemento )
contribuivano alla produzione del cemento pe r
appena il 3 per cento . Ebbene, dietro questa
maschera della difesa del prezzo per il pro-
duttore più debole, i grandi produttori di ce -

mento hanno fatto quel che hanno voluto .
Nel decennio del cosiddetto miracolo econo-
mico, grazie alla introduzione dei nuovi im-
pianti con i quali Pesenti e gli altri gruppi
hanno realizzato grosse economie sul perso-
nale compensando così lautamente i maggiori
oneri per ammortamenti, la produzione del
cemento è più che triplicata, passando da 5
milioni di tonnellate a circa 16 milioni ; la
produzione media annua per cementificio è
triplicata; quella media per addetto è salita ,
nel 1960, a 855 quintali e continua a crescere .

I costi medi sono così venuti, a mano a
mano, diminuendo, ma il gruppo Pesenti h a
raggiunto un capitale sociale il cui valore, a l
corso delle azioni quotate in borsa al 30 giugn o
1960, è stato di 203 miliardi ; ha raggiunto un a
concentrazione nella proprietà di 40 stabili-
menti; realizza 35 miliardi di fatturato al -
l'anno, con un rapporto tra i profitti (oltre
10 miliardi) e lo stesso fatturato del 26,7 pe r
cento alla fine del 1959 .

La Generale immobiliare ha un capital e
valutato in borsa ad oltre 92 miliardi . Second o
i dati denunciati dalla stessa società (quind i
del tutto apparenti e non reali), possiede 10.565
vani per abitazione, 2 .019 .246 metri quadrat i
di aree urbane da costruzione, 937 ettari d i
proprietà dette eufemisticamente agricole : in
realtà si tratta di circa 10 milioni di metr i
quadrati di aree edificabili, come dimostra
la nostra denuncia a proposito delle scelte d i
comodo dei tracciati fatti per il collegament i
dei grandi impianti per le Olimpiadi, post i
ai due poli opposti della città di Roma . La
società in questione realizza un fatturato d i
9 miliardi e 266 milioni all'anno. Qual è il
valore di queste aree possedute dalla società ?
Credo che non lo sapremo mai ! Mi permette -
rete però di affermare che queste cose non
hanno nulla a che fare con la difesa della pro-
prietà privata !

E allora, poteva essere ben sodisfatto il
presidente dell'Associazione nazionale costrut-
tori dell'edilizia quando, all'assemblea gene-
rale dell'associazione, alla quale credo abbia
assistito anche l'onorevole Magri, poteva af-
fermare : « Possiamo confermare che il 1960
è stato un buon anno per il nostro settore » .
E il presidente dell'Associazione dei costrut-
tori, aggiungeva : « Solo nel 1960, si sono co-
stituite 1 .389 nuove società immobiliari ur-
bane per azioni : cifra record per questo do-
poguerra » .

Ora, alla luce di queste constatazioni, di
questi fatti, di questi dati, che non possono
essere smentiti da nessun sdegnato rifiuto o
suscettibilità offesa, noi possiamo spiegarci
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molte cose . Si spiega perché su 1 .096 miliard i
investiti nell'edilizia per abitazioni solo 20
provengono dall'intervento pubblico ; si spiega
perché a Milano nelle zone centralissime, all a
fine del 1958, le aree fabbricabili valevan o
450 mila lire al metro quadrato, in quelle cen-
trali 240 mila, nelle zone periferiche 94 mil a
e in quelle esterne 55 mila ; si comprende per -
ché a Milano a ben 400 miliardi ammontino i
soli redditi immobiliari ; si comprende perché
le grandi società assicuratrici possono dedi-
care il 38 per cento circa degli investiment i
patrimoniali a quelli puramente immobiliari ,
per un valore di 270 miliardi circa . Si com-
prende perché Il Globo poteva scrivere ne l
suo numero del 12 luglio di quest'anno :
« Nella sua relazione al nuovo progetto le-
gislativo sulle aree fabbricabili, l'onorevole
Zugno ha decretato la condanna — assai op-
portuna, ma purtroppo non ancora definitiv a

dell'imposta patrimoniale sulle aree » . Quel
purtroppo non ancora definitiva » viene spie-

gato poi dall'autore dell'articolo con l'elen-
cazione di quanto farà l 'opposizione per im-
pedirne proprio l'auspicata condanna . Si com-
prende, infine, per quali motivi sono tra-
scorsi oltre sei anni senza che nulla di seri o
sia stato fatto in materia di urbanistica e d i
pianificazione regionale e perché oggi si si a
allo scoperto nel campo dell'edilizia econo-
mica e popolare .

Questi sono i fatti, più duri di qualsias i
repulsa sdegnosa da parte dei ministri di que-
sto Governo ! Questi fatti dicono chiarament e
in qual modo le scelte del Governo sono subor-
dinate alle scelte dei detentori dei mezzi di
produzione, dei capitali, del credito, del suolo
urbano.

Noi abbiamo fatto proposte molto precis e
circa una nuova politica dei lavori pubblici .
Queste proposte acquistano un senso proprio
perché si dipartono dalla necessità di por
mano alle riforme fondamentali della strut-
tura economica e politica, attuando le quali ,
la stessa programmazione dei lavori pubblic i
assume un significato qualitativamente diver-
so da quello che lo stesso ministro ad esso h a
assegnato quando in Commissione ha dett o
che « sostanzialmente » nei riguardi del pro-
gramma le opinioni tra maggioranza e oppo-
sizione non sono divergenti .

L 'onorevole De Pasquale ha illustrato l e
nostre proposte per una politica positiva de i
lavori pubblici . Abbiamo fatto anche un cal -
colo della somma occorrente . Si tratta di un
complesso di 10 mila miliardi per tutta un a
nuova politica delle opere pubbliche, dall a
sistemazione dei fiumi all'edilizia abitativa .

È evidente che non si tratta di giungere ad
una espansione della spesa fine a -se stessa e
tanto meno di una espansione della spesa che
debba svolgersi nell'ambito delle strutture e
delle contraddizioni attualmente esistenti . Se
così fosse, tale dilatazione della spesa pub-
blica si risolverebbe a favore della linea del -
l'espansione monopolistica .

Per questi motivi le caratteristiche fonda -
mentali che sono alla base delle nostre pro -
poste per una migliore utilizzazione della spesa
pubblica in materia di lavori pubblici, son o
le riforme fondamentali della nostra struttur a
economico-sociale : nazionalizzazione dell'in-
dustria elettrica, avocazione allo Stato dell'in-
dustria del cemento e dei materiali da costru-
zione, limitazione della proprietà privata de l
suolo urbano, creazione di patrimoni comunal i
delle aree fabbricabili edificabili e così via .
Deve essere inoltre data la possibilità all'ente
regione di operare in materia di urbanistica .

Sono queste riforme che, se attuate, da-
ranno alla politica delle infrastrutture un sen-
so preciso, collocandola in una programma-
zione democratica ed equilibrata dello svi-
luppo economico e sociale del nostro paese ,
sottraendo la spesa pubblica in materia d i
lavori pubblici alla sua funzione subalterna
agli interessi delle forze economiche dominant i
nella società italiana .

Secondo elemento di fondo, per noi, è l a
priorità delle scelte circa l'attuazione del pro-
gramma . Da questo punto di vista noi po-
niamo l'accento sulla sistemazione idraulica
e sulla regolazione dei corsi d'acqua .

Il terzo punto di questa programmazion e
dello sviluppo delle opere pubbliche è la ri-
cerca dei mezzi di investimento, che deve av-
venire attraverso una nuova politica fiscale ch e
colpisca le grandi concentrazioni di ricchezz a
e i profitti delle grandi imprese .

A queste nostre fondamentali rivendica-
zioni il Governo e la maggioranza oppongon o
un netto rifiuto ; il dissenso e il contrasto dell e
posizioni sono quindi fin troppo evidenti .

Resta da affrontare un'ultima questione
che abbiamo sollevato nella nostra relazione :
mi riferisco al complesso e delicato problema
delle immoralità commesse, sul piano ammi-
nistrativo e politico, nell'ambito dell'ammi-
nistrazione dei lavori pubblici . 2, questa, una
caratteristica non secondaria del regime clien-
telistico e di corruzione che il monopolio po-
litico del partito democristiano ha instaurat o
nel nostro paese .

Non voglio ripetere in quest'aula l'esem-
plificazione già inserita nella relazione di mi-
noranza circa le scorrettezze amministrative
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e lo sperpero del pubblico danaro, da noi de-
nunziati . Devo però constatare che nessun de-
putato della maggioranza ha potuto contestare -
la validità delle nostre denunzie : su di esse
è stata calata una cortina di silenzio. Dob-
biamo interpretare questo silenzio come u n
tacito riconoscimento della veridicità delle no-
stre affermazioni ? Sentiremo che cosa dirà
alla Camera il ministro, che in sede di Com-
missione non è stato in grado di smentire l e
nostre contestazioni, del resto già avanzate i n
occasione del dibattito dello scorso anno . Se
questa smentita non vi sarà, è evidente che
si pone un grave problema di ordine politic o
e morale. La conseguenza dovrebbe esser e
un'inchiesta generale sul modo con cui si è
operato nel dicastero dei lavori pubblici i n
tutti questi anni, in modo che sia possibile
andare al fondo delle cose .

A conclusione di questa indagine i respon-
sabili politici dovrebbero essere chiamati, co n
molta severità, a dar conto del loro operato .

Noi, però, non ci facciamo inutili illusioni .
Questo Governo non farà nulla di quanto no i
abbiamo chiesto . I problemi, non secondari ,
della moralizzazione della vita pubblica i n
questo settore così delicato della spesa dell o
Stato (così come l'altro problema di una stru-
mentazione più moderna ed efficiente per l'at-
tuazione di una nuova politica dei lavori pub-
blici) si risolvono soltanto se in modo deciso
si sollecita l'intervento democratico dal basso ,
delle masse popolari a tutti i livelli della vita
pubblica .

In questo modo, onorevoli colleghi, siamo
ricondotti alla premessa iniziale del nostro
discorso . Un'alternativa di politica economica
e sociale e di progresso civile è un'alternativa
di direzione politica, è un'alternativa di po-
tere delle forze del lavoro e della democrazia .
Noi lavoriamo per questa alternativa e pe r
essa si uniscono, lottano e combattono i lavo-
ratori del nostro paese . L'affermazione posi-
tiva di questa alternativa costituisce, a nostro
giudizio, l'elemento fondamentale per rinno-
vare sostanzialmente, anche in questo settore
fondamentale della spesa pubblica, la vita
del nostro paese . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
il relatore per la maggioranza, onorevol e
Giovanni Lombardi .

LOMBARDI GIOVANNI, Relatore per la
maggioranza . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, signor ministro, gli argomenti trattat i
sullo stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici hanno toccato que-
stioni inerenti all'impostazione generale de l
bilancio, alla politica dei lavori pubblici,

alla scala di priorità nell'ambito dello stesso
bilancio, l'esame di ciascun settore delle
opere pubbliche e, alla fine, quei cahiers de
doléances, che sono presentati dai parlamen-
tari delle varie regioni d' Italia .

Questo ampio arco di interventi è dovuto
certamente al fatto che i bilanci sono votat i
separatamente nel Parlamento italiano ed
anche perché, per quanto concerne il bilanci o
dei lavori pubblici, le opere pubbliche son o
disseminate in tutto il paese e di conseguenz a
è facile capire – ed è umano – le richieste ch e
vengono dalla periferia. Tuttavia gli inter-
venti hanno dei limiti che dipendono, innan-
zitutto, dal fatto che già sono approvat i
i bilanci finanziari e quindi, agli effetti delle
risultanze del bilancio, nulla vi è da modi -
ficare; le leggi speciali, di cui è molt o
ricco il bilancio dei lavori pubblici, rendon o
praticamente impossibile una modificazione
nell'ambito stesso del bilancio dei lavor i
pubblici .

Se rimangono alcune possibilità di modifica -
zione, quali sono quelle degli emendament i
presentati in Commissione e qui riportati ,
queste riguardano soltanto fatti e fenomen i
che hanno una immediata compensazion e
in altri capitoli del bilancio .

Tuttavia ritengo che questi interventi ,
nonostante i limiti sopraddetti, abbiano pur e
un'efficacia nel senso che sono la rappresen-
tazione di esigenze (sia per l'impostazion e
generale sia per richieste locali) che posson o
trovare una eco presso il Ministero, nel mo-
mento della elaborazione del bilancio, no n
già del 1961-62, ma del 1962-63, ed attra-
verso le future leggi di variazione di bilancio .

La mia replica non 'riguarda gli ultim i
interventi sulle questioni locali ; si sofferma
soltanto sulle questioni di carattere generale .
Tuttavia è opportuno sgomberare il terreno d a
alcuni equivoci nei quali ritengo che alcuni
degli oratori siano caduti a proposito di temi
generali di impostazione .

Nella relazione di minoranza è detto che
le leggi organiche sono quelle che assicuran o
la programmazione . Le leggi organiche effet-
tivamente stabiliscono degli stanziamenti le-
gati alla legge di bilancio, come tali non de-
finiti nel quantum e nel tempo, mentre le leg-
gi speciali definiscono il quantum e la durata .
Ma io ritengo che tanto l'un tipo quanto l 'al-
tro di queste leggi, per sé non abbiano una
ragione particolare di essere, in quanto sareb-
bero le une capaci di programmazione e l e
altre no .

Facciamo un esempio . Ammettiamo ch e
il bilancio sia costituito per 1'80 per cento
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(al contrario dell ' attuale bilancio) da leggi
organiche . Orbene, attraverso una regolamen-
tazione interna fatta dal Ministero (sapend o
quanto è disponibile globalmente, anno pe r
anno, per accordi con il tesoro) è possibil e
programmare. Allo stesso modo è possibile
programmare con le leggi speciali . La diffe-
renza sta in questo : che con quelle organiche
si dà una elasticità che è in funzione della sca-
denza annuale, mentre con le leggi speciali ,
legate a scadenze per lo più pluriennali, s i
costituisce un elemento di rigidità .

Comunque io ritengo – e questo è stato an-
che un voto unanime della Commissione –
che siano da limitare le leggi speciali, soprat-
tutto legate a casi particolari. Distinguo : è
legge speciale un piano delle autostrade, ne l
quale sia stabilito un quantum di stanziament i
e la loro durata ; è anche legge speciale quella
che prevede la costruzione di un solo edificio
pubblico in una città d'Italia . Ritengo che le
prime siano da accettare, le seconde siano
possibilmente da evitare . Così pure ritengo
che siano da limitare quegli interventi a pa-
gamento differito e non invece quegli inter-
venti (per limiti di impegno) quali i concorsi i n
annualità, soprattutto a favore di enti locali ,
in quanto non esiste altra possibilità per
andare incontro alle esigenze di questi enti .

Sul tema dei criteri informatori del bi-
lancio, qualche oratore (mi pare l'onorevol e
Biaggi) ha sollevato l'obiezione che non è
facile enucleare, dalla lettura del bilancio ,
il criterio informatore delle scelte . Se l'ora-
tore intende dire con questa Obiezione che
non è possibile enucleare un criterio di scelt e
nel bilancio e si riferisce alle opere distinte
per settore, ritengo che questa non sia una
obiezione valida, poiché basta leggere un po '
attentamente il bilancio per esserne edotti .
Se l'onorevole Biaggi intende invece riferirs i
ai `programmi interni fatti dal Ministero, i n
sede decentrata, e approvati poi dal ministro ,
posso capire l'obiezione . Però si solleva una
difficoltà : non possiamo noi, come Parlamento ,
fare una confusione di competenze e surro-
garci all'attività dell 'amministrazione, che
per legge è autorizzata a fare questi ripart i
e questi programmi .

Da parte dell'onorevole De Pasquale si
è parlato di un'incapacità di previsione,
in quanto in un anno (1959-60) la previ-
sione (come rapporto percentuale rispet-
to all'intera spesa statale) era del 6,8 per
cento, mentre in sede di consuntivo si è salit i
al 9,4. L'onorevole De Pasquale dimentic a
che in quell'anno, attraverso il prestito na-
zionale, è confluita un'ingente somma nel -

l'ambito della spesa dei lavori pubblici : fatto
del tutto straordinario . Se mai, c'è da veder e
la tendenza generale di queste percentuali ,
entro un numero di anni sufficiente per avere
un criterio di valutazione .

Altra osservazione, fatta dall'onorevole
Delfino e da altri, è che la percentuale del -
l'esercizio 1961-62 (in rapporto alla spesa
totale dello Stato) è in diminuzione. Rispon-
do che non si deve osservare il bilancio da
un punto di vista di una annualità circo -
scritta: bisogna considerare la tendenza de l
fenomeno entro un certo numero di anni .
Nella relazione scritta, ad esempio, siam o
partiti dall'anno base 1955-56 e, se si osser-
vano i dati del bilancio, si troverà che la ten-
denza si aggira intorno al 6 per cento . Può
darsi benissimo che in un determinato ann o
vi sia una flessione . Le oscillazioni sono ine-
vitabili .

Pertanto un giudizio fondato sul rapport o
percentuale tra la spesa generale dello Stat o
e quella destinata ai lavori pubblici non s i
deve fare riferendosi soltanto ad un anno sin-
golo, ma riferendosi ad un periodo, più o
meno lungo, di anni da collegare ad una de -
terminata congiuntura economica .

Si è pure osservato che in tema di opere
pubbliche il Ministero dei lavori pubblic i
non ha una competenza esclusiva, in quant o
essa è divisa con altri enti . Siamo d'accordo .
È evidente che è necessario allora fare un
riepilogo generale . In proposito mi auguro che
il Ministero dei lavori pubblici sia in grad o
periodicamente di informarci di tutti i lavori
pubblici che si fanno sul territorio nazional e
non soltanto di stretta competenza, ma anche
di altri enti .

Si è osservato, pur sempre in tema gene-
rale, la necessità di far passare l'indebitamen-
to legato ai limiti d'impegno alla spesa de l
bilancio del tesoro . Io ritengo che questa ri-
chiesta, fatta allo scopo di poter ottenere dell e
quote maggiori di assegnazioni da parte de l
tesoro anno per anno oppure per mettere in
evidenza, con una certa malignità, le disponi-
bilità molto limitate da parte dei lavori pub-
blici, guardando soltanto alla misura dei
nuovi limiti d'impegno, non sia fondata . Per-
ché, se noi dovessimo trasferire l'indebita -
mento, incominciando logicamente dalla pri-
ma annualità e, quindi, dal nuovo limite, no i
scardineremmo completamente la natura de l
bilancio dei lavori pubblici . Avremmo un
bilancio dei lavori pubblici inserito nel bi-
lancio della spesa del tesoro e non un bilancio
nostro. È la inevitabile situazione di un bi-
lancio che deve affrontare i problemi delle
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opere pubbliche non solo con la spesa a pa-
gamento immediato, ma anche con la spesa a
pagamento differito, in particolare, con i
concorsi in annualità .

Detto questo, passiamo alle questioni ge-
nerali sollevate, soprattutto, dalla relazion e
di minoranza, che ha avuto una eco in quest a
aula, attraverso gli interventi degli orator i
comunisti ed anche, parzialmente, degl i
oratori socialisti .

Devo dire che la . relazione di minoranz a
è, da un punto di vista formale, strettament e
pertinente alla discussione perché pone la
questione della politica dei lavori pubblici .
Per quanto riguarda il contenuto vedrem o
di esaminarla .

La relazione di minoranza è legata ad un a
tesi che è espressa in questo modo : « Il
bilancio dei lavori pubblici è da respinger e
in quanto nella sua impostazione (rapport o
con l'intera spesa statale, divisione per set-
tore di opere e di altro ancora) non costi-
tuisce uno strumento di una politica di svi-
luppo, di una pianificazione democratica, m a
uno strumento di una politica a favore de i
monopoli e di clientele elettoralistiche » . Si
aggiunge che il Ministero non ha applicat o
la scala di priorità delle scelte secondo quant o
aveva l'anno scorso affermato. Mi pare che
questa sia in sintesi la tesi sostenuta dalla re-
lazione di minoranza .

Questa tesi è tuttavia preceduta da un'au-
tocritica: « Fino a ieri abbiamo parlato di im-
mobilismo; oggi riteniamo che si tratti d i
una politica avente fini ben determinati : ser-
vire i monopoli » .

Ora, mi domando se questo cambiament o
di fronte non pecchi veramente di astrat-
tezza o di una certa leggerezza : è mai pos-
sibile che dopo tanti anni ci si accorga che
non si tratta più dell ' immobilismo politico
del Governo, ma invece di una politica che
si muove seppure in una determinata dire-
zione? . . .

BUSETTO, Relatore di minoranza . Perché
i monopoli hanno bisogno di una situazione
diversa dal passato .

LOMBARDI GIOVANNI, Relatore per la
maggioranza . L'accusa di favorire i monopol i
è un ' accusa che non fate soltanto oggi, l'avet e
sempre mossa, parlando della politica gover-
nativa. Naturalmente questa accusa l'avet e
fatta nel passato e la fate nel presente, ma ne l
passato non siete stati in grado di comprender e
che la stessa accusa era in contrasto con quella
contemporanea di immobilismo . Questo de-
nuncia una incapacità di interpretare l a
realtà per la durata di parecchi anni e può

far presumere che per il futuro si con-
tinui sulla stessa strada . Comunque, tutto
questo è legato ad una mentalità che di -
pende dalla teoria marxista che vi fa vedere
dappertutto le contraddizioni . Voi vi basate
sul materialismo dialettico e storico . Ciò è com-
prensibile : voi siete maestri nel riconoscere il
contrasto esistente tra le sovrastrutture, ch e
sono in ritardo rispetto alla evoluzione com-
piuta dalla struttura economica della realt à
(Commenti a sinistra), come pure ritenete d i
vedere, nel processo attuale della societ à
contemporanea, il momento giusto in cui i
monopoli rappresentano la concentrazione de i
mezzi di produzione in contrasto con la pro-
letarizzazione generale della parte restant e
dell'umanità .

Comunque la teoria ha talmente domi-
nato la vostra mente che dappertutto l'ado-
perate e non vi è possibile non lasciare un a
traccia di questa impostazione. Tanto è
vero che voi vi affidate all'esame del bilan-
cio dei lavori pubblici non con ipotesi
di lavoro, nelle condizioni dello scienziato
sempre disposto a modificarle, ma con uno
schema che non si può in alcun caso modi-
ficare. Se la realtà non entra in questo sche-
ma è necessario compiere forzature . Ho
trovato infatti delle forzature nella vostra
impostazione . Voi parlate del problema
del personale: il personale è pagato poco, i
concorsi vanno male, non vi è ringiovani-
mento del personale . L'unica ragione che voi
adducete è questa : la politica della mag-
gioranza serve i monopoli ; si deve fare in
modo che i migliori vadano a servire i mono-
poli ; è volontà positiva del ministro fare
questo . Rispondo soltanto: risum teneatis !

BUSETTO, Relatore di minoranza . La
realtà è che le migliori intelligenze sono pres-
so l'ufficio studi della Montecatini o dell a
Edison, egregio collega Lombardi, o presso
la Banca commerciale o il Banco di Sicilia ,
o vanno all'estero .

LOMBARDI GIOVANNI, Relatore per
la maggioranza. A pagina 2 della vostra re-
lazione affermate che « nella struttura de l
bilancio dei lavori pubblici si tende ad accen-
tuare il contrasto tra una situazione debito -
ria sempre più onerosa per lo Stato circa i l
finanziamento delle opere col sistema del
pagamento differito e l'aumento di anno i n
anno dei residui passivi » e si tratta di una
situazione « assolutamente inevitabile » . E
affermate che questo si verifica perché man-
ca una programmazione .

Devo fare alcune precisazioni . Non si
tratta in verità di un aumento della situa-
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zione debitoria con la spesa a pagament o
differito . Infatti basta guardare a pagina 1 4
della mia relazione, dove vi è un apposit o
specchio, dal quale risulta il confronto tra le
spese a pagamento differito e concorsi in an-
nualità. Nel bilancio che stiamo esaminand o
tali spese presentano la seguente situazione : .
7.371,8 milioni per spese a pagamento differito ;
concorsi in annualità 79.185,3 milioni, con
un decremento delle prime, rispetto all'e-
sercizio precedente, di 4,5 milioni e con un
incremento delle seconde, rispetto all 'eser-
cizio precedente, di 7.050,2 milioni . Quest i
dati, che sono incontrovertibili, dimostrano ,
che l ' impostazione data dal Ministero in ma-
teria è quella di non favorire l ' increment o
delle spese a pagamento differito, ma sem-
mai i concorsi in annualità ; il che è tutto i l
contrario di quello che è detto nella relazione
di minoranza . Non vedo quale sia il contra-
sto tra questa situazione e quella dei residui
passivi ; l'aumento dei residui passivi in va-
lore assoluto è quello che è, non si discute ;
ma se guardiamo le percentuali relative al -
l ' incremento della spesa del bilancio dei la-
vori pubblici e quelle relative all ' incremento
del monte dei residui passivi (per un ciclo
di anni che vanno dal 1955-56 all'anno in
questione) troviamo che, fatto 100 la spes a
del bilancio dei lavori pubblici nell'anno
base 1955-56, abbiamo, nel 1961-62, l'indice
166 ; e, fatto 100 l'ammontare dei residui
passivi nell'anno 1955-56, abbiamo, nel 1961-
1962, l'indice 132. Il che significa che è be n
vero che in valore assoluto i residui passivi
aumentano e dovremmo naturalmente la-
mentarcene; ma se, proporzionalmente al -
l 'aumento della spesa nel bilancio di compe-
tenza, essi diminuiscono, dovremmo pur dir e
che si tratta di una operazione felice .

BUSETTO, Relatore di minoranza . Que-
sto non è vero. È un 'operazione su una
deformazione di un organismo sempre malato .

LOMBARDI GIOVANNI, Relatore per la
maggioranza. La deformazione, se così la s i
vuoi chiamare, dei residui passivi non è
invenzione della maggioranza, ma nasce
logicamente dalla adozione di un bilanci o
di competenza. Se avessimo il bilancio d i
cassa, non avremmo alcun residuo passivo .
Sarà opera dell ' amministrazione ridurrei resi- ,
dui passivi, ma non è possibile scongiurare
questo fenomeno, che non dipende certo dall a
politica del ministro dei lavori pubblici .

Detto questo, credo che anche la conclu-
sione della minoranza, secondo cui la pro-
grammazione è impossibile, sia del tutt o
arbitraria .

Un'altra osservazione della minoranza
riguarda il risparmio statale . A parte questa
definizione un po' discutibile riportata dagli
onorevoli Busetto e De Pasquale nella re-
lazione di minoranza, devo dire che quanto
è stato detto intorno a tale concetto rientra
nella teoria marxista che vorrebbe che tutto
fosse in mano allo Stato, anche in tema d i
investimenti . Sono invece del parere che gl i
investimenti debbano essere legati al princi-
pio della loro produttività . Quando l'indivi-
duo, una associazione, una società, un ent e
intermedio sono in grado di fare da soli ,
non è giusto che lo Stato si sostituisca a d
essi . Lo Stato deve intervenire solo quando
l'azione degli individui, delle associazioni ,
degli enti intermedi sia in contrasto con
l'interesse generale o comunque carente .

BUS ETTO, Relatore di minoranza. • Ma
non quando si distrugge il regime di concor-
renza e si crea un regime di monopolio .

LOMBARDI GIOVANNI, Relatore per la
maggioranza . È stata fatta una osservazion e
a proposito del capitale fisso sociale . La rela-
zione di minoranza, prendendo lo spunto d a
un articolo apparso sulla rivista Mercurio del
maggio scorso, sostiene che il rapporto tra
capitale e reddito nel nostro paese si sviluppa
diversamente nel nord e nel sud, in aumento
nel sud e in diminuzione nel nord . Ciò è
naturalmente favorevole per il nord e non per
il sud . Ritengo opportuno rispondere che que-
sto è un fatto inevitabile e non capita solo in
Italia, ma anche in altri paesi . Il problema è
semmai quello di accentuare gli sforzi di in -
vestimento nel sud in modo che tanto l ' in-
frastruttura, quanto l'industria, la casa e la
scuola (per ricordare le cose principali) co-
stituiscano un tutto organico e vifale .

Per quanto riguarda la questione dell o
sviluppo del reddito, nella relazione di mi-
noranza vi è una nota tristemente negativa ,
che pare quasi una descrizione apocalittica
della società italiana. Evidentemente, l'op-
posizione vede solo quello che di negativo
vi è nel nostro paese e non vede nessun lat o
positivo. Noi tutti sappiamo invece, attra-
verso la relazione annuale del Ministero de l
bilancio, che è continuo il miglioramento delle
condizioni economico-sociali dei lavorator i
italiani .

BUSETTO, Relatore di minoranza . Nes-
suna apocalisse . Solo sistematica elencazione
degli squilibri esistenti . D'altra parte, quest o
sistema di deformare il pensiero degli avver-
sari è vera scorrettezza mentale .

LATTANZIO . Lo fate spesso voi e nessuno
vi interrompe .
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LOMBARDI GIOVANNI, Relatore per l a
maggioranza . Sul tema del personale gli inter-
venti sono stati molteplici . Ne hanno parla-
to in particolare gli onorevoli Sammartino ,
Ceccherini, Curti Ivano, De Pasquale . In
sostanza ho trovato nei vari interventi un a
conferma di quanto è scritto nella relazione
della maggioranza, fatta eccezione natural-
mente per quella interpretazione, cui ho ac-
cennato in partenza.

Convengo su questa linea per risolvere i l
problema del personale : decentramento, per
una migliore utilizzazione ; chiara definizione
delle responsabilità effettive del funzionario;
numero strettamente sufficiente alla bisogn a
(e tutto ciò riscontrato, alla pari, dall'organico ;
il fuori organico deve rimanere soltanto una
fascia marginale del tutto insignificante) .
Tenendo presente quella che è la situazion e
particolare del nostro Ministero, è necessari o
arrivare alla valutazione delle prestazioni pro-
fessionali dei tecnici .

Il criterio che deve guidare il ministro
nella riforma sia quello di mettere al primo
posto, nella scala delle scelte prioritarie, l o
strumento operativo, costituito dal personale .
Come è possibile, infatti, voler attuare un pro-
gramma, organico e impegnativo, di opere se
prima non abbiamo sistemato il personale, cu i
spetta realizzare le decisioni del Parlamento
e del ministro ?

Data l'occasione, sento il dovere di rin-
graziare tutto il personale dei lavori pubblici ,
la cui opera è un servizio reso al paese .

Problemi di urbanistica. Su questo argo -
mento vi sono stati interventi molto qualifi-
cati degli onorevoli Ripamonti, Ceccherini ,
De Pasquale e, in Commissione, dell'onorevol e
Natoli . Essi hanno toccato la questione del
superamento della legge del 1942 . Su questo
argomento ho trovato consensi generali . Sulla
questione della pianificazione economica ed
urbanistica, confermo quello che ho scritt o
nella relazione. Mi auguro che, attraverso
l'esperienza di questi anni, si possa addivenire
ad un più preciso agganciamento tra quello
che può essere considerato fine e quello ch e
può essere considerato lo strumento .

L'onorevole De Pasquale ha fatto qualch e
polemica con me circa questioni di dettaglio .
Ad esempio mi domanda cosa significhi l'espes-
sione: « sancire l'intervento dal basso a pro-
posito dei piani territoriali » . I piani territoriali
non comportano, per disposizione di legge, al-
cun intervento degli enti locali . Però la prassi
ha notato la partecipazione degli enti locali .
Orbene, io vorrei che nella nuova legge urba-
nistica si facesse menzione di essi come sog -

getti partecipanti, di pieno diritto, alla reda-
zione dei piani territoriali .

Per quanto riguarda l'osservazione fatta
dall'onorevole De Pasquale riguardante la
frase: « l'approvazione da parte degli organ i
regionali dei piani regolatori generali *, ho
inteso dire che è necessario trasferire la facolt à
di approvazione dal centro alla periferia, quin-
di agli uffici decentrati del Ministero, anche
perché mi risulta che il lavoro che si compi e
al centro non può essere smaltito entro u n
giusto limite di tempo . D'altra parte, lasciare
per molti anni le città senza l'approvazione de i
piani regolatori è far mancare uno strument o
fondamentale dell'azione amministrativa de i
comuni .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEON E

LOMBARDI GIOVANNI, Relatore per
la maggioranza . Servizi speciali . Su questo
tema sono intervenuti gli onorevoli Tan-
talo, Sammartino, De Pasquale, Macrell i
e, in particolare, Fracassi . Le conclusioni
che possiamo trarre sono le seguenti : si
ritorna ad una richiesta di adeguati, tem-
pestivi interventi e dì un fondo specia-
le . Insisto ancora su questo punto e vo-
glio sperare che l'onorevole ministro vogli a
accogliere questo nuovo elemento del bi-
lancio dei lavori pubblici . Siamo ormai di
fronte ad un fenomeno ciclico con le allu-
vioni e gli altri fenomeni di dissesto idrogeo-
logico: occorre tamponare la situazione nel
minor tempo possibile . Così pure occorre ch e
vengano definitivamente chiuse le question i
pendenti legate ai terremoti . Nell'anno 1961 ,
l'anno dell'unità d' Italia, dovremmo risol-
vere in modo definitivo questo problema.

Per quanto riguarda la proposta Fracassi
di una riapertura di termini (vedi propost a
di legge n . 2466) e per poter superare le obie-
zioni fatte dalla Corte dei conti, mi pare ch e
la Commissione si sia espressa in senso favo-
revole all'accoglimento, disponendo che fosse
data vita (« per memoria ») ai capitoli nume -
rati 143 o 144, in sostituzione della dizion e
« soppresso » .

Delle opere marittime si sono occupat i
l'onorevole Macrelli nel suo intervento, in rap-
porto alle mareggiate, e la stessa relazione
di minoranza . Io non faccio che confermare
quello che ho scritto nella mia relazione, rile-
vando che effettivamente la situazione è no-
tevolmente critica . Anche le opere marittim e
rientrano nel quadro del coordinamento de i
trasporti, e bisogna potenziare l'attività in
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questo campo per sistemare un settore note-
volmente carico di competitività .

Quello della viabilità è stato uno dei tem i
più vasti e discussi. Su di esso abbiamo sen-
tito parecchi interventi : quelli degli onore-
voli Sammartino, Renato Colombo, De Pa-
squale, Delfino, De Capua, Frunzio, Baroni ,
Fracassi, Macrelli, Buzzetti ed altri . La
questione sollevata è stata quella del coordi-
namento . Io mi rendo conto della richiesta
avanzata anche in Commissione da parte
dell ' opposizione di una impostazione della
politica dei trasporti che tenga conto di que-
sta esigenza. Ma dal momento che il Presi -
dente del Consiglio ha voluto costituire u n
comitato nell'ambito dei ministri per stu-
diare questo problema, ritengo che sarà
opportuno discutere su tale tema quando l e
conclusioni di questo comitato saranno pre-
sentate al Parlamento .

Nonostante le note difficoltà di calcol o
che esistono in questa materia, il settore de i
trasporti deve essere sempre visto ed in -
quadrato in una politica coordinata .

Per quanto riguarda le autostrade, abbia-
mo sentito l'opposizione scagliarsi contro i l
relativo provvedimento ministeriale che gi à
è stato approvato dal Senato. Si è detto, tra
l'altro, che con questo disegno di legge i l
ministro aveva capovolto le scelte che aveva
fatto" l'anno scorso . Ora, io ritengo che in
questo settore delle strade non vi sia temp o
da perdere . Più presto noi approveremo quell a
legge, miglior servizio renderemo al paese ,
perché le strade rappresentano un formidabile
volano per l 'economia, e tutti sanno che oggi
nell ' economia moderna i costi dei trasport i
hanno assunto, per ovvie ragioni, una impor-
tanza eccezionale. Perdere del tempo co l
rinviare questo provvedimento significa pro-
vocare un danno enorme per l 'economia ita-
liana. Tra l'altro, voi sapete che l'aument o
della motorizzazione procura al fisco italian o
notevoli incrementi dei gettiti relativi, per
cui si tratta di una spesa che non è improdut-
tiva, bensì produttiva sotto molti aspetti .

A questo punto, però, devo rispondere al -
l 'obiezione avanzata dagli avversari, i qual i
osservano che il ministro, nel quadro delle su e
scelte, ha posto prima il problema delle auto -
strade e poi quello della sistemazione de i
corsi d 'acqua; e, facendo un sommario con-
fronto della spesa, si rilevava ché da una parte
si spendono per le autostrade, come ha gi à
deliberato il Senato, 1 .000 miliardi e 162,5
milioni, dall'altra, per i fiumi, soltanto 127
miliardi .

Ora io devo respingere questa obiezione, in
quanto bisogna comparare i due provvedi -
menti cercando di prendere a base dei dati o-
mogenei ; diversamente, la critica non è fonda-
ta. Il fatto è che la spesa per la sistemazione
dei corsi d'acqua è una spesa a pagamento no n
differito: in 5 anni si è autorizzati a spendere
miliardi 127,5, salvo i residui dovuti a certi
ritardi per tempi amministrativi e tecnici .

Nel campo delle autostrade la spesa
autorizzata non è certo l'intera spesa previ-
sta dal piano, ma solo la spesa di 140 miliar-
di e 172 milioni ; cioè, dobbiamo calcolar e
quanto si è autorizzati a spendere effetti-
vamente nei primi 5 anni, in corrispondenza
dei 5 anni del piano per la sistemazione dei
fiumi. Ad esempio, in base all'articolo 2
del piano autostradale, che prevede un con -
tributo del 4 per cento per le autostrade no n
comprese nel piano I . R. I., avremo una
spesa nei 5 anni di 35 miliardi 800 milioni ;
calcolando il contributo per le autostrade
incluse nel piano I . R. I. (articolo 20) avre-
mo una spesa di 32 miliardi 300 milioni ;
così la costruzione di raccordi relativi all e
autostrade (articolo 13) comporterà una spes a
di 45 miliardi ; ed il mutuo dell '« Anas »
(180 miliardi), frazionato in mutui separati
da autorizzarsi anno per anno, dà, per
quanto riguarda l 'ammortamento dei primi
5 anni, 26 miliardi 572 milioni . Poi 500 mi-
lioni per studi . In totale, come ho detto,
140 miliardi 172 milioni .

Ora, non possiamo pensare che il mini-
stro, al momento dello scadere della legg e
che riguarda la sistemazione dei fiumi, no n
venga a dirci che è necessario fare qualcosa
di più. Allora vorrei vedere se dal calcolo
non risulterà veramente primaria la spesa
per la sistemazione dei fiumi rispetto a quell a
per la costruzione e sistemazione stradale .

Nel campo della viabilità minore si è
parlato di problemi di sistemazione, di ma-
nutenzione e di statizzazione . Qui l'accord o
è generale di tutti i settori nel richiedere
al ministro una interpretazione meno re-
strittiva del termine « sistemazione » a pro-
posito delle richieste fatte dalle ammini-
strazioni provinciali, che sono fondate e
logiche .

Circa la manutenzione abbiamo presen-
tato un ordine del giorno in Commissione ,
accettato dal ministro, perché siano adeguat i
i finanziamenti .

Per quanto riguarda la statizzazione, ab-
biamo chiesto di accelerare i tempi e di con -
sentire quindi che il bilancio dell'« Anas »
abbia i mezzi sufficienti .
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L' onorevole Ceccherini ha toccato il pro-
blema del codice della strada a proposito
dell'educazione stradale ed ha fatto molt o
bene, perché è un argomento che il Parla-
mento molto spesso dimentica, pur avend o
fondamentale importanza per la vita de i
nostri cittadini .

Sul problema delle opere igieniche hann o
parlato gli onorevoli Curti Ivano, Colomb o
Renato, La Penna, Frunzio ed altri e, pe r
l'acquedotto pugliese, gli onorevoli Franca -
villa, De Capua e La Penna .

Per quanto riguarda l 'acquedotto pu-
gliese, trovo conferma di quello che, nono-
stante alcune critiche infondate dell'onore-
vole Francavilla, è stato detto nella rela-
zione, cioè l'invito al Governo di fare tutt o
il possibile per mettere l 'acquedotto pugliese
in condizioni di far fronte alle necessit à
di questo servizio di civiltà nel nostro paese .

Per quanto riguarda le leggi finanziari e
di questo settore ho trovato conferma della
loro bontà, pur essendo stata lamentata l a
esiguità degli stanziamenti .

Per quanto riguarda la questione degl i
ospedali, trattata in modo particolare dal -
l'onorevole Curti, devo dire che la compe-
tenza primaria non è del Ministero dei la-
vori pubblici . Il Ministero dei lavori pubblic i
darà tutto il suo appoggio all'azione, ch e
sta compiendo il ministro della sanità .

Il tema delle acque pubbliche e degli
impianti elettrici è stato toccato in diversi
interventi : ne hanno parlato gli onore -
voli Cavazzini e Cibotto per il Polesine ,
Rivera e Angelini per l 'utilizzazione dell e
acque, Colombo, Biaggi Francantonio e
Baroni per la sistemazione idraulica del
Garda-Mincio, De Pasquale a proposito de l
problema delle scelte prioritarie .

Un tema che è stato generalmente toc-
cato dagli interventi è stato quello della
richiesta di continuità nella esecuzione d i
opere idrauliche . Questo è detto anche nell a
relazione governativa . Questa organicità de-
gli interventi dal monte al piano è necessari a
perché il corso d'acqua fa sistema dall'ini-
zio fino alla foce .

Da accettare anche il criterio della ela-
sticità. Devo dire però che la relazione d i
minoranza ai fini della soluzione di questi pro-
blemi vuoi creare confusione di poteri e com-
plicazioni, dando, come si dice a pagina 13 ,
« poteri a tanti altri enti, ad assemblee re-
gionali, comitati nazionali delle acque a cu i
far partecipare oltre che il ministro, gl i
ordini professionali . . . l ' intervento ed il con-

trollo del Parlamento sulle programmazioni
nazionali delle opere anno per anno » .

Mi domando se sia possibile, accettando
queste proposte, risolvere tempestivamente e d
adeguatamente e secondo le esigenze tecni-
che, il problema delle opere idrauliche . Se v i
è un problema eminentemente tecnico su cu i
gli uffici ministeriali devono dire la loro e
sotto la piena responsabilità, esso è questo .
Voler distogliere gli uffici competenti da que-
sta attività per devolverla agli enti o persone
sopra indicate significa non fare più nessun a
opera di sistemazione dei corsi d 'acqua .

Si è inserito il problema della nazionaliz-
zazione a proposito dell'utilizzazione delle
acque. Io non so se tutto questo, agli effett i
solo della utilizzazione delle acque come dall a
proposta fatta nella relazione di minoranza ,
possa modificare la situazione denunciat a
da parte comunista . Lo stesso onorevole
Busetto poco fa ha ricordato l ' intervento
dell'onorevole Buzzetti a proposito di una
concessione riguardante la zona di Livigno ,
ai confini con la Svizzera. Però, l 'onorevole
Buzzetti, ed anche lo stesso onorevole Zappa ,
dissero che l'intervento di una ben nota azien-
da municipalizzata era stato determinante per
un'operazione che oggi si critica . E allora ,
se le aziende municipalizzate dànno quest i
esempi, il rimedio a certi mali va ricercat o
altrove .

Si è accennato anche all'idrovia per i
monopoli . Penso che si voglia parlare dell a
proposta Mincio-Ticino . Posso pensare ch e
la soluzione classica del tracciato Cremona-Po
non abbia a sollevare obiezioni da parte de i
colleghi di sinistra, però non so se la stessa co -
sa, parlando dell'idrovia Mincio-Ticinoa i bre-
sciani e ai bergamaschi, possa trovare questi
dello stesso parere del relatore di minoranza .

Della navigazione interna si sono occu-
pati gli onorevoli Baroni, Ferioli e Biaggi .
La discussione si è soprattutto concentrata
sulla questione della sostituzione dei ponti i n
chiatte sul Po . Io credo che tale operazion e
sia veramente un buon affare . Nel caso che
le strade non siano statizzate o statizzabili, m a
rimangano tuttora di proprietà degli ent i
locali e data la spesa notevole dell'infra-
struttura (ponte stabile sul Po), sarebbe oppor-
tuno che l'ente locale partecipasse alla spes a
con un contributo pari a quello che già so-
stiene per la manutenzione dei ponti in
chiatte, per un certo numero d'anni; il resto
dovrebbe essere a carico dello Stato .

Circa il problema idroviario in generale ,
ricordo al ministro che porre il tema del coor-
dinamento dei trasporti significa far emergere
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il problema della navigazione interna . Per
ora si tratta di una lacuna nel settore dei tra -
sporti del nostro paese . Prendo atto dell a
cessazione della polemica sul problema della
navigabilità del Po . Non faccio che sottoli-
neare la richiesta, che ho già fatto nella mi a
relazione, che tutto quello che è già pronto
agli effetti della progettazione sia eseguito ;
e ciò perché, nella competizione sempre pi ù
ardua con i paesi del M .E.C., la nostra preoc-
cupazione sia quella di non presentarci in
ritardo, per quanto attiene al trasport o
idroviario .

Per quanto riguarda gli impianti elettrici ,
vi sono stati gli interventi dei colleghi D e
Pasquale, Angelini e Buzzetti, e in modo par-
ticolare si è toccato il problema della legge
n.959 e della legge n . 1377. Ma poiché è stato
presentato ancora per l'esame in aula l'or-
dine del giorno Angelini ed altri, che già
era stato respinto in Commissione, si darà
modo di parlare al momento opportuno d i
questo argomento .

Piuttosto, vi è stata un'osservazione a
proposito del capitolo 203 . Si dice che lo Stat o
regala denaro ai concessionari per la costru-
zione di serbatoi . Io devo rispondere al rela-
tore di minoranza con le parole che ho scritt o
a pagina 78 della mia relazione, là dove , ho
detto che « la misura del contributo a favore
dei concessionari delle opere sopraricordat e
può arrivare fino al 30 per cento dell'import o
dei lavori risultante dai progetti . Tale misura
può salire fino al 60 per cento, qualora l o
Stato ravvisi nell'opera dei benefici che ren-
dono, in tutto o in parte, inutile la esecuzion e
di opere idrauliche forestali, di bonifica o d i
altra categoria, da eseguire o da sussidiarsi
da parte dello Stato . . . » ; e « in ogni caso il
contributo non può essere superiore al disa-
vanzo determinato in base al piano finan-
ziario » .

Per quanto riguarda l'edilizia vi sono stat i
numerosi interventi : per la parte demaniale ,
quello dell'onorevole Macrelli e di altri ; per
la parte scolastica, degli onorevoli La Penn a
e De Pasquale. Devo dire, a tal proposito ,
che è meglio seguire le previsioni del Ministero
della pubblica istruzione, anziché quelle cal -
colate dalla minoranza sulla scorta di un o
studio della « Svimez » .

Si è fatta una piccola polemica a proposit o
del problema della libertà della scuola. Non
toccherò questo argomento : dirò solo che i l
pluralismo scolastico autentico è legato al
principio della democrazia, della libertà d i
coscienza e di una moderna soluzione de l
problema .

Per quanto riguarda la proposta dell'edi-
lizia scolastica a tutto carico dello Stato, m i
domando come mai in questo settore volet e
traslare tutta la spesa allo Stato, mentre
per il settore degli acquedotti volete lasciarl a
agli enti locali .

Per l'edilizia abitativa vi sono stati gl i
interventi degli onorevoli La Penna, De Pa-
squale, Ivano Curti e, in modo particolare ,
quello dell 'onorevole Ripamonti. Si è fatta
una richiesta esplicita al ministro di impostare
organicamente la nuova legge e di definire
gli interventi, con priorità assoluta per l'edi-
lizia popolare e per la sostituzione delle cas e
improprie (nelle quali devono essere compres e
anche le baracche) . Io insisto affinché si a
stabilita una disciplina chiara e precisa pe r
assicurare lo standard minimo delle abitazioni ,
impedendo assolutamente le costruzioni che
non rispondano ai tempi moderni . In questo
modo molte speculazioni potranno essere
evitate . Bisogna inoltre impedire, attravers o
la nuova legge, che agevolazioni da essa con -
sentite possano trasferirsi alla rendita . Per
il momento io mi rifaccio all'ordine del giorno
Ripamonti, votato in Commissione, che chie-
de di approntare sollecitamente una leggina
che dia continuità agli stanziamenti per l'edi-
lizia popolare . Aggiungo anche una calda rac-
comandazione affinché i tempi di attuazion e
della legge Zanibelli ed altri siano verament e
rispettati .

Concludo facendo voti affinché, attra-
verso l'unificazione dei bilanci, si possan o
avere interventi molto più pertinenti all'og-
getto del dibattito. In tal modo avremo un
agganciamento più stretto alla politica ge-
nerale del Governo e non avremo l a
dispersione delle richieste, fatte di problem i
Iocali .

E stato detto che quello dei lavori pub-
blici è un ministero tecnico; in realtà, però ,
esso non esercita funzioni soltanto strumen-
tali rispetto ad altri dicasteri, ma assolve ad
una funzione essenziale per il conseguiment o
dei fini generali . Gli interventi effettuat i
in una fase di congiuntura sfavorevole, a d
esempio, sono particolarmente dovuti al Mi-
nistero dei lavori pubblici, sul quale, in deter-
minate circostanze, può incombere l 'onere
di combattere la disoccupazione . Resta co-
munque, in una congiuntura favorevole come
l 'attuale, il compito di incrementare la dota-
zione del capitale fisso sociale, il che rappre-
senta un compito estremamente impegnativ o
per il Ministero, chiamato ad una grande
varietà di interventi, ad una notevole esten-
sione degli stessi in tutto il territorio na-
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zionale, a risolvere tali problemi second o
un nuovo criterio comunitario, che nobilit a
tutto il settore della spesa dei lavori pubblici .

Ringrazio gli oratori intervenuti e do-
mando scusa se non ho potuto rispondere
a tutti, raccomandando all ' onorevole mi-
nistro – che con senso vivo di responsabilit à
e con calore umano presta la sua opera al -
l 'amministrazione dei lavori pubblici – d i
dare nella sua risposta particolari assicura-
zioni sulle prospettive della spesa del suo
Ministero . (Vivi applausi al centro — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici .

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, desi-
dero innanzitutto ringraziare il relatore pe r
la maggioranza (alla cui opera diligente ,
del resto, da tutte le parti è stato reso omag-
gio) per la sintesi intelligente da lui compiuta
di tutti gli aspetti più importanti della poli-
tica dei lavori pubblici . La sua fatica facilita
il mio compito e costituisce la migliore pre-
messa alla mia replica, una premessa ch e
quanto dirò potrà solo parzialmente integrare .

Dividerò la mia risposta in due parti : nella
prima risponderò a quanti si sono soffermat i
su questioni di carattere particolare che, se-
condo qualche collega, avrebbero dovuto co-
stituire materia di interrogazione e, nella se-
conda, esaminerò rapidamente alcuni aspett i
fondamentali della politica dei lavori pubblici .
Per quanto possibile, mi atterrò all'ordin e
degli interventi .

L'onorevole Cavazzini ha dedicato il su o
intervento soprattutto al problema della siste-
mazione del Po e del suo delta e su questo
stesso tema è intervenuto, molto vivacement e
secondo il suo temperamento, il collega Ci -
botto .

A questo riguardo ritengo che si debb a
prendere atto dello sforzo notevolissimo com-
piuto o in corso di attuazione per la sistema-
zione generale del Po e per la difesa del delt a
padano. Ho già avuto occasione di rilevare che
problemi di questa gravità non possono certa-
mente essere risolti nel giro di sei mesi o di
un anno. Allorché si discussero le mozioni su l
Polesine ebbi occasione di precisare che nella
sistemazione del delta si dovevano prevedere
due fasi : una di interventi particolarmente
urgenti, diretti ad aumentare la sicurezza d i
quelle terre, ed un'altra più organica, diretta
alla sistemazione definitiva del bacino del Po ,
quale appunto il Governo conta di attuare ne l
tempo attraverso l'apposito provvedimento
sulla regolamentazione dei corsi d'acqua .

Per quanto si riferisce alle opere più ur-
genti, ho avuto personalmente occasione d i
constatare che si sta lavorando con impegno ;
non ritengo quindi che si possa accusare l'am-
ministrazione dei lavori pubblici di non far e
quanto è possibile per salvaguardare la vita
e i beni delle popolazioni rivierasche del Po ,
pur senza avere la pretesa di risolvere a breve
scadenza un problema di tali dimensioni . De-
sidero anche dire, in vista dell'approvazione
della legge sui corsi d'acqua, che presso il ma-
gistrato del Po è già in stato di avanzato stu-
dio l'impostazione di un programma generale
per la sistemazione di tutti i fiumi, poiché
(come hanno detto gli stessi onorevoli Cavaz-
zini e Cibotto) il problema del delta padano
non si può risolvere localmente, in quanto è
legato con l'organica sistemazione di tutti i
corsi d'acqua interessati .

Gli onorevoli Ferioli e Baroni hanno richia-
mato la mia attenzione sulla questione de i
ponti di chiatte sul Po, che è collegata e con
il problema della viabilità e con quello della
navigazione interna . Mi è stato fatto presente
soprattutto questo secondo aspetto, in quant o
la presenza di questi ponti rappresenta un
ostacolo alla navigazione regolata sul Po . Allo
stato attuale della situazione mi pare che s i
possa ritenere come prevalente il problema
delle comunicazioni ed in questo senso si sta
operando : l'« Anas » infatti sta attuando l'eli-
minazione dei ponti in chiatte che interes-
sano le strade statali, così come provvederà
anche per quanto riguarda la strada del pont e
di Viadana, in conformità con la prospettiva
della sua statizzazione .

Credo, invece, che il problema generale s i
potrà affrontare quando si porrà, ed io m i
auguro che ciò sia al più presto, il tema della
realizzazione di una politica di navigazion e
interna : in quella sede diventerà prevalent e
l'aspetto che riguarda la navigazione, e po-
tremo anche sollevare gli enti locali da obbli-
ghi che — devo riconoscerlo — non possono
attualmente assumersi .

L'onorevole Macrelli ha posto, se non erro ,
sette domande alle quali diligentemente cer-
cherò di rispondere . La prima riguarda l a
situazione dolorosa e difficile dei terremotat i
della zona di Santa Sofia nell'alta Romagna .
In proposito è stato fatto qualcosa, ma rico-
nosco che non è certamente sufficiente . Vorre i
che il problema fosse delle proporzioni pro-
spettate e riguardasse soltanto quella determi-
nata questione, ma il divario tra quelli che
sono stati i danni provocati dalle calamità na-
turali e quelli che sono gli impegni assunti
con successive leggi (impegni presi da parte
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del Governo per andare incontro al pagament o
appunto di quei danni) è certamente forte e d
il problema, pertanto, è da considerarsi aperto .
Vi è, è vero, l'impegno che il ministro del -
l'agricoltura sembra poter assumere per l a
parte di sua competenza, ma per il resto non
posso che rimandare la soluzione di questo
problema alla questione di carattere gene-
rale cui accennavo prima . Pur essendo conter-
raneo dell 'onorevole Macrelli, non posso che
rispondere in questi termini .

La seconda richiesta riguarda il problem a
dei danni derivati dalle mareggiate nell'Emi-
lia e nella Romagna . Credo che ella, onorevole
Macrelli, abbia dato atto di quel che il Go-
verno ha fatto e che rappresenta uno sforz o
veramente importante . Non sto a ripeterle qu i
cifre che certamente conosce, desidero soltant o
rilevare che la necessità segnalata non riguard a
soltanto opere di complemento ; è tutto un pro-
gramma, infatti, che si sta redigendo per giun-
gere alla definitiva e totale difesa di quest e
spiagge, e non si tratta certo di una necessit à
che ha il carattere del lusso, in quanto rap-
presenta la vita per le popolazioni resident i
in quelle zone balneari . L'amministrazione, a
completamento di quanto già è stato realiz-
zato, spera di portare avanti queste opere
fino al loro completamento .

La terza richiesta concerne l'ammontare de i
fondi concessi al provveditorato alle opere
pubbliche di Bologna, che sarebbe tropp o
modesto in confronto a quanto assegnato ad
altri provveditorati . Non so se l'obiezione ri-
sponda a verità in senso oggettivo . Purtroppo
nei giri che ho fatto nelle varie province —
non dico regioni — tutti mi hanno fatto pre-
sente che si tratta di province depresse .

Non nego che in linea assoluta, cioè in rap-
porto ai bisogni locali ed alle necessità d i
intervento, i fondi messi a disposizione d i
quel provveditorato siano del tutto insuffi-
cienti, sono anzi pienamente d'accordo ; pur-
troppo, però, facendo un confronto con le altr e
regioni le cose cambiano, per cui io non posso
fare altro che assicurarle che cercherò d i
tener presente questa sua richiesta, natural -
mente rispettando i criteri di equità distri-
butiva dai quali non posso distaccarmi .

Gli altri due problemi da lei sollevati ,
onorevole Macrelli, riguardano l'autostrada
Bologna-Pescara e la superstrada Magliano
Sabina-Venezia . In merito al primo problema
le rispondo che, se, come mi auguro, vedremo
approvato il programma autostradale, il pro-
blema della Bologna-Pescara sarà risolto at-
traverso l'assunzione di questo programm a
da parte del'I .R.I ., secondo la proposta go-

vernativa, che attende appunto l'approvazione
della Camera . Ella, onorevole Macrellí, ha giu-
stamente messo in rilievo la priorità da dars i
a questa autostrada : terremo conto delle su e
indicazioni in rapporto alle necessità del traf-
fico .

MACRELLI. Si dice che i lavori debbano
cominciare da Pescara invece che da Bolo-
gna. Iniziamoli da tutte e due le parti .

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pub-
blici . Discuteremo di tutto questo quando verr à
all'esame della Camera l 'apposito disegno d i
legge .

Vi è poi l'altro problema : quello della.
superstrada Magliano Sabina-Venezia che ,
come ella sa, è già stata presa in esame d a
parte del consiglio di amministrazione . Tre
soluzioni erano state prospettate per quanto
riguarda il tracciato nella provincia di Forlì :
la soluzione forlivese, quella cesenate e infine
la soluzione riminese. L'esame, come era do-
veroso, si è basato esclusivamente su criter i
di carattere economico e tecnico e la soluzione
che è stata giudicata migliore è quella rela-
tiva al tracciato passante per Cesena e la val-
lata del Savio. Comunque il' problema da le i
sollevato potrà essere risolto con altre legg i
che consentano ali'« Anas » di intervenire .

La sua ultima richiesta, infine, che chia-
merei storica perché avanzata da tanto tempo ,
è quella che riguarda il palazzo di giustizi a
di Forlì . Le ho già detto in via privata che
m'impegno a fare in modo che ella, in occa-
sione della discussione del prossimo bilanci o
del Ministero dei lavori pubblici (chiunque
possa essere allora il titolare del dicastero )
non sia più costretto a riproporre questo tema ,
perché il problema sarà stato nel frattempo
avviato a soluzione .

MACRELLI . Ho presentato un'apposita
proposta di legge .

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
L'onorevole Bonino ha richiamato la mia at-
tenzione su due problemi, il primo dei qual i
riguarda l'approvvigionamento idrico dell a
città di Messina . Pur riconoscendo che ess o
rientra tra i compiti della Cassa per il mez-
zogiorno e pur riconoscendo l'importanza de i
lavori che si stanno eseguendo, l'onorevole
Bonino ha chiesto al Ministero di seguire con
attenzione queste opere, affinché siano rispet-
tati gli impegni presi ed i programmi impo-
stati . Posso dare questa assicurazione, perché
mi rendo conto dell'importanza del tema .

Per quanto riguarda il problema delle cas e
popolari — secondo problema esposto dal -
l'onorevole Bonino — desidero dire che non
mi sembrano esatte le percentuali riferite .
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Fino al 1961 erano stati disposti finanziament i
per 11 miliardi di lire . . .

BONINO. Io mi ero fermato al 1960 .
ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .

Mi risulta che vi è una certa spinta nella rea-
lizzazione dei programmi, per cui mi augur o
che il pessimismo con cui ella si è espresso
possa essere smentito dalla realtà .

I problemi delle cliniche universitarie ,
come ella sa, onorevole Bonino, sono present i
all'attenzione del dicastero . Si sta approntand o
un programma d'accordo con il Ministero dell a
pubblica istruzione e ciò in sede di formula-
zione del piano previsto per l 'edilizia univer-
sitaria. Potremo anche pensare a fare una
legge stralcio ed è indubbio che si terrann o
anche presenti i problemi di Messina . Ella ,
mi ha fatto cortesemente l'invito di visitare
questa città : ebbene, è mia intenzione di re -
carmi in Sicilia e di rendermi personalmente
conto di tutti gli aspetti della situazione .

L'onorevole Colitto ha posto l'accento sulla
necessità di realizzare l'autostrada Roma-Bari .

una vecchia, antica aspirazione . Io sono stato
a Campobasso ed ho potuto constatare qual e
importanza presenti per quelle popolazion i
la soluzione dì questo problema ; non ho qu i
che da ribadire gli impegni che ho assunto in
occasione della mia visita, di proseguire cioè
il programma già iniziato da parte della Cass a
per il mezzogiorno, specie per quanto riguarda
la soluzione del problema delle autostrade e
delle strade, problema approntato anche dall a
nuova legge per quanto riguarda questa
grande linea di comunicazione fra Roma, i l
Molise e le Puglie. Si tratta di impegni che
io ho preso pubblicamente e che ribadisco .

La stessa cosa vale naturalmente per l'ono-
revole Sammartino che ha richiamato la mia
attenzione sullo stesso problema e su quell o
della provinciale numero 7 del Verrino, i cu i
lavori sono ancora in corso . Si tratta di strada
di grande interesse per le popolazioni d i
quella regione e riconosco che i lavori sono
andati un po' a rilento, ma essi saranno sol-
lecitati e portati a compimento al più presto :
è questa l'assicurazione che io desidero darle .
Mi sono anche occupato dell'autostrada che
congiunga l'Adriatico a Napoli, ma questo è
un problema che è necessario rinviare in sed e
di discussione della legge sulle autostrade .

Infine, l'onorevole Sarnmartino ha chiesto
l'istituzione di un provveditorato alle oper e
pubbliche nel Molise . Le difficoltà per l'ac-
coglimento di una tale richiesta consistono
soprattutto nel fatto che quella regione coin-
cide in realtà con una sola provincia ; comun-
que, non essendo in grado in questo momento

di poter accogliere l'istanza, mi rendo conto
della particolare situazione e delle difficoltà
che quelle popolazioni incontrano dovendo far
capo al provveditorato alle opere pubblich e
di Napoli, specie ove si consideri la distanza .
Se si addivenisse alla . istituzione , della provin-
cia di Isernia . . .

PINTUS. Facciamola insieme con quella d i
Oristano !

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
. . .forse la difficoltà sarebbe superata ed il pro-
blema potrebbe essere affrontato . Assicuro
l'onorevole Sammartino che esso sarà da me
attentamente esaminato .

L'onorevole Ceccherini, in un intervento
di largo respiro, ha richiamato un problema
analogo a quello esposto dall'onorevole Ma-
crelli per Bologna, affermando che il Minister o
dei lavori pubblici avrebbe avuto scarsa sen-
sibilità nei confronti delle province di Udine ,
Belluno e Gorizia che pure presentano esi-
genze di grande rilevanza . Debbo rispondere ,
in merito, che quei problemi io non posso che
tenerli presenti in rapporto alla varietà degl i
impegni che sono stati presi nei confronti d i
tutte le regioni d'Italia .

L'onorevole Fracassi si è soffermato su l
problema degli edifici danneggiati dalla guerra
e su quelli danneggiati dal terremoto del 1915 .
Vorrei ricordare che non abbiamo potuto uti-
lizzare taluni fondi per le restrizioni che sono
state imposte dagli organi di controllo .

Per ovviare a questa situazione l'onorevole
Fracassi ha presentato una proposta di legge ,
sulla quale il Ministero dei lavori pubblic i
dà parere favorevole .

FRACASSI. La ringrazio .
ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .

Per quanto riguarda gli alloggi della Marsica ,
rilevo che si tratta di una questione che rien-
tra nel problema generale delle abitazioni im-
proprie .

Infine, per la particolare situazione del -
l'Abruzzo, vi è un programma di costruzioni
predisposto dalla Cassa per il mezzogiorno e
non mancheranno altri interventi anche da
parte del Ministero per ovviare agli inconve-
nienti che sono stati sottolineati . Bisogna poi
evitare che quando si realizzano opere di ad-
duzione di acqua questa rimanga alle porte
del comune perché mancano le reti idrich e
interne . una sfasatura che si è verificata e
alla quale intendo porre rimedio .

L'onorevole Francavilla ed altri colleghi
hanno trattato il problema dell'approvvigio-
namento idrico delle Puglie . il problema del-
l'acquedotto pugliese, che riguarda una cos ì
vasta parte dell'Italia meridionale, è di vitale
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importanza ed è reso estremamente vivo da
una situazione di particolare emergenza crea-
tasi quest'anno a causa. della scarsissima pio-
vosità, per cuì le stesse sorgenti hanno dato un
flusso d'acqua minore di quello che normal-
mente davano durante la stagione estiva .

Tuttavia già da qualche tempo l'Ente ac-
quedotto pugliese ha impostato il problem a
del proprio potenziamento e della soluzione
in prospettiva del problema. La questione pi ù
importante mi pare sia quella del raddop-
pio della conduttura principale . Sembrava in
un primo tempo che la Cassa per il mezzo -
giorno potesse affrontare questa esigenza co n
i suoi mezzi, ma questa possibilità è venut a
ora a mancare e quindi l'opera dovrebbe es-
sere assun!a dal Ministero dei lavori pubblici .

L ' onorevole Francavilla nel suo intervent o
ha sottolineato la necessità che siano utiliz-
zate tutte le acque disponibili nella regione ,
sfruttando anche quelle dell'Ofanto . Devo far
notare in proposito che si tratta di acque di
un fiume a carattere torrentizio, che fra l'al-
tro sono già utilizzate, a monte, dall'ente di
irrigazione. Vi è poi da considerare che è stat a
costante direttiva dell'Ente acquedotto pu-
gliese di fornire alle popolazioni soltanto acque
sorgentizie, escludendo quelle superficiali d i
invaso . Credo che questo criterio debba essere
mantenuto .

BUSETTO, Relatore di minoranza . Tengo
a precisare che l 'onorevole Francavilla non s i
riferiva alle acque dell'Ofanto . Si è trattato d i
un errore di stampa nel resoconto .

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
L 'onorevole Francavilla suggeriva di utilizzare ,
indirizzandole verso il foggiano, le acque del
Larino. Si deve però tener presente che esse
non sarebbero disponibili in misura tale d a
consentire la risoluzione del problema. Vi
sono sei comuni del basso larinese alimentat i
con l'acqua delle sorgenti del Caposele ; con
una portata di 20 litri al secondo, si potrebbe
migliorare l'approvvigionamento idrico di
questi comuni .

L'onorevole De Capua ha richiamato l a
mia attenzione sulla zona del Gargano . Ram-
mento in proposito che, come è stato già pre-
cisato, il raddoppio per la diramazione inte-
ressante la zona è già compiuto Si è inoltr e
pensato all'esigenza di costruire un nuov o
condotto di alimentazione .

C'è chi ha parlato di inquinamento del -
l'acqua del Salento : desidero smentire quest e
affermazioni perché vi è costante vigilanza
da parte degli uffici provinciali d'igiene .

Con questa sia pure frammentaria e rapi-
dissima esposizione ho cercato di dimostrare

che non è vero che il Governo non abbia mo-
strato sensibilità per questo problema . Vi sono
situazioni indubbiamente gravi, rese più acute
dalle difficoltà del tutto eccezionali presen-
tatesi in questa stagione ; il Governo, però, ha
impostato una soluzione definitiva ed a tal e
scopo intende portare avanti il raddoppio dell a
conduttura principale e la realizzazione d i
ogni programma che valga a potenziare l o
sviluppo delle popolazioni delle regioni meri-
dionali .

L'onorevole Buzzetti ha manifestato ap-
prensioni in ordine alla costruzione del ser-
batoio di Livigno, che è stato argomento anche
di un ordine del giorno dell'onorevole Zappa .
Devo ripetere quanto ho già detto in Commis-
sione e cioè che esiste una convenzione fr a
l'Italia e la Svizzera, che il Parlamento h a
ratificato e che il Governo non può non te -
nere in considerazione. Vi è però un'altra
fase, quella della stesura del disciplinare ,
in occasione della quale si terrà conto della
situazione e delle richieste avanzate dall'ono-
revole Buzzetti, in modo da tutelare, nel -
l'ambito della suddetta convenzione, gli in-
teressi dell'Italia in generale e delle popola-
zioni locali in particolare .

E stato affrontato anche il problema de i

trafori . Si tratta di una grossa questione che
costituisce l'elemento fondamentale dello svi-
luppo delle nostre comunicazioni extra-europee
e sulla quale il Ministero ha già portato la su a

attenzione. Ci auguriamo che presto si poss a
giungere, attraverso studi del Consiglio supe-
riore, ad una specie di previsione organica d i
tutti gli interventi in questo settore .

L'onorevole Rivera ha parlato dell'auto-
strada Roma-Adriatico e dell'approvvigiona-
mento idrico delle città. Lo assicuro che terrò
presenti le sue considerazioni per quanto può
essere di mia competenza .

L'onorevole De Capua si è occupato di tre

autostrade : la Napoli-Bari, la Pescara-Bari e
la Roma-Campobasso-Bari . Anche per esse
sono dell'avviso di rinviare ogni considera-
zione in sede di discussione della legge sulle

autostrade .
L'onorevole Tantalo ha richiamato la mi a

attenzione sul problema dell'approvvigiona-
mento idrico dell'acquedotto lucano e sull a
necessità di sollevare quelle popolazioni dalle
condizioni in cui sono costrette a vivere pe r

l'insufficienza idrica . Debbo in proposito ri-
cordargli quanto si è fatto e si sta facendo ,
per un importo complessivo di 9 miliardi e

500 milioni ; l'Ente per l'acquedotto pugliese

ed altri enti stanno operando anche in questa

regione sulla base delle loro disponibilità .
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Assicuro l ' onorevole Tantalo che questo tem a
è attentamente seguito dal Ministero .

Per quanto riguarda la ferrovia Bari-Ma-
tera-Metaponto, sulla quale l 'onorevole Tan-
talo ha richiamato la mia attenzione, debb o
dire che questo è un problema che ha una
storia piuttosto lunga . Sull'argomento si è
pronunciato già il Consiglio superiore de i
lavori pubblici nel 1957 approvando in sede
tecnica un progetto per 20 miliardi e preci-
sando, però, che sarebbe stato bene soprasse-
dere all'esecuzione dell'opera finché non s i
potessero avere più precise indicazioni di ca-
rattere economico e finanziario in relazione
allo sviluppo in corso nella regione . Di con-
seguenza, si può oggi supporre che questo
tema possa essere ripreso in esame tenuto
conto dell'impulso che la regione ha avuto in
questi ultimi anni .

All'onorevole Anderlini, lasciando da parte
quelli che sono rilievi pregiudiziali di natura
politica, desidero dire che sul problema de i
sovraccanoni, abbiamo avuto in Commission e
occasione di esprimere la nostra opinione .
Contesto che il Ministero non abbia tentato
di fare tutto quello che era possibile ; quando
però è stato posto di fronte all 'annullamento
di propri decreti (con i quali era intervenuto
a rendere coattivo il pagamento dei sovracca-
noni alle aziende), evidentemente si è trovat o
nella impossibilità di procedere oltre . Biso-
gnerà pertanto rivedere questo strumento le-
gislativo che si è dimostrato inadeguato all a
intenzione del legislatore . La situazione, però ,
non si può imputare a negligenza o a mala
volontà del Ministero .

L'onorevole La Penna ha richiamato l a
mia attenzione sull ' importanza della costru-
zione della strada di fondo valle del Biferno .
Anche questa è un 'opera del cui interesse h o
avuto modo di rendermi conto personalment e
durante la mia visita a Campobasso . In pro-
posito desidero precisare che la difficoltà mag-
giore è attualmente rappresentata dal fatto ch e
non si potrà giungere ad una completa pro-
grammazione dell'opera finché non sarà de-
finita la progettazione degli invasi per la uti-
lizzazione delle acque del Biferno . Auguria-
moci che questo problema possa essere defi-
nitivamente risolto al più presto, in mod o
da poter dare anche il via ad altre due opere :
la strada del Biferno e l'approvvigionament o
idrico delle popolazioni . La pratica relativ a
alla sistemazione delle acque del Biferno è
attualmente in sede di istruzione, giacch é
sono state presentate tre domande concorrenti :
una dalla provincia di Campobasso, un'altra

dalla provincia di Napoli e un'altra ancor a
dalla Cassa per il mezzogiorno .

L'onorevole Baroni si è poi soffermato sul
problema dei ponti in chiatte sul Po : al ri-
guardo ho già esposto il mio pensiero rispon-
dendo all'intervento dell'onorevole Ferioli .

L'onorevole Francantonio Biaggi ha richia-
mato l'attenzione sul problema degli appalti .
Io devo ringraziarlo, perché si tratta vera-
mente, non voglio dire di un problema d i
moralizzazione, ma certamente di rendere
le più chiare, le più normali possibili l e
attività del Ministero dei lavori pubblici . Sono
veramente d'accordo su molte delle conside-
razioni esposte dall'onorevole Biaggi e ch e
non ripeto per brevità . Rammento che è gi à
stato predisposto uno 'strumento adatto attra-
verso l'istituzione dell'albo degli appaltatori :
il relativo provvedimento è stato già da no i
approvato in Commissione, ed io ho solleci-
tato il Senato perché a sua volta l'approvi al
più presto, così come ho sollecitato la solu-
zione del problema dei capitolati che, com e
ella saprà, onorevole Biaggi, si è arenato in
questioni di interpretazione giuridica indub-
biamente molto importanti e molto interes-
santi e per le quali non posso che augurarm i
che si trovi presto una via di uscita, poiché
nel merito di queste grosse difficoltà giuri-
diche non mi permetto di esprimere un'opi-
nione . Quello degli appalti, come ho già ac-
cennato, è problema essenziale di buona fun-
zionalità dello Stato, ed è indispensabile ri-
solverlo anche per la chiarezza dei rapporti
tra lo Stato da un lato e le imprese dall'altro .
In questo campo è di somma importanza fa-
vorire le imprese più serie, scoraggiando nel
contempo una certa categoria, che purtropp o
esiste, di imprese meno serie e tecnicamente
meno preparate .

Per quanto riguarda altri problemi parti-
colari toccati dall ' onorevole Biaggi, ram-
mento che egli ha parlato di un grosso errore
che noi avremmo compiuto riversando le pien e
dell'Adige nel lago di Garda, in quato, così fa-
cendo, avremmo, in certo modo, aperto il ru-
binetto che immette acqua nella vasca senza
nel contempo aprire lo scarico . È un'imposta-
zione che sul piano logico non fa una grinza .
Ma il fatto è che si sperava che non si presen-
tasse quella contemporaneità di fattori clima-
tici — che purtroppo in realtà si è verificata —
e che fosse quindi possibile far svolgere al lag o
di Garda una certa azione di polmone pe r
tutto il sistema che si intendeva normalizzare .
Le condizioni verificatesi hanno messo in evi-
denza che non vi è stato errore tecnico, ma
che era possibile sperare di realizzare in que-
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sto modo la normalizzazione della situazione ;
comunque, quello che ora conta è dare com-
pleta attuazione al programma di sistema-
zione del Mincio-Tartaro-Ca.nalbianco .

In proposito le posso assicurare, onorevol e
Biaggi, che le opere si stanno eseguendo nell a
maniera più rapida ; a tal fine sono state an-
che sollecitate le imprese, in quanto riteng o
che un tempo minore di attuazione possa rap-
presentare, in definitiva, una economia, anch e
sul piano generale, nel costo di questi lavori .
Se la legge sulla sistemazione dei corsi d'acqu a
sarà varata dal Parlamento, potremo vera-
mente dare completa soluzione a questo pro-
blema; intanto, però, già con le opere in cors o
potremo mettere in stato di sicurezza la zon a
circostante il lago di Garda, andando incon-
tro ad una delle più gravi esigenze che -s i
sono manifestate .

L 'onorevole Delfino ha parlato della siste-
mazione degli impianti ferroviari di Pescara .
Il ministro dei trasporti ha predisposto u n
disegno di legge con il quale si autorizza un a
spesa di 6 miliardi per risolvere il problema .
Il ministro dei lavori pubblici ha dato il suo
assenso a questo disegno di legge .

L'onorevole Frunzio ha parlato del palazz o
di giustizia di Napoli . Ella, onorevole Frun-
zio, conosce un po' la storia di quest'opera ,
storia che mi permetto di riassumere molt o
brevemente. La sede è stata trasferita da
Castel Capuano. La legge del 1 .957 prevedeva
una spesa di 2 miliardi, ma oggi la previsione
ha raggiunto i 6 miliardi di lire e vi è quind i
uno scoperto di ben 4 miliardi . Quest'opera
rientra nel quadro degli edifici demaniali d a
completare e fa il paio con il palazzo di giu-
stizia di Forlì sollecitato dall'onorevole Ma -
eretti . Naturalmente i lavori dovranno essere
ultimati, altrimenti si avrebbe una spesa im-
produttiva .

Gli interventi degli onorevoli Ripamonti ,
De Pasquale, Colombo e Curti rivestono carat-
tere generale e quindi risponderò a mia volta
nella parte generale della mia replica .

La critica che è stata mossa sull'imposta-
zione del bilancio del Ministero dei lavor i
pubblici ha trovato una valida ed efficace ri-
sposta nell'intervento del relatore per la mag-
gioranza che ringrazio in modo particolare
per il modo con cui ha saputo, con documen-
tazioni, oltre che con l'equilibrio e l'intelli-
genza che lo contraddistinguono, rispondere
e replicare .

Potrò essere, quindi, molto rapido senza
venir meno al dovere di chiarezza cui si è ri-
chiamato l'onorevole Busetto . Non farò pole-
mica, ma sarò esplicito perché si tratta di re -

ciproche posizioni : ribadirò quindi alcuni
concetti . Innanzitutto rilevo come in armoni a
con i crescenti compiti dello Stato, il Mini-
stero dei lavori pubblci sia andato ampliando
sempre più le sue competenze, anche se, per
contro, alcune gli sono state sottratte, sicch é
non tutte le opere pubbliche, come ha ben ri-
levato il relatore per la maggioranza, figurano
in questo bilancio.

stato sottolineato il carattere di strumento
centrale dell'intervento positivo dello Stato a i
fini dell'attuazione dei suoi programmi e pe r
la realizzazione della politica economica e so-
ciale . Il Ministero dei lavori pubblici è an-
dato sempre più perdendo il carattere di stru-
mento occasionale di pronto intervento in sin-
goli settori, di attività sporadica, accentuando
per contro la propria caratteristica di mezzo es-
senziale di intervento e di coordinamento della
politica economica e sociale dello Stato. Ciò
appare evidente se si pone mente alla stori a
del Ministero, dalla quale si può rilevare l a
tendenza ad accentuare il carattere sociale e
propulsivo nella politica dei lavori pubblic i
che è presente ormai in tutti i momenti pi ù
importanti dello sviluppo delle attrezzature
e delle strutture economiche e nella soluzion e
dei problemi che più giovano al progresso so-
ciale del paese .

Ho detto però (ed è qui il punto in cui in -
comincia la differenziazione in questi criter i
generali di convergenza) che ciò appare come
indispensabile e chiara tendenza, cioè com e
manifestazione di un orientamento in un pro-
cesso evolutivo, mentre, d'altro canto, restan o
le insufficienze e le sfasature la cui presenz a
offre facile spunto alla critica da parte del -
l'opposizione .

La critica dell'opposizione è passata, come
ha rilevato lo stesso relatore di maggioranza ,
dall'accusa di immobilismo così largamente
affermata in passato, ma troppo chiaramente
smentita dal vasto sviluppo economico in atto ,
a quella di scoordinamento, di frammentari-
smo e di subordinazione a interessi privati e
di settore che sembra voler diventare la so-
stanza della critica attuale. Tale nuova cri-
tica, che tenta di appoggiarsi a dati di fatto e
troppo vuoi dimostrare, si appalesa però af-
fetta da aprrorismo e da astrattismo, rivelan-
dosi sostanzialmente inconsistente .

Si dice che occorre programmare dal basso :
dal comune alla provincia, alla regione, allo

Stato. un concetto che è stato ribadito anche
dall'onorevole Busetto. Io sono pienament e
d'accordo che occorra programmare, e mi ri-
ferisco all'intervento assai efficace su quest o
tema generale dell'onorevole Ripamonti . .il
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Governo ha dato chiari segni di questa su a
volontà ; mi sia però consentito osservare (una
osservazione molto semplice e molto vera) che
occorre anche vivere e progredire : anche men-
tre si programma, cioè, bisogna tener cont o
che le situazioni si evolvono e che i programm i
non possono ridursi a schemi rigidi, apriori-
stici e, quindi, astratti .

Un tipico esempio della posizione dell a
opposizione si ha nella critica che da essa si
muove al programma autostradale . È un pro-
gramma che si svolgerà nel corso di un decen-
nio e tuttavia se ne vorrebbe fare un pro-
gramma aprioristico e di carattere concreto .

Si è detto : programmare dal basso, pro-
grammazione democratica (mi pare che l'ab-
bia detto l 'onorevole Ripamonti) : ebbene, sia-
mo d'accordo, ma non bisogna confondere i l
decentramento amministrativo, che è istitu-
zionale, con l'impostazione dei programm i
e con la loro realizzazione .

Io credo che tocchi al Parlamento e al Go-
verno (e questo è uno dei punti di differen-
ziazione fra noi e l'estrema sinistra, a parte le
sue impostazioni a carattere centralistico coe-
renti con la dottrina marxista) fissare il qua-
dro generale delle scelte . In altre parole, la
posizione del Governo e mia è questa : pro-
grammare, sì, ma sia compito del Governo e
del Parlamento fissare il quadro generale delle
scelte fondamentali . Non è possibile infatt i
accettare la somma algebrica di diverse pro-
grammazioni frammentarie ; tocca al Parla-
mento e al Governo, cioè allo Stato, fissare l a
linea politica, economica e sociale, mentre i
piani periferici non possono rappresentar e
che elementi di analisi da tener presenti ne i
programmi e nei piani di attuazione . Queste
sono le posizioni sulle quali si può costruir e
una critica . All'infuori di questi principi e di
queste linee, si avrebbe un frammentarismo
assai più grave di quello che oggi si lamenta .

A questi criteri si è ispirato, e su di ess i
intende sviluppare la propria azione, il Go-
verno e, particolarmente, il ministro dei la-
vori pubblici . Si potrà dire che siamo stat i
insufficienti o carenti, ma questo non tocca l a
sostanza degli orientamenti ai quali ci siam o
ispirati e ai quali intendiamo rimanere fedeli ,
accettando tutte le critiche sulla capacità d i
dare ad essi concreta realizzazione .

È necessario compiere delle scelte, si è det-
to, ed è esatto . Il Governo ha compiuto quest e
scelte e non le ha subordinate ad interess i
particolari, ma le ha effettuate per affrontare
esigenze obiettive e necessità urgenti in rap-
porto allo sviluppo economico e sociale del
paese. A questi criteri il Governo si è unifor-

mato ed io nego quindi recisamente che il mi-
nistro dei lavori pubblici si sia ispirato a
gretti clientelismi . Indubbiamente vi sono
problemi che ognuno vive ogni giorno ed è
naturale che ogni deputato senta più viva-
mente i problemi particolari della propria
zona, della propria provincia . Però, devo ne-
gare e smentire quanto è stato dichiarato, che
vi sia stata cioè immoralità nella condotta dei
lavori pubblici e nell'azione di chi vi parla .
Se l 'opposizione vuole accertare queste cose ,
vi sono strumenti che possono essere adegua-
tamente usati e che la Costituzione preved e
(come ho già detto in Commissione), ma l a
genericità di certe accuse non fa onore né al -
l'opposizione né al Parlamento in generale .

BUSETTO, Relatore di minoranza . Fatti ,
non genericità ! Noi abbiamo esposto cifre e
dati sulla distribuzione elettoralistica e clien-
telistica del denaro dello Stato eseguita da l
suo predecessore, onorevole Togni .

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
Il piano della scuola è una realtà; e così i l
« piano verde » per l 'agricoltura. I vari pro-
grammi per la viabilità statale, per le auto -
strade, per la viabilità minore, per l'ammo-
dernamento delle ferrovie, fanno parte d i
una complessa ed organica visione del pro-
blema dei trasporti come elemento essenziale
per lo sviluppo della nostra economia .

Non si può dire che il Governo non abbi a
fatto delle scelte . Ma dire che non sono state
fatte o che sono state fatte esclusivamente se-
condo interessi settoriali, è un tentativo ch e
non ha possibilità di successo. D'altro canto ,
esse non sono mai assolute, ma relative, sia
quantitativamente sia qualitativamente. Il
fatto di aver presentato insieme i due pro-
grammi, quello per le autostrade e quello pe r
la sistemazione dei corsi d'acqua, dimostra
evidentemente che si sono compiute appunto
tali scelte, e se voi dite che quella relativa
alle autostrade è stata fatta per favorire i mo-
nopoli, la stessa cosa non potete affermare per
quanto riguarda i fiumi . Non si può dire co-

munque : risolviamo prima un problema e
poi risolveremo gli altri . Si devono affrontare
con maggiore impegno i problemi più impor-
tanti ed urgenti, ma bisogna affrontare anche
gli altri e tutti in un generale panorama d i
scelte che divengono relative, e non quindi —
me lo consenta l'onorevole Busetto — astratte .

BUSETTO, Relatore di minoranza . Ella sta
teorizzando la frammentarietà .

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
Il Parlamento è una bellissima cosa, perché
consente a ciascuno di esprimere le propri e
opinioni . Credo però che non abbia alcuna
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efficacia sul piano della conversione delle opi-
nioni stesse : né da parte sua nei miei con-
fronti, né da parte mia nei suoi .

BUSETTO, Relatore di minoranza . Perché
questa « impermeabilità » ?

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
Lo domando a voi ! Perché non diventate de-
mocristiani ?

Noi crediamo di aver compiuto uno sforzo
veramente serio per portare all'altezza de i
suoi fini l'azione del Ministero, anche se que-
sta non può esaurirsi in un anno. La neces-
sità di adeguare costantemente ai fini le im-
postazioni e gli strumenti non potrà infatt i
esaurirsi mai, secondo la nostra concezione ,
la quale non concepisce la perfezione assoluta
sul piano delle cose umane .

Che cosa, dunque, ci proponiamo di fare
per il prossimo futuro ? Senza negare valore
e importanza ai molti settori in cui si suddi-
vide l 'attività del Ministero, ritengo che oggi
il problema più urgente e importante sia quell o
della riforma organica dell'amministrazione e
del trattamento del personale, in particolar e
del personale tecnico . Ringrazio i numerosis-
simi colleghi che si sono soffermati su quest o
tema, che da solo meriterebbe una vasta di-
scussione. Mi auguro comunque di poter in -
vestire il Parlamento dell'esame di idonei di -
segni di legge sull'argomento. L'importanza
di questo tema si pone ormai non in termin i
di opportunità ma di urgenza, e non solo i n
termini di sviluppo ma di sopravvivenza de l
Ministero : i dati dei concorsi sono di una elo-
quenza veramente drammatica !

Esiste una duplice esigenza : riformare le
strutture dell'amministrazione centrale e pe-
riferica tecnica e amministrativa per ade-
guarla ai moderni fini del Ministero e portare
i quadri del Ministero, sul piano qualitativo e
quantitativo, a livelli tali da poter assolvere ai
compiti che al Ministero vengono assegnati .
Gli onorevoli Sammartino, De Capua, Cecche-
rini, Butté, De Pasquale e Curti hanno ri-
chiamato gli angosciosi temi della riforma
organica dell'amministrazione, dell'attivazion e
del servizio tecnico centrale presso il Consigli o
superiore dei lavori pubblici, dell'adegua-
mento degli organici (e in particolare del -
l ' inserimento nei quadri organici del personal e
ancora nei ruoli aggiunti), del reclutament o
del personale (in special modo di quello tec-
nico) e del suo adeguato trattamento econo-
mico .

Non mi sembra, onorevoli colleghi dell'op-
posizione, che si possa affermare con seriet à
che l'attuale situazione del personale tecnico
sia frutto di una scelta politica compiuta dal

Governo e diretta a consentire alla Monteca-
tini, alla Edison e ai « grandi gruppi monopo-
listici » di poter disporre dei migliori tecnici !

BUSETTO, Relatore dì minoranza . Noi non
affermiamo che si sia avuta questa espress a
intenzione : constatiamo le conseguenze di un a
politica .

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
Questa affermazione è stata già efficacemente
confutata dal relatore di maggioranza . Essa ,
del resto, rivela da sé la sua inconsistenza, es-
sendo il frutto di un astrattismo aprioristico ;
si parte dal presupposto che noi siamo al ser-
vizio di tutti i monopoli e su questa base si
imposta il ragionamento .

BUSETTO, Relatore di minoranza . Sono i
fatti che dimostrano la validità delle nostre
affermazioni : basti pensare che un ingegnere
dello Stato percepisce appena sessantamila
lire al mese !

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
"Ella, onorevole Busetto, che è un nazionaliz-
zatore, dovrebbe sapere che l'amministrazion e
pubblica non si regge secondo gli schemi de l
rapporto di impiego privato ; un'azienda pri-
vata può accaparrarsi i migliori tecnici of-
frendo loro anche mezzo milione al mese, men -
tre ciò non è consentito allo Stato . Non com-
prendo, dunque, come si possa parlare di una
scelta politica a favore dei monopoli ! E ridi -
colo muovere certe accuse al Governo .

BUSETTO, Relatore di minoranza . Per i
magistrati si è pur provveduto !

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
Il Governo si augura di poter venire incontro
anche alle legittime esigenze del personal e
tecnico, ma occorre rifuggire dalla tentazion e
di soluzioni semplicistiche. Non è comunque
accettabile parlare di una scelta politica fatta
ai danni dell'amministrazione dello Stato .
(Proteste del relatore di minoranza Buselto) .

Confermo comunque che il tema sul qual e
si concentrerà la più viva attenzione dell'am-
ministrazione dei lavori pubblici è appunto

quello del personale . Mi sia consentito — ne l
ripetere l'elogio già espresso lo scorso anno a
tutto il personale del Ministero — di rinno-
vare il preciso impegno a porre al vertice d i
ogni mia preoccupazione, in questo momento,
la soluzione di tale problema . La gratitu-
dine per quanti sono da lungo tempo al ser-
vizio dello Stato o questo servizio hanno test è
iniziato deve esprimersi in atti concreti, dand o
a questo personale prospettive economiche di
carriera tali da consentirgli di assolvere ne l
migliore dei modi i compiti che gli sono affi-
dati .
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Darò ora un rapido sguardo ai principal i
settori di attività del Ministero, primo fra
tutti quello delle comunicazioni e della rego-
lamentazione dei fiumi : a questo proposito
faccio mie le considerazioni del relatore per
la maggioranza .

L'estrema sinistra ha deplorato che il Go-
verno non abbia saputo compiere scelte tali d a
favorire investimenti produttivi per lo svi-
luppo economico ed ha criticato in particolar e
l ' impegno con il quale il Governo ha affron-
tato il problema delle strade . A questo propo-
sito voglió ricordare quanto ebbe ad affermar e
Cavour nel 1854, nel corso di un intervento sul
bilancio dei lavori pubblici . A chi gli con-
testava l'opportunità delle spese per la co-
struzione di strade, il grande statista piemon-
tese così rispose : « Quantunque ministro delle
finanze, quantunque su di me cada il peso
di provvedere ai bisogni del pubblico erari o
e di far fronte alle spese, sono quant'altri mai
fautore delle spese produttive, e non ne co-
nosco alcuna più produttiva di quella dell e
strade » .

A questo .criterio anche noi ci siamo atte-
nuti, convinti che le strade siano indispensa-
bili per rompere le strozzature che ostacolano
il più armonico sviluppo della nostra econo-
mia. Accanto a questa scelta, però, il Governo
ne ha compiute contemporaneamente un'altra ,
egualmente indilazionabile, a favore della re-
golamentazione dei corsi d'acqua .

Per quanto concerne la viabilità minore e
la viabilità provinciale, ricordo la legge n . 126
e mi associo alle considerazioni e alle assicura-
zioni del relatore per la maggioranza . Vi è un a
necessità, quella di integrare (e spero che i l
Parlamento voglia confortarmi con il suo voto )
i fondi per il completamento delle strade ini-
ziate con la legge sulle aree depresse : il pro-
gramma è rimasto in parte ancora non con-
cluso, mentre è importante ultimarlo .

Circa le opere idrauliche concordo con l e
considerazioni del relatore per la maggio-
ranza : anche di questo tema comunque par-
leremo più lungamente ed ampiamente i n
sede di disegno di legge sulla regolamenta-
zione dei fiumi . Questo delle opere idraulich e
è un problema che si ricollega a quello dell e
comunicazioni per via d'acqua ed ha notevole
importanza ; pertanto, nei limiti delle possi-
bilità ed in rapporto alle altre necessità, cont o
di tenere in evidenza la sua urgenza al fine
di arrivare alla sua soluzione .

In questo quadro è stato inserito il pro-
blema dei porti per i quali è già predisposto
un programma di lavori aventi carattere parti-
colarmente urgente : siamo ora in attesa del

consenso dei dicasteri finanziari . Questo set-
tore, nei confronti delle scelte e della produt-
tività, è quanto mai importante e delicat o
perché ad una curva amplissima di sviluppo
del traffico portuale, che offre anche per i l
futuro prospettive estremamente interessanti ,
corrisponde, sul plano dello sviluppo delle at-
trezzature portuali, l'impossibilità a seguire
un ritmo equivalente .

Altro tema su cui desidero richiamare l'at-
tenzione, e del quale ha parlato l 'onorevole
Ceccherini, è quello della circolazione e del
traffico, al di là degli aspetti puramente econo-
mici . L'attuazione del codice della strada rap-
presenta un problema sul quale, certamente ,
non vi sono divisioni di opinione, perché toc-
ca direttamente la responsabilità di tutti . Non
starò a dire quanto il Ministero abbia cercat o
di fare e stia facendo per educare la coscienz a
dell'utente della strada . Ci siamo rivolti a tutti ,
ai pedoni, ai ciclisti, ai motociclisti, agli au-
tomobilisti . Abbiamo interessato le associa-
zioni, che ci hanno offerto una collaborazione
per la quale voglio esprimere pubblicamente
la mia gratitudine, ci siamo serviti di tutti i
mezzi : della stampa, della radio-televisione ,
dei cinema mobili, dei documentari, della dif-
fusione dei manifesti, della divulgazione dell e
norme tra i turisti stranieri . Alcuni comun i
hanno svolto per conto proprio un lavoro in-
teressante, per il quale desidero ringraziarli .

Confermo che, se sarà necessario, potrem o
rendere più coattive alcune norme, non per far
leva sulla repressione, ma perché quando ,
nonostante la propaganda fatta, ci si trova d i
fronte a persone che non sentono questa re-
sponsabilità, può essere indispensabile ricor-
rere a mezzi più energici ed efficaci, rispetto
a quelli finora adoperati .

Altro grande tema è quello dell'edilizia
in generale. Desidero però premettere alcun e
considerazioni sul problema dell'urbanistica .

Ringraziando gli onorevoli Natoli, Ripa-
monti e Ceccherini per i loro interventi, ri-
peterò quanto dichiarai l'anno scorso, quando
affermai che era mio intendimento dare svi-
luppo a questa branca dell'attività ministe-
riale. Ho cercato, nei limiti delle mie compe-
tenze, di favorire ogni iniziativa ed ho cercato
di essere anche personalmente presente a con-
vegni di enti e di tecnici per sottolineare con
ciò l'importanza che il Ministero annette a
questi problemi .

Resta però il fatto che la materia è attual-
mente regolata da leggi del tutto sorpassate .
A questo riguardo, anzi, devo comunicare ch e
la commissione da me nominata, ed alla qual e
avevo assegnato la scadenza della fine del mese
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di giugno, non hà ancora completato i suoi
lavori ; la cosa però non mi sorprende, perch é
non può certo dirsi che abbia mancato di di-
ligenza, al contrario, e colgo l'occasione pe r
ringraziare tutti i componenti per il lavoro
svolto, augurandomi che esso possa terminar e
nel giro di poche settimane . Comunque, avre-
mo modo di riaprire su questo tema un dibat-
tito in Parlamento al più presto e precisa-
mente in occasione della discussione della nuo-
va legge che regolerà la materia, secondo l e
nuove, moderne concezioni urbanistiche. Sul
tema della regolamentazione degli insedia-
menti urbani, mi rifaccio al discorso dell'ono-
revole Ripamonti, concordando con le consi-
derazioni da lui esposte .

Per quanto riguarda l'edilizia demaniale ,
dopo quanto si è detto per i tribunali di Na-
poli e di Forlì, vorrei aggiungere poche parol e
per quanto riguarda la biblioteca nazionale d i
Roma .

Il ministro Andreotti ha affermato che d a
parte del suo dicastero non vi sono ostacol i
e che la biblioteca sarà realizzata . Devo dire
che effettivamente vi è stata qualche difficoltà
in sede di stesura dei progetti esecutivi sul
migliore sistema costruttivo da adottare pe r
quanto riguarda il deposito dei libri (in ce -
mento armato o in ferro), ma ormai credo
di poter comunicare alla Camera e all'opi-
nione pubblica che queste difficoltà sono supe-
rate e che siamo veramente in una fase di ste-
sura definitiva dei progetti stessi, per cu i
questa famosa ed annosa questione potrà es-
sere avviata a rapida soluzione .

Circa l'edilizia abitativa non ho che da con -
. fermare quanto ho avuto occasione di dire altre
volte. Innanzitutto spero che si possa presto
affrontare la discussione sulla legge di riscatt o
che è stata approvata dal Consiglio dei mi-
nistri in una delle ultime riunioni. Come in-
dirizzo, riconfermo che gli interventi a total e
carico dello Stato dovrebbero essere riservat i
all'eliminazione delle abitazioni improprie e
delle baracche, mentre i contributi e le altr e
forme di interventi o di incentivi dovrebber o
essere riservati prevalentemente ai grandi isti-
tuti (Case popolari, « Incis »), secondo cri-
teri che si potranno poi, al momento oppor-
tuno, esaminare e discutere .

E qui rispondo ad una critica che mi viene
talvolta mossa, affermando che gli intervent i
vengono prevalentemente indirizzati ai grand i
centri .

Mi rendo conto che esiste un problema
legato ai centri minori, ed a queste necessit à
dovrebbe sopperire la legge Zanibelli . In pro-
posito colgo l'occasione per dire che non vi

è stato finora nessun ritardo nella sua attua-
zione e mi auguro che essa possa rivelarsi
feconda di risultati : ho già chiesto al Tesoro
il versamento della prima rata, in modo d a
potere al più presto porre in cantiere la con-
creta attuazione di questo provvedimento che
viene a sopperire a particolari esigenze di ta-
lune zone agricole .

Indubbiamente, il problema dei grossi cen-
tri è attualmente drammatico . Nella stessa
Roma ho avuto modo di vedere cose che non
immaginavo potessero esistere . Si sono fatt i
progressi notevoli, abbiamo aggredito talun i
problemi ma non li abbiamo ancora risolti ,
eppure essi esigono di essere risolti, sia pur e
con tutte le difficoltà che sul piano pratico pre-
sentano. Ho preso già contatto con l'Istitut o
case popolari per un programma che possa
rappresentare veramente una soluzione, in par-
ticolare per quanto riguarda il grave problema
delle borgate e di altre situazioni difficilissime .

D'altra parte, la situazione presenta aspett i
sempre gravi in quanto vi è in atto, attravers o
i gruppi economici e industriali, un richiam o
costante all'inurbamento . Non credo, del resto ,
che questi problemi possano essere risolti im-
pedendo i trasferimenti o non adeguando l e
abitazioni alle attuali necessità, perché il ri-
chiamo che la città esercita sui lavoratori è
sempre maggiore . Devo poi osservare che l e
condizioni delle abitazioni non sono più quell e
di un tempo; tuttavia il problema va affron-
tato e risolto.

stata, poi, rivolta qualche critica per la
mancata presentazione di un testo unico sul -
l'edilizia popolare, organicamente articolato .
Io vorrei rilevare che prima di qualsiasi nuov a
impostazione dell'intervento dello Stato nel -
l'edilizia popolare è necessario risolvere il pro-
blema nella legislazione urbanistica . Io ritengo
che senza di essa non potremo avere una im-
postazione seria, adeguata della questione e ,
d'altro canto, urge approntare gli strument i
che consentiranno di svolgere una certa poli-
tica sul piano dell'edilizia popolare .

Altri colleghi, come l'onorevole Colasant o
e l'onorevole Curti, hanno richiamato l'atten-
zione sulla insufficienza degli stanziamenti con-
cernenti le opere igieniche . A questo proposito ,
l'onorevole relatore per la maggioranza h a
fatto ampie osservazioni ed a me non resta ch e
associarmi a quanto è stato da lui esposto . Son o
consapevole dell'insufficienza e della spropor-
zione tra i mezzi che si hanno a disposizione e
le crescenti necessità : potrebbe sembrare un a
contraddizione, ma in realtà, mentre v'è uno
sviluppo continuo del livello di vita per quanto
riguarda le condizioni igieniche delle popola-
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zioni, nello stesso tempo si rischia di rima -
nere sempre indietro rispetto all'ulteriore svi-
luppo delle condizioni generali . Non si tratta
soltanto di intervenire in questo settore ma
anche di tenere presente il problema e di por -
tare a compimento talune opere nelle zone
depresse del centro-nord .

Vorrei, poi, soffermarmi rapidamente s u
un tema al quale mi sono personalmente de -
dicato e nei confronti del quale ho seguito
una certa linea di condotta : quello della utiliz-
zazione delle acque .

Questo settore è stato il punto centrale de l
tentativo di attribuire al Ministero dei lavor i
pubblici una subordinazione ad interessi par-
ticolaristici, ai monopoli . Desidero semplice -
mente affermare che secondo l'impegno preso
in Parlamento, discutendo il bilancio l'anno
scorso, ho seguito attentamente una linea pre-
cisa, con la massima prudenza e oculatezza
soprattutto nell'esame delle domande di con-
cessione, tenendo presenti esclusivamente gl i
interessi di carattere generale delle popolazion i
locali i quali rappresentano per me gli inte-
ressi preminenti .

Per quanto riguarda la questione dei sovra-
canoni, darò una risposta in sede di replic a
agli ordini del giorno.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, m i
scuso di non essere stato più breve . Sono per-
fettamente consapevole di aver fatto insuffi-
cienti accenni ai molteplici problemi che an-
cora attendono di essere adeguatamente ap-
prontati e risolti . Spero di non essere stato d i
troppo inferiore alle vostre aspettative e d i
aver reso, almeno nei suoi aspetti sostanziali ,
la linea più generale che intendo seguire . Se
la vostra fiducia continuerà a sorreggere la mi a
fatica, della quale sento tutto il peso e tutt a
l'amarezza per l'insufficienza delle mie forz e
di fronte a compiti così complessi e così im-
portanti per il progresso civile del nostro
paese, se il vostro voto sarà favorevole, io non
lo interpreterò come riconoscimento ma com e
stimolo per meglio servire gli interessi del

nostro popolo . (Vivi applausi al centro - Mol-
te congratulazioni) .

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini de l
giorno. Se ne dia lettura .

GUADALUPI, Segretario, legge :

La Camera ,

constatato che le società idroelettriche
sono ancora debitrici ai comuni montani d i
quasi 11 miliardi di lire per i sovracanon i
maturati in base alla legge 27 dicembre 1953 ,
n . 959, e che è rimasta sino ad oggi quasi ino-
perante la legge 4 dicembre 1956, n . 1377, in

base alla quale può essere liquidato ai comun i
e alle province rivierasche un sovracanone
fino a 436 lire per chilowatt nominale con-
cesso ;

considerato che il danno subito dai co-
muni della montagna è ancora più rilevante
per il fatto che questi hanno diritto, in luog o
della liquidazione del sovracanone di cui alla
predetta legge n . 959, alla fornitura di ener-
gia elettrica a prezzo di costo per un valor e
corrispondente all'importo dei sovracanoni ;

rilevato che le organizzazioni dei co-
muni interessati hanno manifestato preoccu-
pazione ed allarme vivissimi per il pericol o
.che le inadempienze agli obblighi dei sovra-
canoni elettrici possano aggravarsi, defrau-
dando in modo ancora più serio le popolazion i
della montagna del loro buon diritto ;

constatato che tale situazione si è deter-
minata per precise responsabilità politiche de l
Governo in quanto :

1°) ha permesso che le aziende d i
Stato si rifiutassero di pagare i sovracanon i
per un importo di quasi 4 miliardi di lire, ed
in qualche caso facessero addirittura ricorso
giudiziario contro l'osservanza di obblighi
previsti da leggi dello Stato ;

2°) ha permesso che gli organi statal i
competenti non assolvessero spesso agli adem-
pimenti previsti per l'applicazione delle sud-
dette leggi o addirittura fornissero argoment i
alle società concessionarie per eludere gli ob-
blighi di legge ;

3°) non ha voluto ricorrere, nei con -
fronti delle società concessionarie inadem-
pienti, all'uso di tutti gli efficacissimi mezz i
che gli erano consentiti per difendere gli in-
teressi dei comuni e delle province ;

impegna il Govern o

1°) a disporre immediatamente il paga -
mento di quanto dovuto dalle società e dall e
aziende di Stato per i sovracanoni di cui all e
leggi n. 959 e n . 1377 ;

2°) a provvedere senza indugio al rea-
lizzo coercitivo dei sovracanoni dovuti dalle
società idroelettriche private, applicando ne i
confronti delle inadempienti le opportune ade-
guate sanzioni, quali la revoca e il mancato
rinnovo delle concessioni ;

3°) a predisporre strumenti legislativi ,
previa consultazione delle associazioni dei co-
muni e delle province interessate, qual i
1'A.N.C .I ., l'U.P.I ., 1'U .N.C.E.M . e la Lega
dei comuni democratici, al fine di assicurar e
l'applicazione rapida e integrale del sovra-
canone di cui alla n . 959 a tutti gli impianti
idroelettrici dovunque situati e di aumentare
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congruamente, rendendolo fisso ed obbliga -
torio, il sovracanone previsto dalla citata
legge n. 1377 .

ANGELINI GIUSEPPE, NANNI, GIORGI ,

BUSETTO, CAVAllINI, ZOBOLI, SAN-

TARELLI Ezio, ARENELLA, DE PA-

SQUALE, COMPAGNONI .

La Camera ,

premesso che sono ormai universalment e
riconosciute l ' insufficienza e l'inefficienza del -
l'attuale disciplina urbanistica, ferma ancor a
alla legge 17 agosto 1942, n . 1150;

premesso che, tale disciplina, oltre a non
aver dato alcun risultato nel campo dell a
pianificazione territoriale non è valsa a rego-
lare l 'ordinato sviluppo dei centri urbani e
tanto meno i fenomeni di intensa espansione
che si sono verificati in tutti i centri dove s i
sono svolti attivi processi di sviluppo demo -
grafico; anzi ha favorito lo sviluppo di ingent i
speculazioni sul suolo urbano che hanno pro -
dotto conseguenze spesso disastrose sulla strut -
tura dei centri storici, sul paesaggio, sulle
zone verdi e sulle bellezze naturali ; oltre a
imporre alle finanze comunali la totalità dell e
spese destinate alla urbanizzazione ;

premesso che le moderne esigenze del -
l'insediamento impongono l'integrazione della
pianificazione urbanistica con un 'azione pro-
grammatica nel settore degli investimenti pub-
blici e di orientamento degli investimenti pri-
vati, sì da realizzare l'impostazione di organi -
che soluzioni per i problemi della residenza .
del lavoro, dello sviluppo civile, culturale ,
economico ;

considerato che tale indirizzo può essere
efficacemente attuato solo se sarà riconosciuta
agli enti locali — dal comune alla provin-
cia, alla regione	 una funzione primaria
nella elaborazione e nella attuazione della di-
sciplina urbanistica integrata ai diversi livell i
e nell'ambito di una programmazione nazio-
nale ;

invita il ministro dei lavori pubblic i

ad accelerare i lavori della commissione già
costituita presso il suo dicastero, in modo d a
presentare al Parlamento, entro l'anno, i l
progetto della nuova legge urbanistica, ispi-
rato, in conformità ai principi della Costitu-
zione,

a) ad una nuova regolamentazione del -
l'istituto della proprietà del suolo, tale da fa-
vorire la formazione di patrimoni comunal i
di terreni fabbricabili ;

b) all'adozione di criteri unitari, demo-
craticamente determinati, per la elaborazione

e l'attuazione dei programmi di investimenti
sia pubblici sia privati ;

e) al riconoscimento della preminent e
funzione degli enti locali e della loro autono-
mia al fine di realizzare al livello regional e
e locale una programmazione non settoriale ,
l'ordinato sviluppo delle città e un'equilibrat a
evoluzione del rapporto città-campagna ne i
suoi diversi aspetti demografico, residenziale ,
economico, culturale .

NATOLI, CIANCA, NANNUZZI, D ' ONO-

FRIO, CINCIARI RODANO MARI A

LISA, AMENDOLA PIETRO, BUSET-

TO, ANGELINI GIUSEPPE, DE PA-

SQUALE, MISEFARI .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pub-
blici . Per quanto riguarda l'ordine del giorn o
Giuseppe Angelini, evidentemente non poss o
convenire sulle considerazioni in esso conte-
nute. Per il dispositivo, non posso accettare i
punti 1 e 2, in quanto ritengo superflua l a
raccomandazione che mi si fa poiché h o
la convinzione di aver usato tutti i mezzi legit-
timi a mia disposizione. Circa il punto 3 ,
dichiaro di essere favorevole, perché penso
che questa sia la strada da seguire per supe-
rare il punto morto .

Circa l'ordine del giorno Natoli, concord o
sulla necessità di presentare entro l'anno i l
progetto della nuova legge urbanistica . Quan-
to agli elementi suggeriti nell'ordine del gior-
no ai fini di una loro introduzione nella sud-
detta legge urbanistica, mi pare che non si
possa in sede di ordini del giorno stabilire i l
modo in cui la materia di una legge debba es-
sere regolata . Vedremo in sede di esame dell a
nuova legge urbanistica quali saranno i cri-
teri da adottare .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo le
dichiarazioni del Governo, i presentatori insi-
stano a che i loro ordini del giorno sian o
posti in votazione .

Onorevole Giuseppe Angelini ?
ANGELINI GIUSEPPE . Insisto .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ordine

del giorno Angelini Giuseppe, di cui è già
stata data lettura, non accettato dal Governo .

(Non è approvato) .

Onorevole Natoli ?
NATOLI . Non insisto . Sono parzialment e

sodisfatto della risposta dell'onorevole mini-
stro, là dove egli ha convenuto sulla necessità
che ogni sforzo debba essere fatto perché il
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nuovo progetto della legge urbanistica sia pre-
sentato al Parlamento dal Governo entr o
l'anno . Ma sono insodisfatto per la second a
parte della sua risposta . Mi rendo conto, ono-
revole Zaccagnini, che non è in sede di ordin i
del giorno che possono essere affrontati e ri-
solti problemi così complessi . Debbo però ri-
levare che in tutto il suo discorso, non so se
per una casuale negligenza o per una deli-
berata intenzione, ella ha evitato di trattare
il tema assai importante del lavoro in cors o
per una nuova disciplina urbanistica .

Sarebbe assai sbagliato se il solo fatto che
presso il Ministero dei lavori pubblici è stat a
costituita da tempo una commissione, l a
quale, fra l'altro, avrebbe già dovuto conclu-
dere i suoi lavori, allo scopo di elaborar e
proposte per un nuovo testo di legge urbani-
stica, fosse da lei considerato come un fatt o
preclusivo per una discussione in Parlamento
su questo argomento . Sarebbe stato interes-
sante se il Governo in questa sede, che è la
sede adatta, avesse informato il Parlamento
dei criteri, delle scelte che ha fatto o intend e
fare per la elaborazione della nuova disciplina
urbanistica. Ella sa che si tratta di un grave
problema non solo tecnico, ma anche politico .
Era questa una occasione per lei, onorevole mi-
nistro, di fare conoscere al Parlamento gli
attuali orientamenti del Governo in questo
senso .

A mio modo di vedere, non solo il mio
gruppo, ma tutta la Camera ha motivo d i
rammaricarsi per il fatto che il Governo no n
abbia creduto opportuno di dare questi neces-
sari chiarimenti .

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

La Commissione ha presentato i seguent i
emendamenti :

Ai capitoli del bilancio :

Al capitolo n . 17, elevare lo stanziamento
da lire 5 .000 .000, a lire 65.000 .000 .

Al capitolo n . 49, elevare lo stanziamento
da lire 43 .000 .000, a lire 59.000 .000 .

Al capitolo n . 168, elevare lo stanziament o
da lire 729 .000 .000, a lire 799 .000 .000 .

Conseguentemente :

Al capitolo n . 44, diminuire lo stanzia -
mento da lire 110.000 .000, a lire 94 .000 .000 .

Al capitolo n. 62, diminuire lo stanzia-
mento da lire 2 .830 .000 .000, a lire 2 .770 .000 .000 .

Al capitolo n. 970, diminuire lo stanzia -
mento da lire 640 .500 .000, a lire 570.500 .000 .

Al disegno di legge :

ART . 2.

Sostituire le parole : per l 'esercizio finan-
ziario 1961-62 è autorizzata la spesa di lir e
17 .785 .000 .000, con le parole : per l'esercizio
finanziario 1961-62 è autorizzata la spesa d i
lire 17 .715 .000 .000 .

ART. 3.

Sostituire le parole : è autorizzata per
l'esercizio finanziario 1961-62 la spesa di lir e
13 .450 .000 .000, con le parole : è autorizzata
per l'esercizio finanziario 1961-62 la spesa d i
lire 13.520 .000 .000 .

ART. 11 .

Al secondo comma, sostituire le parole : ca-
pitolo 57, con le parole : capitolo 58 .

Il Governo accetta questi emendamenti ?
ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pub-

blici . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Gli emendamenti si inten-

dono quindi incorporati .

La Commissione mi ha poi fatto present e
che a pagina 155 dello stampato n. 2770-A e
2770-bis-A, capitolo 149, anziché « Spese pe r
l'esercizio di opere pubbliche », ecc ., si deve
leggere « Spese per l'esecuzione di opere pub-
bliche », ecc .

Do atto alla Commissione di questa ret-
tifica .

Sia dia lettura dei capitoli e dei riassunt i
per titoli e per categorie dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavor i
pubblici e di quelli dell'entrata e della spes a
dell'Azienda nazionale autonoma delle strad e
statali, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio
1961 al 30 giugno 1962, nonché degli articoli
del disegno di legge che, se non vi sono os-
servazioni od altri emendamenti, oltre quell i
proposti dalla Commissione e accettati dal Go-
verno, si intenderanno approvati con la sem-
plice lettura .

BIASUTTI, Segretario, legge . (V. stampati
nn . 2770 e 2770-bis) .

(La Camera approva, nel testo emendat o
dalla Commissione, i capitoli, i riassunt i
per titoli e per categorie, l'appendice e gl i
articoli del disegno di legge) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .
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Autorizzazione di relazioni orali .

PRESIDENTE. Comunico che la VI Com-
missione (Finanze e tesoro), nella riunion e
odierna, prendendo in esame, in sede refe-
rente, il seguente disegno di legge, ha deli-
berato di chiedere l'autorizzazione a riferire
oralmente all'Assemblea :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 21 giugno 1961, n . 498, con-
cernente norme per la sistemazione di talun e
situazioni dipendenti da mancato o irregolare
funzionamento degli uffici finanziari » (Ap-
provato dal Senato) (3206) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il provvedimento sarà iscritto all'ordin e
del giorno della seduta di domani .

Data l'urgenza, ritengo che possa essere
iscritto all'ordine del giorno di domani anch e
il disegno di legge : « Eliminazione di abita-
zioni malsane, interventi in dipendenza d i
alluvioni, provvidenze per l ' incremento del -
l'occupazione, provvedimenti per l'istruzione
pubblica, altri provvedimenti, diversi, non -
ché variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per l'eser-
cizio finanziario 1960-61' » (Urgenza) (3190) ,
autorizzando la Commissione – che è convo-
cata domattina per concluderne l'esame – a
riferire oralmente all'Assemblea .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei trasporti per l'esercizio finanziario
dal 10 luglio 1961 al 30 giugno 1962 » (Appro-
vato da quel consesso) (3218) ;

« Modifiche alla legge 17 luglio 1954, nu-
mero 600, concernente il riordinamento de l
servizio metrico e modifica dei diritti metrici »
(Approvato da quella IX Commissione) (,3219) ;

« Aumento del limite massimo dell'ali-
quota d ' imposta camerale » (Approvato da
quella IX Commissione » (3220) ;

« Revisione dei ruoli organici del perso-
nale non insegnante delle università e degli

istituti di istruzione universitaria e degli os-
servatori astronomici » (Approvato da quella
VI Commissione) (3221) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione competente, in
sede referente ; gli altri, alle Commissioni com-
petenti, con riserva di stabilirne la sede.

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che il prescritto
numero di deputati ha chiesto — a norm a
dell'articolo 40 del regolamento — che il di-
segno di legge : « Provvidenze per la lott a
contro la peronospora tabacina » (3182) e l e
proposte di legge Gomez D'Ayala ed altri :
« Provvedimenti a favore delle aziende agri-
cole produttrici di tabacco danneggiate d a
infestazioni di peronospora nella campagna
agraria 1960-61 » (3026) ; Vetrone ed altri :

Provvidenze per i fondi rustici coltivati a
tabacco e danneggiati da infestazione paras-
sitaria » (3041) e Cacciatore : « Provvidenz e
in favore delle zone coltivate a tabacco colpit e
dalla peronospora tabacina » (3050), già asse-
gnati alla XI Commissione (Agricoltura) in
sede legislativa, siano rimessi all'Assemblea .

I provvedimenti rimangono, pertanto, as-
segnati alla Commissione stessa, in sede re -
ferente .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il deputato
Fracassi, anche a nome degli altri firmatari ,
ha dichiarato di ritirare la proposta di legge :

« Modifiche alla legge 27 febbraio 1958 ,
n . 141, relativa alla concessione di sussidi pe r
il ripristino di fabbricati danneggiati o di -
strutti dai terremoti » (2411) .

La proposta è stata pertanto cancellata
dall'ordine del giorno .

Presentazione di disegni di legge.

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pub-
blici . Mi onoro presentare, a nome del mi-
nistro del tesoro, i disegni di legge :

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pub-

blici . Mi onoro presentare, a nome del mini-
stro del tesoro, i disegni di legge :

« Miglioramento del trattamento di quie-
scenza e adeguamento delle pensioni a caric o
della Cassa per le pensioni agli insegnanti d i
asilo e delle scuole elementari parificate fa-
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cente parte degli istituti di previdenza presso
il Ministero del tesoro » ;

« Riforma del trattamento di quiescenza
della Cassa per le pensioni agli ufficiali giu-
diziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari, mo-
difiche all'ordinamento della Cassa stessa e
miglioramenti ai pensionati » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazione
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Seguito della discussione del bilanci o
del Ministero di grazia e giustizia (2766) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio de l
Ministero di grazia e giustizia .

Come la Camera ricorda, nella seduta del
17 luglio scorso è stata chiusa la discussione
generale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Amatucci .

AMATUCCI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, mi si a
anzitutto consentito di esprimere la mia gra-
titudine a tutti i colleghi che hanno parteci-
pato alla discussione sul bilancio della giu-
stizia, in quanto ognuno di essi ha portato
un contributo, serio ed apprezzato, ai vari
problemi di una delle più importanti branche
della pubblica amministrazione .

Ringrazio parimenti i colleghi di tutti i
settori, gli onorevoli Zoboli, Degli Occhi ,
Amadei, Fracassi, Pellegrino, Preziosi, Manc o
e Bardanzellu, che, nella loro benevolenza ,
hanno avuto parole lusinghiere e di cortes e
apprezzamento per la relazione da me stesa ;
per quanto io ritenga che tali elogi, più meri-
tatamente debbano andare all'intera Com-
missione della giustizia, della quale fedel-
mente io ho riportato il pensiero e, in mod o
particolare, al suo presidente, onorevole Cas-
siani, che tale Commissione presiede con rico-
nosciuta competenza, prestigio ed autorità :
sono queste sue qualità che spesso riescono a
conciliare le diverse tesi in contrasto, trasfor-
mando la discussione in un equilibrato, ra-
gionato e fecondo risultato .

Il lavoro della Commissione è stato vera-
mente imponente, ed io, detto questo, e prima
di dare avvio alle risposte ai vari colleghi, non
posso non ubbidire ad un mio bisogno pro-
fondamente sentito ed esente, onorevole mi-
nistro, da qualsiasi piaggeria : quello di darle
atto dell'espressione ammirata del nostro più
vivo compiacimento per l'opera da - lei intra-

presa, con viva decisione e tra non poche dif-
ficoltà, per il rinnovamento e l'ammoderna-
mento_ della giustizia . Il ministro Gonella, che
alla profondità della conoscenza della scienz a
giuridica, accoppia quella della storia, ha vo-
luto che da queste due branche egli non foss e
lontano, rispettando della prima le fonda -
menta, della seconda l'esperienza . Onorevol i
colleghi, se è vero che la filosofia è la scienz a
che crea l'avvenire e la storia è la vita ch e
si perde nel passato, tra scienza e vita non
vi è divorzio, ma, solamente, indissolubilità .

vero che la scienza avanza a spese dell a
vita, ma la vita del singolo, come quella de i
popoli, non consiste soltanto nel mantenere
l'involucro corporeo, bensì nello sviluppare i
grandi germi della perfettibilità che essa rac-
chiude . E senza la scienza non vi può essere
né perfezionamento né perfettibilità . La filo-
sofia — e abbiamo nel ministro un maestro
— è adunque il pensiero, il diritto è la vita ,
e, come diceva un grande filosofo, dentro a l
cervello risiede la scienza, mentre nella vit a
ha seggio il diritto; e dall'accordo tra pen-
siero e azione, tra reale e ideale, il ministro
Gonella ha proceduto sulla via delle vaste ri-
forme, che vogliono dare al nostro diritto
positivo in prevalenza una base di eticità, d i
umanità e di solidarietà sociale .

La riforma del codice penale, il progetto
di riforma del codice di procedura civile, i l
nuovo ordinamento penitenziario, l'aumento
degli organici della magistratura di 1 .400 '
unità (pari al doppio di tutti gli aumenti che
si sono avuti dal 1865 in poi), il loro assetto
economico e giuridico, l'aumento dei cancel-
lieri di oltre 1 .000 unità, la somma di 10 mi-
liardi per gli edifici giudiziari, i 12 miliard i
per l'edilizia carceraria, l'aumento dell'orga-
nico degli uscieri giudiziari di 700 unità, son o
tutte realizzazioni che non , possono essere
sottolineate senza il nostro più vivo e pro -
fondo compiacimento .

Si è lamentata la insufficienza dei mezzi ,
e quasi tutti i colleghi dell'opposizione, pu r
nei loro apprezzabili discorsi, hanno sottoli-
neato la scarsezza dei fondi di cui oggi di-
spone il bilancio della giustizia. Ma quest i
onorevoli colleghi dimenticano che abbiam o
toccato la cifra di quasi 100 miliardi, mentre
fino a pochi anni fa non si arrivava che a i
50 miliardi ! Su questa base il ministro, pe r
quanto non voglia sentire parlare di piani ,
ma solo di programmi, ha iniziato questo
« piano n di rinnovamento nei 5 punti che
egli ebbe ad indicare a conclusione della di-
scussione sul bilancio dello scorso anno .
Questi 5 punti sono : riforma dei codici, nuovo



Atti parlamentari

	

— 23425

	

Camera dei beputatz

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 19 LUGLIO 1961

ordinamento giudiziario, rinnovamento edi-
lizio, nuovo ordinamento penitenziario ed or-
dinamento professionale .

La riforma del codice penale è stata pre-
ceduta da leggi importanti . Soprattutto mi
permetto di ricordare quella sulla riparazione
degli errori giudiziari . In sede di Commis-
sione, l'onorevole Kuntze, che proviene dall a
magistratura, ebbe a muovere delle eccezioni ,
affermando che questa legge sarebbe imper-
fetta in quanto non estende la possibilità dell a
riparazione anche a coloro che hanno soffert o
una detenzione preventiva alla quale sia stata
posta fine con la sentenza assolutoria . Ora, a
proposito di questo bilancio io ho voluto se-
guire un sistema un po' nuovo : anziché inse-
rire le osservazioni dei vari colleghi nel con -
testo della mia relazione, ho voluto fare dei
capitoli a parte ; ed ho risposto all'onorevol e
Kuntze dimostrando come il risarcimento o
la riparazione del danno a colui che sconti
una pena preventiva non siano ammissibili ai
sensi della nostra Costituzione; e non sono
ammissibili inquantoché l'errore dovrebbe ve-
rificarsi all'inizio del procedimento, dal mo-
mento che, in base a chiare disposizioni legi-
slative sulla regolamentazione del mandato d i
cattura obbligatorio e facoltativo, il mandato
stesso è ancorato alla sussistenza di indiz i
gravi .

Un'altra legge, che è stata sottolineata in
modo particolare dall'onorevole Degli Occh i
e a cui si è richiamato anche l'onorevole Pre-
ziosi, è quella relativa alla liberazione condi-
zionale per i condannati all'ergastolo . Gl i
onorevoli colleghi sanno che io sono contr o
la pena dell'ergastolo, e questo perché non
ritengo, proprio per quei principi di umanità
sui quali il ministro Gonella ha basato la ri-
forma dell'ordinamento giudiziario, che l a
pena dell'ergastolo offra possibilità al condan-
nato di emendarsi . Le pene perpetue son o
ormai agganciate a quella famosa scritta che ,
una volta, si leggeva sugli architravi dell e
vecchie case penali : « Tieni in ceppi il mal -
fattore e saranno salvi la libertà e gli averi » .
Ma se questa pena la vogliamo intendere no n
solamente nel suo carattere aftiittivo e retribu-
tivo, ma, in modo particolare, come emenda ,
come rieducazione, come riabilitazione e com e
riadattamento alla vita civile e sociale del con-
dannato, allora dobbiamo dire che la pena al -
l'ergastolo queste possibilità non offre .

Certo non disconoscerei che la possibi-
lità di concedere la liberazione condizional e
a coloro che hanno scontato 28 anni di carcere
o di galera costituisce un temperamento, u n
avvio verso più audaci e più solide rifor-

me. Faccio, però, rilevare all'onorevole mi-
nistro un dato che risulta dalla mia espe-
rienza . Le informazioni, la buona condott a
del condannato, vengono date dai rappor-
tini o del maresciallo o del direttore dell e
carceri . Io sono convinto che proprio per ban-
dire dalle carceri quell'ambiente di ipocrisia ,
ci troviamo spesso di fronte a condannati i
quali, scaltri e perversi, malvagi e callidi, mo-
strano, apparentemente, di essere ossequienti
ai regolamenti e alle norme disciplinari, men -
tre il condannato spontaneo o impulsivo, colu i
che non conosce infingimenti e che il delitto
ha commesso perché travolto da una passione
ciclonica o perché maturato dentro di sé l a
insofferenza di uno stato di fatto, spesso no n
si mostra passivo come il callido e scaltrito
delinquente all'osservanza e all'ubbidienza a l
maresciallo o all'agente di custodia : per que-
sti condannati è difficile avere una dichiara-
zione di aver serbato buona condotta

Vorrei che questi pareri, queste attesta-
zioni, più che dal maresciallo comandante l a
casa penale o dal direttore, fossero date attra-
verso la via maestra che si può ottenere solo,
come dirò da qui a un momento, dal giudic e
attraverso la riforma delle funzioni del giu-
dice di sorveglianza .

Infine, devo anche richiamare alla Ca-
mera la legge che reca modifiche di raggua-
glio fra pene detentive e pene pecuniarie, do-
vuta alla insufficienza della maggiorazion e
ad otto volte stabilita con il decreto del Cap o
provvisorio dello Stato del 21 ottobre 1947 .

Ma su un punto, per quanto non si inse-
risca in questa parte generale, voglio permet-
termi di richiamare l'attenzione del ministro .
Esiste un progetto relativo all'aumento della
competenza dei conciliatori e dei pretori . Io
sono convinto che il codice del regno dell e
Due Sicilie scolpì in maniera lapidaria la
funzione del conciliatore quando nel Dizio-
nario ragionato del codice delle Due Sicilie d i
Azzariti ho trovato questa definizione : « L'uf-
ficio del conciliatore, soprattutto, consiste ne l
procurare che siano spente le inimicizie e gl i
odi fra gli abitanti del comune » .

Ora, se questa è la funzione, l'elevazione
della competenza dei conciliatori mi sembr a
eccesiva, dato il sistema, il modo particolar e
con cui gli uffici di conciliazione sono orga-
nizzati ed i conciliatori reclutati senza la con -
veniente garanzia di preparazione e attitudine
a giudicare. Oggi (e lo abbiamo constatato a
proposito della legge sulle locazioni), i con-
ciliatori, che sono delle brave persone, vers o
le quali dobbiamo avere gratitudine per ave r
reso servizi alla pubblica amministrazione,
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sono completamente digiuni degli elementi
del diritto, sono incapaci — per la man-
canza di conoscenza della legge — di stender e
una sentenza che, per lo più, è opera o del
segretario comunale o, addirittura, dell'avvo-
cato ! Quindi, secondo me, l'aumento dell a
competenza per valore è contrario agli inte-
ressi della giustizia . E non vale la considera-
zione che tale aumento serve a decongestio-
nare il lavoro dei tribunali distribuendo gl i
affari fra conciliatori e pretori ; perché, se è
vero che vi sono dei tribunali con eccessiv o
lavoro, in altri tale intensità di lavoro non si
riscontra . Questa è una questione di ordin e
generale che cade di fronte al presupposto
della riforma giudiziaria che mira a raggiun-
gere lo stesso scopo con la revisione e il rior-
dinamento dei servizi giudiziari .

Ma vi è un'altra considerazione da fare .
I dati statistici non possono valere per la for-
mazione di una verità, d'una verità per tutti ,
perché è vero proprio il contrario ; cioè che a i
tribunali oberati di lavoro corrispondono pre-
ture ugualmente oberate di lavoro e viceversa .
Tutto si riduce dunque ad esaminare il pro-
blema sotto un punto di vista strettamente
inerente agli interessi della giustizia .

Anzitutto, il problema è legato al problem a
delle circoscrizioni giudiziarie che ha formato
oggetto di una lunga e difficile revisione tut-
tora in corso . Queste circoscrizioni, ricalcat e
su quelle amministrative che hanno base più
storica che regionale, fanno sì che la maggio r
parte del territorio mandamentale sia più vi-
cino al capoluogo della circoscrizione che a
quello mandamentale, per cui l'aumento dell a
competenza non avvicinerebbe, ma terrebb e
il giudice lontano dai centri di popolazione .
E poiché si tratta di liti per cui l'opera del-
l'avvocato è indispensabile, lo spostamento d i
questa competenza imporrebbe alle parti il sa-
crificio di dover far capo ad avvocati ch e
risiedono nel capoluogo, con quanto dispendi o
e con quanto danno non occorre che io dica .

Detto questo, vorrei sottolineare all'onore-
vole ministro una vecchia aspirazione ch e
non sorge dalla mia osservazione, ma che s i
ricollega all ' invocazione che elevava un gran -
de maestro, il Mortara . Mentre noi pensiam o
di estendere la competenza dei pretori, pe r
quale ragione lo stesso legislatore, che ne h a
riconosciuto la possibilità in linea di principi o
e dal punto di vista pratico, non investe i
pretori della cognizione dei procedimenti im-
mobiliari ? Forse che nelle pratiche di espro-
priazione fiscale il magistrato, cioè il pretore ,
non dà al cittadino adeguate garanzie di osser-
vanza della legalità e delle norme procedu-

rali ? Per qual motivo dobbiamo ancora tene r
lontano il pretore da tali procedimenti d i
espropriazione ?

D'altra parte, sono d'accordo sulla mo-
difica dell'articolo 429 proposta nel progetto
di riforma del codice di procedura civile, cio è
in ordine all'attribuire anche ai conciliator i
la conoscenza delle controversie del lavoro di
piccola importanza .

L'onorevole Zoboli si è soffermato in mod o
particolare (ed ebbi l'impressione che l'ono-
revole ministro assentisse) sulla necessità che
le prove documentali e i documenti che no n
siano in regola col fisco debbano essere tenut i
presenti dal magistrato. Questa tesi è quanto
mai giusta ed io la condivido pienamente ,
perché è vero che oggi si può procedere a re-
golarizzare mediante bollo e l'autorità giudi-
ziaria trasmette gli atti all'ufficio del registr o
per il bollo, ma vi sono documenti per i qual i
bisogna pagare una forte tassa di registro, co n
relativa multa . Il che molte volte pone le parti
in condizioni di non poter esibire questi docu-
menti, con conseguente danno per il ricono-
scimento del diritto che i documenti stessi
consacrano . Quindi, siamo pienamente d'ac-
cordo : è una giusta richiesta che mi permett o
di sottoporre all'attenzione dell'onorevole mi-
nistro .

PRESIDENTE . Ho capito la tesi, ma no n
ho sentito il discorso dell'onorevole Zoboli .
Immagino che sia come in sede di process o
penale : cioè che si utilizza il documento, che
però va assoggettato poi alla tassazione .

AMATUCCI, Relatore . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Ecco, questo volevo sapere .
Cioè, non c'è più l'inammissibilità . La rin-
grazio. Naturalmente, io non posso prendere
posizione nel merito .

AMATUCCI, Relatore . . L'onorevole Zobol i
ha rilevato poi che la qualifica di pubblic o
ufficiale, come è stabilita dall'articolo 357 de l
codice penale, è troppo ampia . Siamo d'ac-
cordo. Si tratta di un prodotto dei tempi pas-
sati . Anche oggi è necessario che la dignità
del pubblico ufficiale venga garantita, ma no n
bisogna arrivare agli eccessi .

L'onorevole Degli Occhi si è augurato la
soppressione dei giudizi per direttissima . Al-
cuni cultori del diritto sono di parere con-
trario, ed anzi vorrebbero estendere maggior-
mente la possibilità dei giudizi per direttis-
sima .

PRESIDENTE . Vi è qualche proposta i n
merito .

AMATUCCI, Relatore . Per quanto riguar-
da la ritrattazione della falsa testimonianza .
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l ' onorevole Degli, Occhi ha sostenuto brillan-
temente che, agendo essa sul processo princi-
pale, le conseguenze sono quanto mai pau-
rose. Si tratta, comunque, di un argomento da
prendere in seria considerazione . Lo faremo
in sede di esame della riforma del codice pe-
nale .

L'onorevole Preziosi e molti altri collegh i
si sono occupati della lentezza dei giudizi pe-
nali, rilevando che l'istruzione sommaria s i
riduce a volte in una perdita di tempo, i n
quanto la raccolta di elementi vaghi e gene-
rici fa sì che nel dibattimento si faccia quell a
istruzione che nel momento dell'istruttori a
sommaria non è stata fatta .

PRESIDENTE. Una volta ebbi a sostenere
l'opportunità di studiare un congegno che
consentisse all'imputato di rinunciare all'istru-
zione e di passare direttamente al dibatti -
mento, con l'assenso del pubblico ministero ,
dato che l'imputato potrebbe avere interesse a
sottrarsi al segreto istruttorio . Noi sappiamo
che molto spesso gli avvocati sollecitano ri-
petutamente il pubblico dibattimento .

AMATUCCI, Relatore . Signor Presidente ,
ricordo perfettamente che ella accennò a que-
sto argomento in occasione della riforma della
legge 18 giugno 1955, cui partecipai anch'io
sotto la sua guida illuminata . Non avemmo
però la possibilità e il tempo di portare a ter-
mine l'argomento . Noi confidiamo nella su a
buona volontà e nella sua alta preparazione
affinché, in una occasione molto prossima ,
questo problema possa essere portato a solu-
zione .

L 'onorevole Manco mi ha cortesemente
rimproverato di non aver fatto cenno, nell a
mia relazione, ai problemi connessi con l'arti-
colo 16 del codice di procedura penale . Non
ne ho fatto cenno perché in Commissione nes-
suno aveva affrontato il problema e soltant o
durante la discussione in aula il collega Zo-
boli ha domandato le ragioni per le quali s i
mantiene ancora in vita questa norma, defi-
nita aberrante .

Ad un esame superficiale, onorevoli col -
leghi, il mantenere in vigore l'articolo 16 de l
codice di procedura penale parrebbe contra-
stare col rispetto dei principi informatori d i
uno Stato democratico . È questa la tesi soste-
nuta anche dal nostro Presidente, onorevole
Leone, nel suo trattato di procedura penale .

Si afferma che l'istituto dell'autorizzazion e
potrebbe far pensare che si vogliano sottrarr e
gli appartenenti alla polizia o alle forze ar-
mate in servizio di polizia al processo e quindi
alle sanzioni comminate per i delitti commess i
con l'uso delle armi o mediante mezzi di coa-

zione fisica . In passato fu anche presentata
una proposta di legge per l 'abrogazione del -
l'istituto dell'autorizzazione, cui si muoveva
l'appunto di essere incompatibile con gli arti -
coli 3, 13 (comma quarto), 28 e 112 della
Costituzione. Devo dichiarare però, esprimen-
do un'opinione personale, che tali critich e
non sono fondate e possono essere facilment e
confutate. Infatti l'articolo 3 si occupa della
parità di diritti sul piano etico-sociale ; l'arti-
colo 13 stabilisce che sono punite le violenz e
fisiche e morali contro persone sottoposte a
restrizioni della libertà, ponendo però un
principio di diritto sostanziale ; l'articolo 28 ,
ribadendo il principio vigente già prima del-
l'attuale Costituzione, che ogni funzionario ri-
sponde personalmente delle violazioni dell a
legge penale, pone del pari un principio di
diritto sostanziale, così come l'articolo 112, ch e
sancisce l'obbligatorietà dell'azione penale d a
parte del pubblico ministero, principio che ,
per altro, trova applicazione appena si verifi-
chino le condizioni dell'azione .

Per quanto riguarda in particolare l'arti-
colo 13 della Costituzione, da molti si cred e
che occorra sempre l'autorizzazione per pote r
procedere per qualunque atto di coazione fi-
sica commesso, con o senza armi, dagli appar-
tenenti alla polizia giudiziaria o equiparati ,
sia contro detenuti sia contro qualsiasi altr a
persona; ma l'applicazione della norma fatta
dalla giurisprudenza (in verità dopo alcun e
incertezze iniziali) ha precisato che l'autoriz-
zazione occorre soltanto nei casi in cui pos-
sano ricorrere le circostanze di cui all'articol o
53 del codice penale, cioè l'uso legittimo delle
armi ; in tutti gli altri casi, invece, si proced e
senza alcuna autorizzazione .

La richiesta di abrogazione dell'articolo 16
non mi trova consenziente . A parte il fatto
che l'autorizzazione è prevista e regolata dall a
Costituzione e dalla legge costituzionale 9 feb-
braio 1948, va tenuto presente che vi è anch e
l'autorizzazione connessa con la cosiddetta ga-
ranzia amministrativa prevista dalla legg e
comunale e provinciale e dalla legge del 1942
sui monopoli .

Vi sono dunque diversi e numerosi cas i
di autorizzazione all'azione, fra cui quello d i
cui all'articolo 313 del codice penale, riguar-
dante i delitti contro la personalità interna-
zionale e interna dello Stato . Pertanto, l'isti-
tuto dell'autorizzazione non si limita al cas o
dell'articolo 16, ma trova applicazione in sva-
riate ipotesi previste dalla legge .

Questa battaglia che si fa contro l'arti-
colo 16, quasi fosse un'invenzione del legisla-
tore fascista del 1930, è completamente inop-
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portuna . Infatti, l'istituto dell'autorizzazion e
non è sorto con il codice del 1930, m a
trova la sua origine nel decreto legge del 1 0
dicembre 1917, n . 1952, determinato dall e
particolari condizioni di ordine pubblico e
dal fatto di numerosi disertori che si era-
no dati alla macchia ed al brigantaggio
e contro i quali la forza di polizia era co-
stretta più volte ad agire in particolari situa-
zioni. Le condizioni della sicurezza interna ,
anche di fronte ai recenti episodi di piazz a
(ed io sottolineo, in modo particolare, onore-
vole Manco, questo punto, perché, indipen-
dentemente dalla fede o dal credo politico, noi
abbiamo piena fiducia nell'imperio della legge
e nell'osservanza delle leggi e nel rispetto so-
prattutto degli organi che la rappresentano) ,
devono essere assicurate . Sono perciò chiara -
mente contro questa pretesa abolizione. Se
una modifica può farsi per allontanare
ingiustamente l'accusa formulata che il mi-
nistro, nel dare l'autorizzazione, eserciti o sia
sottoposto ad influenza politica (accusa che
non può toccare mai la responsabilità, la per-
sonalità, la dignità del nostro attuale ministro ,
osservante rigoroso della legge), se è stato pro-
posto perfino di dare questa possibilità di au-
torizzazione al procuratore generale dell a
Corte di cassazione, in quanto tale organo, non
avendo l'esercizio dell'azione penale, ben po-
trebbe autorizzare gli organi del pubblico mi-
nistero, presso i giudici di merito, all'eserci-
zio dell'azione ; non vi è dubbio che il princi-
pio del mantenimento dell'articolo 16 del co-
dice di procedura penale sia una esigenza ch e
non si possa contestare .

L'onorevole Kuntze in Commissione si è
ricollegato ad una proposta di legge presen-
tata al Senato dal senatore Sansone in me -
rito all'abrogazione dell'articolo 587 del codice
penale, che prevede una pena mitigata per i
reati di sangue commessi a causa d'onore .
L'onorevole Sansone, nella sua relazione ,
parla di conservazione o di concezione patriar-
cale o feudale della famiglia, di discrimina-
zione fra cittadino e cittadino, di etica fa-
scista. Tutto questo si troverebbe nell'arti-
colo 587 del codice penale, quasi che lo stess o
articolo prevedesse queste attenuanti solo pe r
il marito che è portato ad uccidere la mogli e
o il drudo colpito in flagranza .

PRESIDENTE . Ella ha ampia libertà nel -
l 'esprimere le sue opinioni . Ma, per rispett o
dell'altro ramo del Parlamento che si occupa
del problema, penso sarebbe opportuno sor-
volare sulla questione .

AMATUCCI, Relatore . Mi scusi, signor Pre-
sidente, ma se n'è parlato in Commissione ed

io penso di dover rispondere . La diminuzion e
della pena per giusto dolore era sostenuta an-
che dal grande Carrara . Vi sono trenta anni d i
applicazione di questo articolo, si possono fare
dei suggerimenti per apportare i perfeziona -
menti necessari, ma il motivo causale del de-
litto non può essere non tenuto presente come
indice della pericolosità del delinquente .

Un punto su cui si sono soffermati divers i
oratori,' tra cui l'onorevole Bardanzellu, ne l
suo apprezzato intervento, è quello dell'anda-
mento della criminalità . Nella relazione scritta
mi sono riportato al pensiero espresso, regione
per regione, in occasione dell'inaugurazion e
dell'anno giudiziario da parte dei procurator i
generali .

Molti colleghi hanno sottolineato talune af-
fermazioni che ho fatto nella mia relazione
scritta . È Io stesso procuratore generale presso
la corte di appello di Milano che afferma che
i reati contro il patrimonio sono aumentati
sensibilmente, specie nella provincia di Mi-
lano, e che 1'80 per cento di questi reati son o
rimasti impuniti . Ma questo non può legit-
timare una critica, un attacco contro il Go-
verno, quasi che con la sua azione, anziché
infrenare il delitto, anziché ostacolare ed arre -
stare la possibilità a delinquere, non dico ch e
la incoraggi, ma per lo meno non l'attenui
convenientemente . Al riguardo è opportuno
leggere, voce per voce, quali sono i crimini
e qual è la diminuzione della criminalità in
Italia . Sono stati forniti dall'Istituto central e
di statistica nel marzo 1961 .

I delitti registrati dalle procure e dalle pre-
ture sono risultati 820.222, con una diminu-
zione del 3,6 per cento rispetto al 1959. In par-
ticolare, i delitti contro la persona sono risul-
tati 251.054, con una diminuzione dell'8 pe r
cento; quelli contro la famiglia, la moralit à
e Il buoncostume sono stati 30.267, con una
diminuzione del 2,6 per cento ; quelli contro
il patrimonio 367.759, con un aumento del 2, 4
per cento; quelli contro l'economia e la fede
pubblica 80 .558, con una diminuzione dell' U
per cento; quelli contro lo Stato, l'ordine pub-
blico, ecc., 47.673, con una diminuzion e
del 4,8 per cento . Gli altri reati infine sono
diminuiti dell'8,4 per cento, passando da
46.812 'a 42.911 . Il numero delle contravven-
zioni è stato di 847 .802, con una diminuzione
del 17 per cento . ,

Pertanto non si può evidentemente, per
quello che io ho scritto nella relazione, muo-
vere un attacco indiscriminato contro il Go-
verno e in modo particolare contro gli organ i
di polizia; e mi piace ricordare quanto è stat o
detto da più di un oratore, e in modo parti-
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colare dall'onorevole Preziosi, che ha iniziat o
il suo magnifico, nutrito, caldo intervento pro-
prio ricordando l'ultimo avvenimento verifi-
catosi a Rocca di Papa .

A questo punto — e qui mi appello, signor
Presidente, soprattutto alla sua valentia d i
avvocato penale — devo dire che l'onorevol e
Amadei ha pronunciato un discorso che si è
limitato a due punti : la specializzazione del
giudice penale e i rapporti del Consiglio su-
periore della magistratura con l'attività e l'ini-
ziativa del ministro guardasigilli . Io non trat-
terò il secondo argomento, ma indiscutibil-
mente devo dire che, se lo scopo di quest a
nostra discussione è quello di contribuire a
migliorare l'amministrazione della giustizia ,
è necessario parlare del problema della spe-
cializzazione dei magistrati .

Tutti sappiamo che, nella quotazione de i
valori, il magistrato civile è considerato su
un piano superiore a quello penale, come s e
il magistrato penale, il quale deve arrivare
ad una decisione sul fatto, non debba posse-
dere un 'intuizione rapida, senza poter fare
ricorso né agli allegati difensivi, né ai test i
giuridici per rintracciare ed afferrare la tes i
giuridica .

Vi è stato qualcuno, soprattutto il pro-
fessor Altavilla, che ha sostenuto la necessità
di introdurre nelle discipline dello studio fo-
rense particolari scienze . Vi è stato anche ch i
ha affermato che la psicologia è la scienza
del dubbio, quasi a dimenticare che, se è l a
scienza del dubbio, questo dubbio è fecond o
di risultati perché può portare a dimostra-
zioni che nella vita pratica anche l'inverosi-
mile è possibile .

L 'onorevole Amadei ha perfettamente ra-
gione ed in una mia interruzione fatta durante
il suo intervento ho appunto concordato su
questo punto . Si pensi che perfino la medicin a
legale costituisce materia facoltativa ! È ver o
che nell'ultimo disegno di legge presentat o
dal ministro è ammessa la possibilità da parte
del candidato di sostenere l'esame di medicina
legale, ma non è assolutamente possibile con-
tinuare a marciare sulla vecchia strada, ba-
sarsi sul vecchio aforisma e cioè che il magi -
strato è il perito dei periti : questa è o vanità
di magistrato, o bassa piaggeria di avvocati !

DOMINEDO', Sottosegretario di Stato per
la giustizia . La medicina legale nella riform a
universitaria riguardante il piano forense è
materia obbligatoria .

AMATUCCI, Relatore. Sì, nel progetto, ma
allo stato non v ' è ! Il professore Altavilla i n

. un giornale forense napoletano a questo propo-
sito scriveva : « Pochi giorni or sono in Fi-

renze inaugurando la sezione di criminologi a
ebbi a dire che l'amministrazione della giu-
stizia penale ha acquistato una particolare
complessità per l'apporto al diritto criminal e
di scienze sussidiarie necessarie che sono l a
psicologia, la psichiatria, la psicoanalisi, l a
endocrinologia, la sociologia . . . » . (Interruzione
al centro) .

È evidente che non si può pretendere che
il magistrato penale conosca . tutte queste di-
scipline, ma come esperto penalista è neces-
sario che abbia una maggiore preparazion e
nella psichiatria e nella psicologia .

E, infine, a proposito del completament o
del piano di rinnovamento dell'amministra-
zione della giustizia, debbo ricordare agli ono-
revoli colleghi che recentemente si è svolto
un convegno di studi « Enrico De Nicola » or-
ganizzato dal centro nazionale di prevenzion e
e di difesa sociale, tenutosi a Bellagio dal 2 9
aprile al 1° maggio 1961 . A questo convegno
mi sembra che abbia partecipato anche l'ono-
revole ministro e Ie conclusioni cui è perve-
nuto il convegno stesso sono di notevole im-
portanza e se saranno attuati i provvedimenti
legislativi suggeriti, veramente quelle conti-
nue lamentele che si sono elevate in quest'aul a
per la lentezza e l'inefficienza della giustizia ,
non avranno più ragione d'essere in quanto
ci si avvierebbe verso un totale rinnovamento
della giustizia . Il convegno è pervenuto alle
seguenti conclusioni : 1°) riduzione dei casi d i
pericolosità presunta ; 2°) modifica del second o
comma dell'articolo 314 del codice di proce-
dura penale che vieta le indagini psicologi -
che; 3°) concessione di garanzie giurisdizio-
nali nell'applicazione delle misure di sicurez-
za detentiva; 4°) istituzione di centri di osser-
vazione per le indagini dirette a studiare l a
personalità dei soggetti ai fini, dell'accerta-
mento della loro pericolosità ; 5°) introduzione ,
con la dovuta cautela e con gradualità, del-
l'istituto della sospensione condizionale dell a
pronunzia della condanna previo un maggiore
ricorso alla misura della libertà assistita ; 6° )
una più larga applicazione dell'istituto dell a
sospensione condizionale della pena (onore-
vole Degli Occhi, si viene incontro alla su a
ansia e alle sue richieste) ; 7°) un'efficiente or-
ganizzazione del servizio sociale .

Ma quello che più conta è di rivedere la
posizione del giudice di sorveglianza, che ,
come oggi funziona, più che come è articolato
nelle varie disposizioni di legge, costituisce
una delusione per tutti . Molti benefici non s i
hanno, molte misure di rigore non si adope-
rano. Il giudice di sorveglianza è oggi oberato
dì tanti gravosi oneri che gli manca la possi-



Atti Parlamentari

	

— 23430 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 19 LUGLIO 1961.

bilità di svolgere il suo compito in manier a
piena e completa .

Noi desideriamo che per l'assistenza post-
carceraria vi siano non solo i patronati, no n
solo gli assistenti sociali, ma soprattutto i
giudici di sorveglianza, i quali devono avere
quella preminenza che l'importanza del lor o
compito indica .

L'onorevole Zoboli, in modo particolare ,
ha accennato al costo della giustizia, osservan-
do che le spese di bollo sono identiche sia che
si chiedano 10 milioni di risarcimento sia che
si chiedano 100 mila lire .

Questo è un vecchio problema che si ricol-
lega all'istituto dell'ammissione al gratuit o
patrocinio che deve essere senz'altro riveduto .
Egli proponeva una gradualità delle tasse d i
bollo a seconda del valore della causa . Que-
sto potrebbe essere un criterio da seguirsi i n
quanto il pagamento di una tassa minore è
compensato dalla tassa maggiore pagata da l
litigante che chiede un credito o una ripara-
zione superiore . Ma soprattutto occorre rive-
dere, ripeto, l'istituto del gratuito patrocinio
che in Italia non funziona. Noi sappiamo che
cosa siano queste ammissioni al gratuito pa-
trocinio. Quando nei consigli dell'ordine bi-
sogna delegare un componente, tutti cercano
di scappare e si mandano i più giovani che
sono, sia detto senza offesa, i meno esperti .
Invece, occorrono esperienza e preparazion e
in quanto, se bisogna dare un parere sul pro-
babile esito favorevole della causa, è neces-
sario che chi concede il gratuito patrocinio
sia in grado di valutare la bontà sia in fatto
sia in diritto della richiesta . Oggi è un fatto
indiscutibile — vogliamo negare una verità ?
— che il litigante ricco può disporre di pa-
troni valorosi, può servirsi di tutti i mezz i
istruttori messi a sua disposizione dal codic e
(consulenze, perizie, sopraluoghi, accessi, te-
stimoni), mentre il litigante povero viene ab-
bandonato a se stesso, attraverso una difesa
d'ufficio stanca ed inefficiente, perché l'avvo-
cato che è chiamato a compiere il suo dover e
di difensore d'ufficio, per ottenere la liqui-
dazione del compenso, deve aspettare che la
causa sia finita, e talvolta la definizione s i
ha a distanza di una decina d'anni !

Nella passata legislatura l'onorevole Castel-
larin presentò una proposta di legge per di-
sciplinare la materia del gratuito patrocinio ;
si trattava, però, di una proposta eccessiva
perché voleva introdurre l'ufficio gratuito de l
difensore . Però presso il Ministero è stat o
presentato uno studio veramente pregevol e
dall'ex magistrato Conforti . Quella propo-
sta potrebbe essere esaminata per cercare di

attuare un istituto del gratuito patrocinio di -
retto a tutelare l'interesse dei meno abbienti ,
rispettando anche il dettato costituzionale .

Chi ha pratica giudiziaria non può non
condividere il mio augurio che si arrivi ad
una migliore disciplina dell'istituto delle ven-
dite giudiziarie . In questo campo le cose non
vanno affatto bene, specie a Roma . Se dovess i
entrare in maggiori dettagli, vi sarebbe da
inorridire . Anche il povero, il debitore ese-
cutato deve essere rapportato in un clima di
giustizia . Le speculazioni, da qualunque part e
provengano, vanno stroncate . Mi associo ,
quindi, a quei colleghi che hanno sollevato
questo problema e li ringrazio per l'apporto
che hanno dato alla discussione .

Passerò ora brevemente a trattare del nuovo
ordinamento penitenziario e della edilizia giu-
diziaria. Chiedo venia ai colleghi se nella mia
relazione mi sono lasciato trasportare dal -
l'amore della mia terra, richiamando l'atten-
zione del ministro sulla mia città, in partico-
lare sul palazzo di giustizia . Inoltre, dovreb-
bero essere rimossi dai centri cittadini gl i
stabilimenti carcerari che rappresentano quas i
una nota lugubre nella vita sociale cittadina .
Se si pensa all'esistenza di carceri situate a
meno di 20 metri dalle abitazioni civili, dalle
quali l'occhio può spaziare all'interno dell e
camerate, ricevendone una impressione di do-
lore, come pure i detenuti possono guardar e
nelle case private, sentendo maggiorment e
l'anelito alla libertà e il rimorso della pro-
pria colpa, non possiamo non auspicare una
cosa del genere . L'attuale situazione costitui-
sce una remora alla rieducazione del con -
dannato .

Quando l'onorevole ministro afferma che
la pena deve essere considerata non solo come
espiazione di colpa, ma deve mirare alla ria-
bilitazione del condannato, e che dovrann o
essere banditi dal carcere la legge della paur a
e il costume delle ipocrisie (sono sue parole )
significa aver veramente improntata le norme
del nuovo ordinamento giudiziario ai san i
concetti del rispetto della personalità umana .

Con questo credo indirettamente di rispon-
dere all'onorevole Manco, il quale, pur nell a
sua bontà, volendo fare un elogio alla mi a
relazione, diceva che poi in fondo a quest a
relazione aleggiava uno spirito evangelico .
No, onorevoli colleghi : io sono convinto che
le pene severe non servono a nulla . Ho scritt o
nella relazione che verrà il momento in cu i
il convincimento che per secoli ha guidat o
i giuristi ed i sociologi di poter combattere
il delitto solo con le pene, risulterà errato ,
perché il delitto, come bene rilevava l'onore-
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vole Preziosi, è il prodotto dell'ambiente ,
il delitto delle volte matura in determinate
circostanze ambientali ; e noi siamo convint i
che tutto questo comporta una serie di pro-
blemi sociali, economici, pedagogici, psicolo-
gici, ed io vorrei che si arrivasse al giorn o
in cui, finalmente, si potesse combattere la
delinquenza in una maniera rigorosa, radi -
cale, mirando, nello stesso tempo, ad attuare
quello che il ministro si è proposto, la riabi-
litazione cioè del condannato .

Per l'edilizia carceraria la legge del 24 lu-
glio 1959 ha stanziato 12 miliardi . L'inchie-
sta parlamentare ne richiede 60 per il rinno-
vamento di tutti gli edifici carcerari in Italia .
Ma è la legge che non funziona . Perché quan-
do la legge ammette la possibilità di conce-
dere un contributo del 50 per cento ai comuni
per la costruzione degli edifici giudiziari i o
domando : e l'altro 50 per cento i comuni dove
lo prenderanno ? Sono gravati da altri inte-
ressi passivi per i mutui che hanno dovuto
contrarre per le fognature, per gli acquedott i
per le strade e non hanno possibilità al-
cuna di disporre di denari ; e poi, una volt a
che si potesse superare questo, bisogna tro-
vare un istituto di credito che sia in grad o
di dare il denaro ad un saggio di interesse
normale . Ma mettiamo che si superi anche
questa difficoltà : ecco che comincia la istrut-
toria defatigante tra il ministro del tesoro, i l
ministro della giustizia ed il ministro dei la-
vori pubblici per il finanziamento ; ed ecco
poi le beghe locali, che non mancano mai ,
per la scelta dell'area dove deve sorgere i l
nuovo palazzo di giustizia ! E mentre quest e
liti si verificano, mentre l'insufficienza dell e
provvidenze legislative al contatto della realt à
si mostra in modo stridente, la giustizia, que-
sta povera raminga, continua ad abitare i n
ambienti angusti, inefficienti, nonostante l a
volontà veramente decisa del ministro .

Ci vuoi tanto a fare una cosa molto sem-
plice ? Perché i 10 miliardi attualmente a di-
sposizione del Ministero della giustizia per
l 'edilizia giudiziaria non vengono integrat i
da altri fondi da parte del Ministero dei la-
vori pubblici e questi edifici non li costruisc e
quel Ministero, talché possa riscuotere anche
un canone da parte delle amministrazioni co-
munali, così come si verifica in tutte le sed i
giudiziarie che sono di proprietà demaniale ‘?
Mentre aumenterebbe il patrimonio edilizio,
ci si incamminerebbe finalmente su una vi a
certa, senza più sentire il bisogno di fare in-
tervenire la pazienza, l'autorità, la persua-
sione di un ministro per racimolare la som-
ma, sia pur considerevole, di 10 miliardi !

Intanto occorre modificare la legge 6 lu-
glio 1956, n . 696, concernente la vendita e la
permuta di beni immobili destinati a stabi-
limenti carcerari . Praticamente un ente i l
quale voglia assicurarsi l'area dove è situato
il carcere può fare una permuta . Però tale
possibilità è concessa solo ad enti pubblici ,
da essa, infatti, sono esclusi i privati . Per
quale ragione non dovremmo invece esten-
dere questa possibilità anche ai privati ?
Infatti possono benissimo esservi dei privat i
imprenditori i quali calcolino di ricavare u n
guadagno dall'utilizzazione di un'area sull a
quale sorga un carcere che dovrà essere ab-
battuto per venire ricostruito in altra sede .
Bisognerebbe, quindi, modificare la legge esi-
stente .

PRESIDENTE. Ella ha il diritto di inizia-
tiva parlamentare : non si farebbe più presto
a presentare una proposta di legge piuttosto
che sollecitare ogni anno dal ministro la solu-
zione di questo problema ?

AMATUCCI, Relatore . Ho il diritto di ini-
ziativa, è vero; ma non ho la sicurezza di
un'approvazione . Se il disegno di legge lo
presenta il ministro, l'approvazione è quas i
certa .

Il ministro Gonella, tra l'altro, si è impe-
gnato perché il personale degli stabilimenti
di pena sia più idoneo, più preparato, pi ù
qualificato; si tratta di una esigenza fonda -
mentale, dal momento che anche il personal e
contribuisce all'opera di rieducazione e di ria-
bilitazione del condannato. Sento per altr o
il bisogno, onorevole ministro, di richiamare
la sua attenzione su una questione che inte-
ressa il corpo degli agenti di custodia, per l a
soluzione della quale mi sembra che propri o
ella, in sede di discussione del bilancio, l 'anno
scorso, ebbe a dichiarare di avere appunto
l'intenzione di presentare un apposito disegn o
di legge .

La questione è la seguente . In base al re-
golamento del corpo degli agenti di custodi a
del 30 dicembre 1937 e successive modifica-
zioni apportate con decreto legislativo luogo-
tenenziale 21 agosto 1945, gli agenti di cu-
stodia cessano dal servizio al compimento del
51° anno di età. Se però al compimento di
questa età non abbiano raggiunto i 25 anni d i
servizio utile per conseguire la pensione mas-
sima, possono, a loro domanda, restare ne l
corpo sino al conseguimento di tale anzia-
nità di servizio, comunque non oltre il 55°
anno di età . E accaduto però che con l'entrata
in vigore della legge 11 gennaio 1956, la
famosa legge n. 20, l'anzianità per ottenere
il massimo di pensione sia stata portata da 25
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a 35 anni, ferma restando l'anzianità di 5 5
anni come limite massimo per la cessazion e
dal servizio . Ora, gli agenti che sono stat i
assunti prima che venisse emanata la legge
n. 20 del 1956 e che hanno compiuto i 25 ann i
di servizio utile evidentemente hanno diritt o
al massimo della pensione . Ma in realtà esi-
stono al riguardo gravi incertezze, per cui mi
permetto di sottolineare la questione alla sua
attenzione, allo scopo di chiarire una situa-
zione che tiene agitati prodi funzionari che
hanno dato — per molti anni — tutta la lor o
attività allo Stato, che non ha il diritto di di-
menticarli ! questo un problema che dev e
essere deciso con la maggiore sollecitudine .

Un altro problema che intendo sottolinear e
è quello della delinquenza minorile e quell o
sollevato dall'onorevole Fracassi il quale h a
richiamato l'attenzione dell'onorevole ministr o
sulla necessità di istituire un ruolo esecutiv o
degli amanuensi e dattilografi . L'onorevole
Fracassi delineò anche la possibilità di un o
sviluppo della carriera esecutiva, nel sens o
che si passi da dattilografo di secondo grado
a dattilografo di primo grado e quindi ad ar-
chivista e ad archivista-capo . Si tratta, co-
munque, di una esigenza effettivamente sen-
tita, che viene richiamata ogni anno . Non pos-
siamo non disconoscere il merito all'attual e
guardasigilli di avere istituito il ruolo per dat-
tilografi, così come non possiamo disconoscere
che molti di questi dattilografi provengono
dagli amanuensi . Per altro, è una necessit à
di ordine morale, oltre che giuridico, che a
questi benemeriti ed oscuri operatori o servi -
tori della giustizia venga dato, come in tutte
le carriere esecutive, uno sviluppo nel grad o
o quanto meno nella carriera economica . Vo-
glio sperare che su questo punto si addiveng a
al più presto al sodisfacimento delle giust e
aspettative, sì da sanare una angosciosa si-
tuazione .

Per quanto riguarda i tribunali per mino-
renni, nella relazione ho domandato : perché
non facciamo un ruolo organico dei magistrat i
per minorenni ? Giudicare i minorenni non
è compito da affidarsi a chiunque . Si esigon o
doti di particolare preparazione teorica e d i
esperienza pratica, conoscenza di discipline
extra-giuridiche nella stessa misura e profon-
dità di quelle strettamente giuridiche . Si esige
soprattutto un insieme di dati di fatto, u n
senso umano e intuito psicologico che non si
apprendono sui libri e non possono, quindi ,
trovarsi in tutti i magistrati .

Ma vorrei richiamare l'attenzione del
ministro soprattutto sullo stato di incertezza
in cui si trovano in modo particolare i presi-

denti dei tribunali per minorenni, incertezza
che sussiste non solo relativamente all'effet-
tiva autonomia dei tribunali per minorenni ,
ma anche in relazione ai criteri che presiedo -
no al conferimento dell'incarico di presiden-
te . Difatti, mentre i presidenti di Napol i
e Roma, per fare un esempio, fanno parte
dell'organico dei presidenti di sezione del tri-
bunale ordinario, quelli di Milano, Bologn a
e Palermo sono in organico fra i consiglieri .

Questo stato di incertezza non solo induc e
a definire il tribunale per minorenni sezion e
specializzata di quello ordinario, ma giustifica
anche l'ingerenza del capo del tribunale or-
dinario nell'interno funzionamento del tribu-
nale dei minori .

L'onorevole Migliori, che vedo accanto a
me, ha presentato un ordine del giorno ch e
la Commissione approvò . L'onorevole Miglior i
chiede che al tribunale per minorenni ven-
gano affidate funzioni più ampie di quelle at-
tuali . Io ho detto che sui minori disadattat i
che bisogna riportare alla vita sociale è neces-
sario che il magistrato si pieghi sulla su a
anima per poterne trarre solo gli elementi po-
sitivi del reinserimento nella vita sociale , E
questo magistrato, che è il più degno a po-
terlo fare, deve agire a favore dei minor i
quando questi poveri bimbi per abulia, pe r
disamore, per negligenza dei genitori vengon o
abbandonati, e deve agire anche contro d i
essi qualora siano prematuramente nati gli
istinti di violenza e di delinquenza . neces-
sario, in una parola, che questa giustizia de i
minori venga riguardata sotto nuovi aspetti .

L'onorevole Migliori, che ha la vicepre-
sidenza dell'Istituto nazionale per i minori, ha
rivolto un caldo appello al quale non posso ch e
associarmi .

Signor Presidente, al termine di queste
sommarie, rapide osservazioni, desidero riba-
dire la mia convinzione che effettivament e
l'opera di rinnovamento della giustizia potr à
essere compiuta .

Con quanto ho detto non ho avuto, certo ,
la pretesa di esaurire tutti i problemi dello
sterminato campo del diritto, ma ho volut o
propormi due scopi ben delimitati : quello ,
cioè, di indicare la necessità indilazionabile d i
modificare alcuni istituti giuridici esistenti e
l'urgenza di rivedere alcune norme della no-
stra legislazione attuale . La seconda esigenza
è quella di dare atto all'onorevole ministro
Gonella, per l'opera che ha fatto e per quella
che si propone di fare, della gratitudine de l
paese e del Parlamento . (Approvazioni) .

Io sono stato animato, in quest 'affrettata
discussione, da un solo sentimento : la fede,
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la fiducia perenne nella legge e nella giu-
stizia. Io penso che oggi in Italia la giustizia
è amministrata da una degna magistratura ,
che vogliamo però sempre più preparata, sem-
pre più efficiente, sempre più indipendente ,
poiché in essa e soltanto in essa noi scorgiam o
la sicura garante delle nostre pubbliche e
private libertà, la sicura garante della tutel a
dei diritti dei cittadini e del retto e regolare
funzionamento della pubblica amministra-
zione . Se la legge, se il diritto è l'organism o
vivente dello spirito, se questa legge e quest o
diritto sono la diga inseparabile dell'azione
degli uomini e dei popoli, facciamo in mod o
che, nell ' atmosfera del nuovo diritto italico
che si delinea a tinte e a contenuto profonda -
mente sociali, là dove v'è un giudice v i
sia la giustizia . Perché io sono convinto, ono-
revoli colleghi, che dove non si amministr i
e dove non si renda giustizia, non v'è posto
né per un diritto né per un giudice . (Ap-
plausi al centro - Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, rin-
grazio, per le parole gentili che contrac-
cambio, il relatore, nonché per quanto h a
detto sulle singole questioni, anche rispon-
dendo polemicamente ad affermazioni fatte
nel corso del dibattito. Condivido tutte le sue
asserzioni e ciò mi dispensa dalla rituale e
noiosa, noiosa per la Camera, ripetizione d i
argomenti nel corso della stessa seduta, da l
banco della Commissione e da quello del Go-
verno.

Preferisco considerare qualcuna delle que-
stioni di fondo affacciatesi nel corso di questo
dibattito .

Ancora una volta si è avuto un oppost o
schieramento di tesi sul fondamentale pro-
blema della riforma dei codici .

L 'onorevole Zoboli, parlando alcuni giorn i
fa, era il 14 luglio, anniversario della pres a
della Bastiglia, chiedeva di radere al suol o
i codici « fascisti » . Nel settore opposto gl i
onorevoli Degli Occhi, Giuseppe Gonella, Pre-
ziosi, Manco e Bardanzellu hanno, invece ,
consigliato la prudenza .

Può essere stucchevole tornare una nuov a
volta su questo tema, ma la sua importanza
merita bene la ripetuta considerazione dell a
Camera .

La celebrazione del centenario dell'unit à
d'Italia e del ricordo della gigantesca opera
compiuta per unificare non solo territorial-
mente, ma anche legislativamente, le disarti-
colate membra della nazione ci offre motivi di

considerazioni storiche, forse più eloquent i
delle ormai abituali considerazioni dottrinal i
sulla codificazione . Il Risorgimento ci dice
che il progresso giuridico non si realizza di -
struggendo il passato, ma conciliando tradi-
zioni e modernità . Il Risorgimento ha inno-
vato conservando ed ha conservato innovando .
È una lezione anche per il nostro tempo ch e
non conosce il coraggio di quell'età eroica .

Il Risorgimento non fu solo creatura dell a
saggezza di uomini di Stato, dell'abilità di
diplomatici, dell'audacia di condottieri e dello
spirito di sacrificio di combattenti . È anche
figlio della sapienza dei legislatori e dei giu-
risti . Negli eventi politici ciascuno procedeva
a suo modo, ciascuno aveva le sue armi ; e
chi la parola e chi la penna e chi la spada ;
ma sapevano dove andavano, anche se non
sapevano come andavano . Ma il senso pro-
fondo di questa epoca non si può penetrare
senza rendersi conto dell ' apporto dato alla
unità dalla saggezza legislatrice che ha creato
la struttura del nuovo Stato unitario ispirato
a saldi principi di libertà e di democrazia .

Mentre i patrioti dovevano ricorrere alla
cospirazione, alle sommosse, alle insurrezioni ,
gli uomini del diritto ponevano le basi degl i
ordinamenti che si dovevano estendere a tutt o
il paese unificato, che dovevano dar vita all a
struttura dello Stato nuovo .

L'Italia è divenuta una per concorde vo-
lontà di popolo, ma è rimasta una ed ha con-
solidato la sua unità per saggezza di leggi co-
muni . E le radici sono remote. Non si capisce
l'ottocento senza il Muratori, apostolo dell a
« carità civile ,>, senza il cosmopolitismo de l
Verri, senza l'umanitarismo del Beccaria .

Come l'unità romana era tenuta unita dal -
le forze del diritto, così l'unità italiana fu dal
diritto cementata .

Il nostro secolo è più squallido : è il se-
colo delle classi e del salario : è un secolo nel
quale non è facile ravvisare pari nobiltà
nella pur generosa lotta contro la miseria ,
nella lotta per il benessere . Ma questa lott a
può avere uguale dignità se ha per fine l 'ele-
vazione della dignità dell'uomo, della sua
dignità non solo materiale, ma anche spiri-
tuale, se ha il fine di integrare la libertà
dell'ottocento con la giustizia del novecento.

Però la nostra filosofia dello sviluppo potrà
condurci al caos se le leggi e le istituzioni non
riusciranno ad incanalare il progresso, a di-
sciplinarlo, a Orlo al servizio dell'uomo, con-
ferendo a questo nostro secolo, che è il secolo
del diritto e della socialità, la dignità che
ebbe il secolo precedente che fu il secolo de l
dovere e della nazione .
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Mentre gli italiani si vanno facendo, cer-
tamente le istituzioni giuridiche sono uno dei
principali mezzi del loro farsi in dignità e
grandezza .

Voi dell'estrema sinistra volete distrugger e
gli ordinamenti del passato, immemori di ci ò
che noi dobbiamo a tali ordinamenti . Volete
spogliarci di una eredità senza la quale no n
sarebbe la nostra dignità . La tradizione giu-
ridica è una forza, come ha ben detto l'ono-
revole Preziosi . Sembra che non vogliate ri-
cordare che ci siamo liberati, nel corso d i
questo secolo, da ogni forma di Stato patri-
moniale che concentra tutti i poteri nel so-
vrano e considera lo Stato spesso come pro-
prietà privata del principe, con tutto il ciar-
pame di gerarchie feudali e di privilegi mu-
nicipali . Ci siamo liberati, nel corso di questo
secolo, da ogni forma di Stato di polizia che
identifica la persona del principe con l'orga-
nismo di Governo, non ponendo limiti estern i
o interni al potere sovrano. L'uno e l'altr o
Stato, annientatori della personalità, sono
stati spazzati via dallo Stato di diritto fondat o
sul diritto, avente per fine il diritto, operante
nelle forme del diritto e che costituisce la con-
quista del nostro secolo .

Ed ogni sinistro tentativo di ricadere, sott o
forme nuove, nel feudalismo assoluto, sia mi-
litare, sia borghese, sia proletario, ci trova
vigili e pronti nella difesa dei diritti di li-
bertà e della sovranità popolare senza la quale
non vi è democrazia .

Ma questa fierezza morale la dobbiamo an-
che alla storia, la quale ci testimonia co n
quanta difficoltà e quanti sacrifici si è realiz-
zato il progresso giuridico di cui noi usu-
fruiamo, del cui ossigeno viviamo .

Perché volete giudicare le conquiste giu-
ridiche dell'Italia unita dalla parentesi dello
Stato corporativo che non riconosceva le li-
bertà democratiche ed invano cercava una
soluzione del problema dei diritti del lavoro ?
Nella cornice di uno Stato totalitario, la rap-
presentanza della volontà popolare non po-
teva liberamente esprimersi essendo il partit o
di Stato, in quanto organo dello Stato, costi-
tuzionalmente definito interprete della volontà
della nazione . Questo sistema è l'opposto de l
nostro .

Il fascismo non è che una parentesi nei
cent'anni di vita del nostro ordinamento giu-
ridico . Vi è il prima e il poi .

La libertà del cittadino di autodeterminars i
nel campo morale, intellettuale, politico e d
economico, nel rispetto dei diritti e doveri
connaturati all'uomo stesso, è la grande con-
quista dell'ultimo secolo, sancita nelle carte

costituzionali che, dallo statuto albertino del
1848 alla Costituzione repubblicana del 194 8
segnano, in guise diverse e talora anche con-
trastanti – ma questa è la dialettica storica –
un sostanziale progresso di affrancamento da
ogni assolutismo .

Sorgono le assemblee rappresentative, si
organizzano e limitano i pubblici poteri, s i
fissano le guarentige della libertà . Ma a ciò
non si arriva con riforme improvvisate ; le
conquiste del diritto pubblico sono il frutto
del progresso costituzionale . Le forme repub-
blicane penetrano dalla Francia con le costi-
tuzioni cisalpine del 1797 e 1802 ; più tard i
entrano le codificazioni napoleoniche, men -
tre il sistema rappresentativo è già ricono-
sciuto dalla costituzione siciliana del 1812 ; ed
a Napoli nel 1820 si promulgherà una costi-
tuzione che imita quella spagnola e lo statut o
albertino del 1848 sentirà la influenza dell a
costituzione belga . Ciò dimostra che l'evol-
versi della coscienza giuridica degli italian i
è coevo con l'evolversi della coscienza di altr i
popoli . Un popolo progredisce fra popoli ch e
progrediscono .

Noi giuristi e politici, proprio in sede d i
discussione di questo bilancio della giustizi a
dobbiamo trarre dalle celebrazioni risorgimen-
tali utili e concreti ammaestramenti per i l
metodo ed il fine della nostra attività legi-
slativa .

Il codice è 'ordine ed è insano proporsi d i
distruggere l'ordine .

La storia dei nostri codici è storia non di
distruzione del passato, ma di rinnovamento
e perfezionamento del passato . Questa è l a
lezione metodologica, valida anche per i pro-
blemi del nostro tempo. L'esigenza del codice ,
al fine di porre ordine nel diritto positivo e
nella giurisprudenza, non è né di oggi né
di ieri : è stata sentita, tra i primi, dal Mura -
tori e già nel 1745 Pompeo Neri elaborò in
Toscana un progetto di codice per eliminar e
la varietà dei diritti locali e per ordinar e
norme che derivavano da varie fonti . Nel 177 1
nel ducato di Modena si pubblicò il codice
estense .

Alessandro Verri, il Pilati, il Filangieri
si pongono alla testa dell'illuminismo giuri -
dico, e, specialmente sotto l'influenza dell e
dottrine del Beccaria, il codice leopoldino de l
1786 riforma la legislazione criminale toscana .

L'introduzione di codici napoleonici ne l
regno d'Italia, nel principato di Lucca e ne l
regio delle Due Sicilie è successiva alla matu-
razione di un movimento illuministico che già
si era sviluppato in Italia .
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Invano la restaurazione richiama in vigor e
le leggi prerivoluzionarie : la codificazione è
in marcia con il codice per il regno delle du e
Sicilie del 1819, con il codice del ducato d i
Parma del 1820 e, particolarmente, con la co-
dificazione preunitaria del regno del Pie-
monte . Sono, infatti, il codice civile del 1807 ,
il codice penale del 1833, il codice dì com-
mercio del 1842, il codice di procedura civil e
del 1845, il codice di procedura penale del
1847 che pongono le basi e preparano il mate-
riale della prodigiosa codificazione unitari a
del 1865 e degli anni successivi .

L'unità politica non avrebbe dato vita all o
Stato unitario senza il cemento dell'unità le-
gislativa. Alcuni ritenevano che lo Stato uni-
tario del 1861 sì costruisse o coordinando l e
leggi dell'ormai remoto periodo napoleonico ,
o coordinando le leggi liberali improvvisate
nei vari Stati dai governi nati dall'insurre-
zione contro i sovrani assoluti, oppure esten-
dendo le norme dei codici sardi alle provinc e
unificate sia pure adattandoli alle consuetu-
dini locali . Fu saggezza politica e giuridic a
respingere queste tre soluzioni e porsi per
la via più difficile ma sicura : dare allo Stat o
una legislazione uniforme e quindi una le-
gislazione nuova . Il fervore del lavoro fu pari
all'altezza ed alle difficoltà del compito . Così
l'Italia ebbe i suoi codici .

La nuova codificazione incontrò varie dif-
ficoltà . Basti pensare al Lombardo-Veneto, ne l
quale da poco era stato introdotto il nuov o
codice civile dell'impero austriaco di ispira-
zione ben diversa da quello napoleonico . Basti
pensare agli altri Stati nei quali, tramontat a
l'impresa napoleonica, erano state restaurate
le precedenti legislazioni che realizzavan o
solo di nome un presunto diritto comune, men -
tre conservavano ancora incrostazioni me-
dioevali .

È stata prodigiosa l'evoluzione dei caotici
e incongruenti ordinamenti degli Stati italian i
alla codificazione unitaria. Il 1865, mentre
l'unità non è ancora realizzata integralmente ,
l'Italia ha i suoi tre codici fondamentali : il
codice di procedura civile il 25 giugno del
1865, il codice di procedura penale il 26 no-
vembre 1865, il codice civile il 30 novembre
1865, anno prodigioso che ha posto i pilastr i
della nostra codificazione, la quale sarà poi
integrata dal codice penale del 1889. E quest o
ventennio ci darà pure il codice per la ma-
rina mercantile, approvato nel 1865 e poi mo-
dificato e promulgato nel 1877, il codice d i
commercio, rielaborato e promulgato nel 1882 .

Per quanto riguarda la codificazione ci -
vile, il modello francese fu di grande aiuto e

opportunamente si ricorda che il guardasi-
gilli Cassinis nel 1865 . disse che non si trat-
tava tanto di « formare » un nuovo codice ,
quanto di « compilarlo », essendo a disposi-
zione un materiale cospicuo . Ciò si spiega
tenendo presente l'ispirazione romanistica de l
codice napoleonico che riproduce, nel su o
schematismo, gli istituti classici, sia pure ag-
giornandone le formule della disciplina giu-
ridica. L'uomo soggetto di diritto e la pro-
prietà privata inerente all'individuo ; la di-
sciplina dell'istituto familiare e del diritto suc-
cessorio ricollegati ad una antica tradizion e
che aveva radici nella nostra coscienza giuri-
dica italiana . L'elasticità delle norme ha per -
messo un utile lavoro della dottrina e dell a
giurisprudenza, mentre l'interpretazione crea-
tiva dava un efficace contributo all'arricchi-
mento del sistema .

I1 codice civile del 1865, sia per l'alto li -
vello di perfezione tecnica, sia per la natur a
dei rapporti disciplinati, è stato il codice che
meglio di ogni altro ha. resistito alla erosione
del tempo. Le voci che ne invocavano la ri-
forma durante un cinquantennio (sino all a
prima guerra mondiale) non furono nume-
rose né autorevoli .

È solo dopo il primo conflitto mondiale ,
nel clima di acuti contrasti sociali, determi-
nati dall'affacciarsi delle masse alla vita
dello Stato e dalla pressione del lavoro e dell a
previdenza alle porte della disciplina giuri -
dica, che si -avverte l'esigenza di una nuov a
regolazione dei rapporti privati in conformità
a principi nuovi di uguaglianza e di soli-
darietà .

Dal 1924 la commissione di riforma del co-
dice civile iniziava il lavoro che sarà conti-
nuato fino al 1937 e poi ulteriormente prose-
guito ancora fino al 1942. Così si arriva alla

I elaborazione dei nuovi libri del codice civil e
entrati in vigore dal 1939 in poi, in epoch e
diverse. Rielaborazione in parte caduca si a
per lo spirito che l'animava, sia per le incro-
stazioni politiche . Rielaborazione in parte af-
frettata, sia pure, ma anche in parte riepilo-
gatrice delle mature conquiste della dottrina
e della giurisprudenza, le cui migliori mas-
sime furono incorporate nella nuova normati-
vità . Oggi, guardando al lavoro compiuto vi
è chi parla di cauto rinnovamento, salvo ch e
per i principi politici di quell'epoca i quali ,
del resto, furono eliminati dal codice nell'im-
mediato dopoguerra. Ciò che era logoro, nel
codice del 1942, è scomparso e nessuno in -
tende richiamarlo in vita ; e ciò che urtava
con i diritti dell'individuo e con la concezio-
ne della famiglia è stato soppresso .
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Ora il nostro spirito riformatore non pu ò
proporsi di distruggere ciò che nel 1942 fu
conservato perché era recepito dalla tradi-
zione, era ormai riconosciuto idoneo dall a
dottrina e dall'esperienza . Ora bisogna rial-
lacciarsi a quelle tradizioni anteriori ed a quel -
le conquiste della dottrina per nuovamente
vivificarle con l'apporto di una normatività
nuova, rigorosamente derivata dai precetti del -
la Costituzione democratica . Insomma non s i
tratta di abbattere un edificio, ma di rinno-
varlo nelle sue strutture instabili .

Anche la disciplina dei rapporti commer-
ciali si è svolta lungo il secolo senza fratture
ed interruzioni .

Il codice di commercio del 1882, ispirato
ai principi del liberalismo economico, ha i n
pieno risposto alla sua. funzione storica costi-
tuendo la base giuridica sulla quale si è for-
mata la tessitura economica dello Stato en-
trato nel novero delle nazioni industriali mo-
derne . La disciplina dei rapporti commer-
ciali, la cui riforma fu posta allo studio si n
dal 1919 (commissione Vivante) ha perduto
nella codificazione del 1942 la sua autonomi a
che ha finito per trovar sede nel codice ci -
vile; ciò è avvenuto sia in accoglimento dell e
dottrine propugnate specie oltralpe per l a
creazione di un codice unico delle obbliga-
zioni, sia per essere stato spostato il pern o
della codificazione civile dalla proprietà a l
lavoro e all'impresa .

I commercialisti oggi si confortano par-
lando della « commercializzazione del diritto
civile » . Ma comunque appare ora difficile i l
cammino a ritroso : la Costituzione ha fatto
perno sul lavoro, anziché sulla proprietà .

Il codice di procedura civile del 1865 ci h a
dato un regolamento liberale del processo in -
teso come contesa fra le parti, contesa all a
quale il magistrato è estraneo fino al momento
in cui si richiede il suo giudizio .

Il fondamento è individualistico, e di que-
sto fondamento l 'esperienza ha rivelato la for-
za e, ad un tempo, la debolezza . Debolezza
di una disciplina processuale ritenuta gene-
ralmente carente di logica sistematica .

I progetti di riforma furono immediati : s i
affacciano tre anni dopo la promulgazione de l
codice . Si cerca per decenni di trovare la com-
ponente di tutti i disparati interessi che fanno
perno sul processo, mentre le leggi di modi -
fica si susseguivano : da quelle sull'intervento
del pubblico ministero (1875) a quelle sul -
l'abolizione dell'arresto per debiti (1877) ; dal-
l'abolizionP dei tribunali 'di commercio (1888 )
alla legge sui conciliatori (1895) ; dalla legge
sul procedimento sommario (1901) a quella

sulla delibazione delle sentenze (1919), fino
a quelle sul procedimento ingiuntivo (1922) .
Si maturava così il movimento di riforma del
codice nei dibattiti tra le tesi del processo oral e
e del processo scritto cui si imputava di non
realizzare i principi della « concentrazione e
della immediatezza ». Sotto l'impulso degli
studi di maestri insigni, quali il Chiovenda, il
Carnelutti ed il Calamandrei – come riconosce
la relazione Grandi – si è arrivati al progetto
del Solmi e del Redenti, e il lungo travagli o
si concluse con il progetto trasfuso poi nel co-
dice del 1942, il quale punta sul processo oral e
ed affida al giudice istruttore la direzion e
della causa e l'istruzione del processo .

Nel dopoguerra si è resistito alla tentazion e
di buttare tutto all'aria e ci si è posti sull a
strada delle modifiche suggerite dall ' espe-
rienza, cercando di provvedere alla presta-
zione dei mezzi che il sistema esigeva, m a
dei quali non poteva disporre .

Dopo le modifiche del 1950 – con le qual i
si è cercato di attenuare le manifestazioni pi ù
esasperate della « officialità e oralità » – s i
sono proposte riforme con il disegno di legg e
9 febbraio 1960 che concretava le conclusioni
di una commissione nella quale i più insign i
maestri della materia e, primo fra questi, i l
Carnelutti, indicavano la via del rinnova -
mento a incominciare dalla maggiore am-
piezza riconosciuta all'iniziativa delle parti .

Non diversa è la storia, e quindi non di -
versi sono gli ammaestramenti che perven-
gono all'odierno riformismo dalla vicenda de i
codici penali .

Per quasi trent ' anni, dal 1860 al 1889, durò
il travaglio per l'unificazione del diritto pe-
nale, travaglio determinato da due motivi : la
contrastata introduzione del codice penale sar-
do negli altri territori unificati in cui vigevan o
diritti antiquati e – in secondo luogo – le sem-
pre vive controversie sull'ammissione o men o
della pena di morte. Progetti di susseguiron o
a progetti : da quelli del Conforti (1863) a
quelli del De Falco (1864) – che presiedetter o
commissioni composte da insigni penalist i
quali il Carrara, il Pessina, il Paolo, ed i l
Tolomei – ; da quello del Vigliani (1874) a
quello del Mancini (1877) ; dai primo pro -
getto Zanardelli (1883) a quello del Savell i
(1885) . Solo a mezzo della delega conferit a
al Governo con la legge 22 novembre 1888 , s i
pose fine ai logoranti dibattiti parlamentari
e si arrivò al codice penale del 30 giugno 1889 ,
entrato in vigore il 1° gennaio 1890.

La lunghezza dei dibattiti arricchì di ele-
menti fecondi il nuovo codice : però il ritard o
della maturazione diede un frutto sostanzioso,
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sì, ma – secondo il giudizio di molti – gi à
invecchiato .

Infatti, dopo la prima guerra mondiale, sot-
to la spinta delle nuove dottrine criminalisti -
che propugnate da Enrico Ferri, si fa strada
l 'esigenza di una riforma di cui prese l'inizia-
tiva il ministro Mortara . I lavori approdaron o
al progetto elaborato dalla commissione presie-
duta da Enrico Ferri . Ma la polemica sui di-
scussi e discutibili principi della scuola posi-
tivista e le nuove vicende politiche travolse-
ro il progetto Ferri . Mentre una successiva
commissione, costituita dal ministro Rocco ,
elaborava un nuovo progetto, veniva ristabilit a
la pena di morte per i delitti politici come
era stato istituito il tribunale speciale per l a
sicurezza dello Stato, l'una e l'altro tristi pre-
sagi di oscuri tempi nuovi .

Si arrivò così al codice del 1930, sul quale i
giudizi, specialmente in sede parlamentare ,
sono spesso contraddittori .

La dottrina è concorde nel considerare oc-
casionali i motivi politici di questa ampia e
sistematica disciplina maturata sulla critic a
del codice Zanardelli ancor prima dell'instau-
razione del regime totalitario che utilizzò i
lavori precedentemente compiuti . Ciò che ha
sbalordito la critica è la singolare commi-
stione tra i postulanti della scuola positivist a
ed i rigorismi penalistici del regime totalita-
rio, sicché il risultante eclettismo ha deter-
minato un singolare intrecciarsi e scontrarsi
di valutazioni positive e negative della nuova
codificazione, caratterizzata da un accentuato
tecnicismo analitico .

Come è noto, dal 1944 al 1948 si succedet-
tero le leggi di riforma del codice Rocco da l
quale venne eliminato ciò che specificament e
era in funzione delle particolari dottrine d i
un regime politico . Restava, però, lo « spi-
rito » e per questo non bastano gli esorcismi
Studi furono compiuti da varie commissioni ,
finché, nello scorso anno, ho avuto l'onore d i
presentare al Parlamento un progetto di revi-
sione di vari istituti del codice Rocco, acco-
gliendo le più vive e più urgenti istanze dell a
dottrina ed i voti ripetutamente espressi dal
Parlamento .

Anche se dissento dalle sue tesi, ringrazi o
l'onorevole Zoboli per il suo intervento, ne l
quale per la prima volta si sono incominciate
a discutere le proposte presentate . Mi auguro
che questa discussione si allarghi, essendo evi -
dente che il Governo considera questo pu r
limitato progetto, derivato da consultazion i
che si estesero anche alle università – cosa
questa che spesso si dimentica – come la bas e
di una riforma che il Parlamento ha pieno

potere ed opportunità di allargare nei ter-
mini che riterrà più idonei, anche in rap-
porto ad importanti proposte di legge d'ini-
ziativa parlamentare concernenti specifiche
materie penalistiche .

Desidero soffermarmi sul parere espress o
dall'onorevole Amatucci nella sua relazione ,
secondo il quale tutte le disposizioni di carat-
tere penale – con le opportune modificazion i
suggerite dall'esperienza e dalla dottrina –
dovrebbero trovar posto nel codice penale ,
sia per un criterio di organicità legislativa,
sia per agevolare il compito dell'interprete .
Questa proposta, certamente suggestiva, men-
tre si pone in contrasto con l'interrotta tradi-
zione legislativa del nostro paese, contras-
segnata da una costante coesistenza del siste-
ma penale codificato e di disposizioni di legg e
provviste di sanzioni penali contenute in prov-
vedimenti normativi dettati per il consegui -
mento di particolari obiettivi, si rileva, sul
piano pratico, di impossibile e forse inoppor-
tuna attuazione, giacché può dirsi che sempre
più numerose sono, ormai, le leggi che preve-
dono, allo scopo di rafforzare la tutela degl i
interessi che si agitano nella materia disci-
plinata, il presidio della sanzione penale . Ri-
condurre queste speciali disposizioni nel si-
stema codificato, mentre proporrebbe al legi-
slatore problemi di coordinamento e di siste-
mazione pressoché insolubili, si presenterebb e
come una fatica vana, in quanto non arreste-
rebbe il moto inesausto di creazione di nuovi
istituti ad opera del legislatore, che appunto
non potrebbero trovar posto in un codicé (or -
mai emanato), il quale, per le sue natural i
caratteristiche, esclude continue riforme che ,
proprio perché continue, renderebbero van o
lo sforzo di stabilizzare e comporre le norme .
Sono queste le ragioni per le quali alle esi-
genze di organicità e di certezza segnalate da l
relatore e universalmente riconosciute, non s i
può dare quella sodisfazione che esse in astrat-
to meriterebbero .

Inoltre, nella relazione vien fatto cenn o
per errore al reato di « indebita interferenz a
sull'attività giudiziaria », il quale, dal progett o
della commissione ministeriale presieduta da l
procuratore generale Giocoli (dove occupav a
l'articolo 38), non è passato nel disegno di leg-
ge all'esame del Parlamento (Senato, docu-
mento n . 1018) ; pertanto, intorno al tema ,
meramente ipotetico, della configurazione di
tale reato non sembra il caso di discutere .

Non meno travagliata è stata la vicenda
del codice di procedura penale .

Il primo codice di procedura penale dell o
Stato italiano fu quello promulgato il 26 no-
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vembre 1865, entrato in vigore il 1° gen-
naio 1866.

Non fu un codice che dette buona prova ;
a differenza di quanto era stato fatto per gl i
altri codici pure emanati nel 1865, ci si limit ò
ad estendere a tutto il regno, con poche mo-
dificazioni, il codice piemontese del 1859 ch e
tra i codici degli ex Stati italiani non era
certo il migliore .

A partire dal 1866, sempre più vive si fe-
cero le istanze per la sua riforma; ad essa s i
pervenne però solo con l'emanazione di u n
testo modellato sul secondo progetto Finoc-
chiaro-Aprile (1911), che realizzava una op-
portuna conciliazione tra i postulati delle no-
stre ideologie liberali e gli schemi del pro -
cesso germanico .

Quest'opera legislativa fu ritenuta da tutt i
veramente pregevole, tanto che i dissensi ch e
immancabilmente accompagnano ogni rifor-
ma legislativa subito si placarono .

Le sorti del codice del 1913 furono per ò
segnate con l'avvento delle ideologie auto-
ritarie ed illiberali del fascismo e con l'ema-
nazione del nuovo codice penale che, intro-
ducendo con le misure di sicurezza il sistem a
cosiddetto di partito, imponeva un nuovo co-
dice processuale che con esso si armonizzasse .

Dal 1945 ad oggi intensa è stata l'attivit à
di questo Ministero per pervenire ad un co-
dice processuale penale da porre in linea con
le ideologie, rispettose della personalità e del -
la libertà umana, alle quali si ispira il nostr o
Stato democratico . La nota « novella » de l
1955 introdusse modifiche necessarie ed ur-
genti in relazione ai nuovi principi costitu-
zionali, ma tali modifiche non sono giudicate
tutte egualmente positive .

Che cosa intendiamo fare in questo campo
nel quale si richiedono iniziative urgenti, per -
ché i mali sono molti e vengono quotidiana -
mente denunciati, ricorderò poi, illustrando le
nuove iniziative che il Governo intende pren-
dere .

Sia lecito però affermare, guardando glo-
balmente la delicata materia penalistica e in
polemica con i riformatori che vogliono la ta-
bula rasa, che nulla è andato perduto nel -
l'esperienza di questo secolo .

Da Pellegrino Rossi al Mamiani e Mancini ,
dal Carmignani al fondamentale « program-
ma » del Carrara, la scuola classica ci ha dato
una completa dottrina della imputabilità e
della responsabilità, mentre la successiva dot-
trina criminalistica ci ha dato, con la scuol a
positiva del Lombroso, ,del Garofalo e de l
Ferri, un approfondito studio del delinquente
e dell'ambiente sociale, pur prendendo le mos-

se da una inaccettabile antropologia natura-
listica e da un inconsistente determinismo .

Attraverso le ulteriori conquiste della scuo-
la eclettica dell'Impollomeni, dell'Alimena ,
del Carnevali e del Manzini, si è giunti all e
moderne dottrine dei giuristi viventi che han-
no profonda coscienza delle istanze dell'uma-
nesimo giuridico, dei suoi presupposti etici e
della nuova metodologia di indirizzo tecnico -
giuridico . È certo, come ha raccomandat o
l'onorevole Degli Occhi, che lo studio della
prevenzione e la predisposizione di norme ade-
guate, costituisce una zona ancora non suffi-
cientemente considerata ed in questo sens o
deve rivolgersi l'attività normativa dello Stato .

Del codice della navigazione ha qui parlat o
l'onorevole Pellegrino . Anche questo codice h a
una tradizione risorgimentale. Approvato ne l
1865, sulla base del regolamento per la ma-
rina mercantile del regno sardo, e riformat o
nel 1877, fu oggetto di studi da parte di vari e
commissioni di riforma che si succedettero ,
di tempo in tempo, fino alla emanazione de l
nuovo codice entrato in vigore nel 1942 e su-
bito modificato per coordinarlo con il nuovo
codice civile . La disciplina .di tutti i rapporti
relativi alla navigazione marittima, interna e d
aerea, costituisce la novità del nostro secol o
rispetto alla disciplina del secolo precedente .
Mentre la navigazione interna nel 1949 e la
navigazione marittima nel 1952 ebbero il lor o
regolamento di esecuzione previsto dal codice ,
la mancata emanazione del regolamento per
la navigazione aerea è da considerarsi un a
grave lacuna alla quale si è già posto riparo .
Intendo in proposito assicurare che .è già stata
costituita una commissione presieduta dal sot-
tosegretario .di Stato per la giustizia onore-
vole Dominedò, che vivamente ringrazio dell a
sua fervida e intelligente collaborazione (Ap-
plausi al centro) ; composta di insigni giurist i
e tecnici, con il compito .di redigere il regola-
mento della navigazione aerea . Di ciò desidero
informare gli onorevoli Veronesi e Breganz e
che hanno presentato un ordine del giorno i n
materia .

L'onorevole Pellegrino ha prospettato l a
necessità di modificare alcune disposizioni del
codice della navigazione per renderlo più ade-
rente all'attuale ordinamento democratico . A
porre le premesse per la realizzazione di tal e
compito potrà attendere la commissione mi-
nisteriale già nominata e presieduta dal pre-
sidente Pasquera con lo specifico incarico d i
studiare le riforme del codice di navigazione
che si palesino necessarie e urgenti .

I codici penali militari del 1869 vissero ,
attraverso modifiche, fino alla riforma del
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1941, ma in materia occorre – e recenti con-
gressi ne hanno posto in rilievo l'urgenza –
rivedere il sistema e colmare le lacune . Il Mi-
nistero della giustizia è stato sollecito a pre-
stare la propria collaborazione al Minister o
della difesa per arrivare a soluzioni positiv e
anche in questo settore .

L ' onorevole Amatucci, nella sua relazione ,
ha scritto parole piuttosto dure sulla di-
sorganicità del diritto amministrativo . Ma ,
anche in questo campo, la coscienza storica
dei progressi compiuti nei primi cento ann i
di vita del nostro Stato ci suggerisce divers e
valutazioni .

La costruzione amministrativa dello Stato
unitario è stata un'opera gigantesca che, ne l
breve volgere di decenni, ci ha dato, dopo l o
statuto albertino, la legge Casati sulla pubbli-
ca istruzione del 1859, la legge sulla Corte de i
conti del 1862, la legge monetaria del 1862, l a
legge sul contenzioso amministrativo del 1865 ,
la legge sui lavori pubblici del 1865, la legg e
sulle espropriazioni per pubblica utilità de l
1865 . E così i servizi delle poste, delle ferrovie ,
delle dogane trovarono discipline fondamen-
tali negli ultimi decenni del secolo ; e quelle
leggi, con le infinite successive modificazioni ,
restano ancora pilastri del nostro ordinament o
statale, in virtù del principio della continuit à
dell'ordinamento giuridico e del suo conna-
turato carattere evolutivo che conosce il pro-
gresso e non illusori rivolgimenti .

Va inoltre ricordato che abbiamo avuto
nel 1877 la legge sui conflitti di attribuzione ,
nel 1883 la legge sulla Cassa nazionale per gl ì
infortuni sul lavoro, nel 1884 la legge sull a
contabilità generale dello Stato, nel 1886 l a
legge sulle società di mutuo soccorso, nel 1888
la legge comunale e provinciale, nel 1888 l a
legge sanitaria, nel 1889 la legge sulla pub-
blica sicurezza, nel 1889 e nel 1890 le leg-
gi sul Consiglio di Stato e sulla giunta pro-
vinciale amministrativa, nel 1890 la legge sulle
istituzioni di beneficenza e nel 1901 l a
legge sulle attribuzioni del Consiglio dei mi-
nistri . Le molteplici successive modificazion i
vanno poste nel quadro di questa prima pro-
duzione normativa .

A cavallo fra i due secoli vengono promul-
gate leggi fondamentali sulle pensioni civil i
e militari (1895) sull'autorizzazione agli acqui-
sti degli enti locali (1896) e ancora sugli infor-
tuni (1904) e poi sugli ordinamenti sanitar i
(1907), sul riposo settimanale (1907), sulla in -
validità e vecchiaia (1907), sulle giurisdizion i
amministrative (1907), sulle amministrazion i
comunali e provinciali (1908) e sullo Stato giu-
ridico degli impiegati (1908) . Del 1910 è la

fondamentale legge sulla riscossione delle en-
trate patrimoniali dello Stato.

Nel periodo bellico prevale una legislazione
transitoria, resa necessaria dalle contingent i
necessità della guerra e pure nel 1915 s i
emana il nuovo testo unico della legge comu-
nale e provinciale e nel 1916 viene riordinat a
la legislazione delle acque pubbliche . Al ter-
mine della prima guerra vittoriosa, mentre gl i
istituti di diritto pubblico si andavano rifor-
mando, si ebbe una stasi del processo evolu-
tivo della democrazia ; ed ,è appunto di quel -
l'epoca la legge 3 gennaio 1926, n . 100, con
la quale fu demandata al potere esecutivo l a
facoltà di emanare norme giuridiche . Lo Za-
nobini parla di « grande parentesi » nello svol-
gimento degli istituti democratici . Di questa
epoca va però ricordato il testo unico de l
1924 sul Consiglio di Stato, la legge comunal e
e provinciale del 1934, parzialmente abrogat a
nel 1944 quando si ricostruirono le rappresen-
tanze elettive, il testo unico della legge sani-
taria entrata in vigore nel 1934 .

Cori la Costituzione repubblicana, si ri-
prende l'attività legislativa ispirata a prin-
cipi democratici e purtroppo – come dic e
l'onorevole Amatucci – resa talora confusa
dall'accavallarsi di norme non sempre orga-
niche per quanto riguarda specialmente l a
disciplina del pubblico impiego, nonostant e
il testo unico del 1957. Si è avuta, comunque ,
nel dopoguerra una varia e vasta rielabora-
zione legislativa che non ha bisogno di essere
ricordata a voi, essendo opera vostra .

Prodigioso è stato poi lo sviluppo del di -
ritto amministrativo . L'apporto dato dall'Ar-
coleo, dall'Orlando, dal Brunialti, dal Ranel-
letti, dal Cammeo e dal Romano, senza ricor-
dare i viventi, ha contribuito a dar vita a d
una sistematica del diritto amministrativo .
Ma la dottrina continua ad essere prevalente -
mente di parere negativo sulla « codificabi-
îità » del diritto amministrativo, data l'estre-
ma instabilità delle situazione e delle disposi-
zioni che solo negli istituti fondamental i
hanno una sistematica consolidata .

Forse anche per questo il relatore lamenta
l'arretratezza e la confusione regnanti nell e
norme di diritto amministrativo, le quali ca-
ratteristiche aumentano il disagio dei rap-
porti tra cittadino e pubblica amministra-
zione, sono causa di lentezza e di intralcio
nell'azione amministrativa e si risolvono in
seri motivi di incertezza circa i principi rego-
latori deì vari rapporti .

Sarebbe certamente desiderabile che quell a
legislazione fosse chiara e semplice; e queste
mete possono essere raggiunte attraverso la
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graduale formazione di leggi organiche o di D'altra parte i codici son pure serviti a
testi unici, capaci di raccogliere, nell'armonia ritardare, se non ad impedire, la troppo ri -
di un sistema, Ie molteplici disposizioni sul- gida

	

e

	

drastica

	

trasformazione

	

dell'ordina -
l'identica materia disseminata, di

	

solito,

	

in mento giuridico sotto la pressione di rumo
numerosi provvedimenti . Non poco

	

è

	

stato rose, fallaci e transeunti vicende politiche . La
fatto al riguardo (basti pensare al recente testo tradizione ha frenato e contenuto l'improvvi -
unico sulle imposte dirette e ad altre raccolte sazione e il trasformismo .
di norme nel settore tributario e nella ma-
teria elettorale) e si sta operando sempre in
tale direzione, come dimostrano i provvedi-
menti in corso di elaborazione presso i mi-
nisteri competenti (per esempio, in materia d i
comuni e province, di contenzioso tributario ,
di debito pubblico, ecc .) .

Per concludere sul tema della riforma de i
codici, conviene tener presente la lezione dell a
storia sulla forma e sui limiti del riformism o
che pur deve essere cori solerzia promosso .

I fautori della riforrna dei codici dovreb-
bero essere sensibili ai moniti di prudenz a
che provengono, concordi, dalla scienza giu-
ridica che, non a torto, avverte come la codifi-
cazione possa, se non arrestare, per lo men o
rallentare il progresso giuridico, sacrificand o
al beneficio della certezza e stabilità del di-
ritto, la dinamica del diritto stesso in rap-
porto alla dinamica della società .

Del resto l'esperienza ormai secolare ci
dimostra che né orgoglio di principi, né pre-
potenza di dittatori, né spirito rivoluzionari o
condussero a rifacimenti totali dei codici .
Ogni riforma è quasi sempre riforma parti -
colare : tocca qualche istituto, ma non tra-
sforma tutto il sistema . Chi può essere cos ì
dissennato da demolire ciò che fu paziente
costruzione secolare di alti intelletti e di du-
revoli esperienze ? Il diritto è forma, e le
forme si- snodano l'una dall ' altra, e ciascuna
ha senso nell'altra, anche quando la muta .
Ciò è logico e salutare, - perché, se mutano i
fatti economici e sociali, non mutano i fatt i
morali, cioè i fondamentali valori spiritual i
della coscienza giuridica . Le condizioni inte-
riori del diritto non conoscono le vicende dell e
condizioni esteriori . Ciò che permane è molto
più importante di ciò che muta, quando i l
permanere è considerato non l'attardarsi i n
una normatività storicamente superata dal-
l'evolversi della vita sociale e, quindi, l'attar-
darsi in una tradizione sterile e conservatric e
perché incapace di vedere e disciplinare la
realtà nuova . Il permanere deve essere consi-
derato come fedeltà a valori assoluti e perci ò
costanti, e quindi necessari proprio per inter-
pretare e comprendere e disciplinare la realtà
nuova. Non basta muoversi : bisogna diriger e
il moto, e senza il punto fermo la leva no n
opera .

Siamo impegnati nella riforma dell 'ordi-
namento giudiziario ed il Parlamento conosce
i disegni di legge fondamentali che il Governo
ha presentato negli ultimi tempi e che sono
in discussione alle Camere . Essi hanno il fine
di rinnovare l'ordinamento secondo i prin-
cipi della Costituzione .

Anche in questo campo la ricorrenza cen-
tenaria dell'unità ci offre motivo , di rilevare ,
al fine di comprendere meglio il significato
delle leggi sottoposte al Parlamento, il carat-
tere evolutivo della storia dell'ordinamento
giudiziario attraverso le leggi che hanno co-
nosciuto corsi e ricorsi, progressi e regressi ,
illusioni e delusioni .

del 1865 il primo ordinamento giudizia-
rio (regio decreto 6 dicembre) ed il prim o
regolamento generale giudiziario (regio de-
creto 14 dicembre) .

Nell'anno successivo (1866) si determina
il numero degli uditori per tutto il regno (re-
gio decreto 17 gennaio) e si fissano norme cir-
ca le destinazioni degli aggiunti giudiziari .

I giudizi davanti le corti d'assise vengon o
disciplinati dalla legge Vigliani dell '8 giugno
1874, e nel 1875 vengono istituite due sezion i
temporanee di Corte di cassazione in Roma
(legge 12 dicembre) .

Le proposte da farsi dai capi della magi-
stratura per le nomine, le promozioni e i tra-
smutamenti della magistratura inamovibil e
vengono disciplinati da una legge del 1879 e
l'anno successivo (1880) viene istituita press o
il Ministero una commissione consultiva pe r
esprimere il parere sulle nomine e promozion i
dei magistrati .

Il deferimento alla Corte di cassazione di
Roma della cognizione di tutti gli affari pe-
nali del regno avviene con una legge del 1888
(6 dicembre) .

Zanardelli, nel 1890, promuove due im-
portanti provvedimenti sulla facoltà al Go-
verno di modificare le circoscrizioni giudizia-
rie (legge 30 novembre) e sulle ammissioni
e promozioni nella magistratura (legge 8
giugno) .

Nel 1891 viene stabilito in 500 il numer o
degli uditori giudiziari (regio decreto 26 mag-
gio) e si determina il numero delle sedi e
delle circoscrizioni di mandamenti giudiziar i
(9 novembre) .
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La facoltà al Governo di destinare gli udi-
tori giudiziari alle funzioni di vicepretore ,
dopo sei mesi di tirocinio, risale ad una legge
del 1894 (legge 8 luglio), e la parificazion e
dei presidenti di sezione di corte d'appello a i
consiglieri di Corte di cassazione è del 189 5
(legge 22 dicembre) ; e nel 1897 vengono sta-
bilite norme che rendono uniformi per tutt o
il territorio le ferie giudiziarie (regio decret o
28 febbraio) .

Dieci anni dopo (1907), una legge prevede
l 'avocazione allo Stato delle spese occorrent i
per locali giudiziari e per indennità d'alloggi o
ai pretori (legge 21 marzo) .

Fondamentale è l'ordinamento giudiziario ,
contenente norme sulla carriera dei magistrati ,
promosso dal ministro Orlando nel 1907 (leg-
ge 14 luglio) e pure in virtù di un altro prov-
vedimento Orlando, del 1907, si istituisce
presso il Ministero il Consiglio superiore dell a
magistratura (regio decreto 10 ottobre) .

Nel 1908 vengono determinate le sedi d i
preture ritenute più disagiate (regio decreto
19 gennaio), e nello stesso anno si promulga
una legge Orlando sulle guarantigie e sull a
disciplina della magistratura (legge 24 luglio) ,
seguita nel 1910 dal regolamento sulle gua-
rantigie e discipline della magistratura (re-
gio decreto 23 gennaio) .

Del ministro Finocchiaro-Aprile sono le
modifiche all'ordinamento giudiziario (legg e
19 dicembre 1912), mentre nel 1913 si fissano
norme sulle ammissioni e promozioni nell a
magistratura (regio decreto 30 gennaio) e sul -
la costituzione, l'innovazione e il funziona -
mento del Consiglio superiore della magistra-
tura e del Consiglio giudiziario centrale (regi o
decreto 9 febbraio) .

L'Istituto nazionale di previdenza e mutua-
lità tra i magistrati italiani, con sede in Roma ,
venne istituito nel 1919 (regio decreto-legge
2 settembre) . Anche il ministro Rodinò pro -
muove nel 1921 un provvedimento sull'ordi-
namento giudiziario (regio decreto 14 di-
cembre) .

Nel 1923 il ministro Oviglio realizza l'uni-
ficazione della Corte di cassazione (regio de-
creto 24 marzo) e prende provvedimenti sul-
l'ordinamento degli uffici giudiziari e del per -
sonale della magistratura (regio decreto 30 di-
cembre) ; sulle -modifiche nelle circoscrizion i
giudiziarie e sull ' istituzione di sedi distaccat e
di pretura (regio decreto 30 dicembre) .

Le nuove norme per l'esame pratico di giu-
dice aggiunto sono del 1924 (regio decreto 24
gennaio) e dello stesso anno (1924) sono l e
nuove disposizioni per l'ammissione nella ma-
gistratura (regio decreto 19 luglio) ; nel 1925

(30 agosto) si modifica il regolamento per i l
concorso di ammissione in magistratura .
mento del tribunale dei minorenni è del 1934
(regio decreto 20 luglio), mentre nel 1939
il ministro Solmi rinnova le disposizion i
che regolano le nomine e le promozioni de l
personale in magistratura (regio decreto 6
marzo) .

Con provvedimento del 1940 si disciplina
l'ufficio legislativo del Ministero di grazia e
giustizia (regio decreto 8 aprile) e si riordin a
l'ispettorato generale presso il Ministero d i
grazia e giustizia (regio decreto 25 giugno) .
Infine, nel 1941, si ha il nuovo ordinament o
giudiziario (regio decreto 30 gennaio) .

Cessato il conflitto ; il nuovo ordinamento
legislativo ha inizio nel 1946 con le disposi-
zioni sul personale della magistratura (de-
creto legislativo luogotenenziale 30 aprile) e
con il decreto sulle guarentige della magistra-
tura (regio decreto-legge 31 maggio) .

Dopo la promulgazione della Costituzione ,
nel 1949, si modifica il regolamento per i l
concorso di ammissione in magistratura (de-
creto presidenziale 7 febbraio) . Il riordina-
mento dei giudizi di assise è del 1951 (legg e
10 aprile) e nello stesso anno si promulga
la fondamentale legge sulla distinzione dei
magistrati secondo le funzioni e sul tratta -
mento economico della magistratura (legge
24 maggio) .

Disposizioni per le promozioni a magi -
strato di corte di appello e a magistrato di
Corte di cassazione (legge 18 novembre) ven-
gono promosse nel 1952, e nel 1956 si dispon e
con legge sulle applicazioni alla Corte di cas-
sazione e alla procura generale presso la
Corte di cassazione, nonché si modifica l'isti-
tuzione ed il funzionamento del tribunale de i
minorenni (legge 25 luglio) .

Sono del 1956 le modificazioni alla legg e
che riordina i giudizi di assise (27 dicembre) ,
le disposizioni per l'aumento degli organic i
nella magistratura (legge 27 dicembre) e l e
disposizioni relative al trattamento economic o
della magistratura (legge 29 dicembre), men-
tre il trattamento di quiescenza dei magistrat i
viene migliorato nel 1957 (legge 25 aprile) e
nello stesso anno (1957) viene modificata l a
legge sul trattamento economico della magi-
stratura (legge 23 dicembre) .

Nel 1958 si hanno le fondamentali norme
sulla costituzione e funzionamento del Con-
siglio superiore della magistratura (legge 24
marzo), le disposizioni di attuazione e di coor-
dinamento della predetta legge (decreto pre-
sidenziale 16 settembre.) ed i provvediment i
su] tirocinio giudiziario i sull'accademia della
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magistratura e sull ' organizzazione dei cors i
di perfezionamento per uditori (decreto mini-
steriale 6 maggio) .

Ulteriori miglioramenti economici vengon o
decisi con una legge del 1959 (27 maggio) ;
pure nel 1959 sono promulgate nuove disposi-
zioni sui trattamento di quiescenza della ma-
gistratura (legge 7 luglio) e viene promosso
il regolamento interno sul funzionamento de l
Consiglio superiore della magistratura (25 no-
vembre) e la nuova disciplina delle ferie de i
pretori .

I disegni di legge promossi nel 1960 sono
noti al Parlamento essendo ancora in discus-
sione davanti alle Camere ; ed i principal i
riguardano, come si sa, l'aumento degli orga-
nici dei magistrati, il nuovo sistema dell e
promozioni, il miglioramento del trattamento
economico, mentre è stato richiesto un parere
al Consiglio superiore in materia di riduzione
del numero dei componenti dei collegi giudi-
canti, dell ' istituzione con legge dell'accademi a
nazionale della magistratura, del nuovo ini-
zio dell'anno giudiziario e della nuova decor-
renza dei trasferimenti e collocamenti a
riposo .

Tutta questa attività legislativa è stata
promossa dal Ministero di grazia e giustizia ,
competente appunto a prendere iniziative i n
materia legislativa sull'ordinamento della ma-
gistratura che, indipendente in materia giu-
risdizionale, è costituzionalmente subordinat a
alla legge. E va ribadito che è e resta fonda-
mentale la funzione del Ministero di grazia e
giustizia il quale, tra i vari ministeri, ha com-
piti preminenti per quanto riguarda la con-
servazione ed il progresso dell'ordine giuridico
e la protezione giuridica dei cittadini . Il Mi-
nistero di grazia e giustizia, proprio cento
anni fa, con decreto 16 ottobre 1861, assu-
meva il titolo di Ministero di grazia, giustizia
e dei culti .

Ora, il Ministero della giustizia è l'unico
ministero ricordato espressamente dalla Co-
stituzione, la quale ha voluto fosse demandato
a questo ministero l'alto compito de « l'orga-
nizzazione e funzionamento dei servizi relativi
alla giustizia » (articolo 110), attribuendo
pure al ministro la « facoltà di promuovere
l 'azione disciplinare nell'ambito dell'orga-
nizzazione del funzionamento della giustizia ,
con esclusione di ogni ingerenza nell'attività
giurisdizionale, esclusione prevista, del resto ,
dall'ordinamento anteriore alla stessa Costitu-
zione .

Secondo l'onorevole relatore, l'ordina -
mento del ministero dovrebbe essere sottopo-
sto a revisione in base al criterio fondamen-

tale di assegnare alle sue attribuzioni tutto ci ò
che attiene al funzionamento della giustizi a
ordinaria, speciale, amministrativa e tribu-
taria .

Questo programma di unitarietà ed orga-
nicità nell'accentramento delle competenz e
può avere, per qualcuno, suggestive ragioni .
Ma il problema si presenta molto compless o
sotto l'aspetto del superamento di una tradi-
zione legislativa ed amministrativa ormai so-
lidificatasi in senso contrario . Tuttavia, a
parte questo ostacolo che, pur essendo estrin-
seco, non può essere sottovalutato, impostand o
il problema nei suoi termini obiettivi, il pro-
ponente dovrebbe soppesare se l'esigenza uni-
taria possa dirsi prevalente rispetto ai nume -
rosi legami di ordine strutturale e funzional e
che vincolano la maggior parte degli organi
delle giurisdizioni speciali alle diverse bran-
che dell'amministrazione . Comunque, il pro-
blema va posto in relazione a ciò che stabi-
lisce il disegno di legge sull'ordinamento dell a
Presidenza e dei ministeri, di cui fa parola
l'articolo 35, comma terzo, della Costituzione .

Il progetto del nuovo ordinamento giudi-
ziario è stato elaborato dal ministero ed è
stato sottoposto al Consiglio superiore cor i
nota n . 1741, in data 7 agosto 1960 . Purtroppo
da quasi un anno si attende tale parere s u
materia così urgente, per poter poi presentar e
immediatamente un disegno di legge al Par-
lamento .

Appare di ben scarsa utilità la presenta-
zione di altre leggi particolari, pur essend o
maturo lo studio di varie materie, finché i l
Parlamento non avrà deliberato circa i fond a
mentali disegni di legge ormai da tempo pre-
sentati sul nuovo sistema di promozione de i
magistrati, sull'aumento dei posti di ruolo ,
sul nuovo trattamento economico, migliorat o
e riordinato per funzioni e su molti altr i
argomenti nuovi che sono oggetto di disegn i
di legge da tempo all'esame delle Camere .

La riforma dell ' ordinamento rappresent a
il punto più importante dell'intero piano d i
rinnovamento dell'amministrazione della giu-
stizia. La delicatezza del problema è dimo-
strata dal fatto che della necessità della ri-
forma si discute ormai da più di un decenni o
e che numerosi provvedimenti legislativi han -
no dovuto operare le più urgenti modifich e
parziali, attraverso le quali si è provvedut o
ad eliminare i maggiori inconvenienti e ad
adeguare particolari istituti allo sviluppo dei
tempi .

Consapevole della importanza della mate -
ria, il ministero – come si disse – ha provve-
duto alla stesura di un progetto di nuovo
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ordinamento, affidandone l'incarico ad un a
commissione di alti magistrati, particolar-
mente qualificati per un tale compito . La com-
missione ha adempiuto l'incarico redigend o
un progetto che, mentre assicura il coordina-
mento organico di tutte le leggi in materi a
emanate dopo il 1941 e l'adeguamento dell e
stesse ai principi della Costituzione, è im-
prontato in modo particolare alla necessità d i
conseguire un migliore e più sollecito funzio-
namento dell ' amministrazione della giustizia .

Da tale progetto di ordinamento è stat a
stralciata la materia relativa alla promozione
dei magistrati, materia che per l'urgente ,ne-
cessità di addivenire ad una conveniente so-
luzione, ha formato oggetto di apposito dise-
gno di legge attualmente all'esame del Parla -
mento .

Gli orientamenti generali espressi dal -
l'onorevole relatore sulla questione concer-
nente la progressione in carriera dei magi -
strati in larga parte sono condivisi dal mini-
stero e, del resto, trovano accoglimento ne l
disegno di legge già approvato dal Senato e
che è attualmente all'esame della Camera .

Di esso è auspicata una sollecita, definitiva
approvazione che possa sodisfare, con le le-
gittime aspettative dei magistrati, gli interess i
preminenti dell'amministrazione della giu-
stizia .

In relazione a tale argomento, mi permetto
rettificare quanto esposto dall'onorevole rela-
tore, nel senso cioè che i posti disponibili ne l
ruolo dei magistrati di corte d 'appello ven-
gono attribuiti per un quinto al concorso pe r
esame, per tre quinti allo scrutinio per me-
rito distinto e per un quinto allo scrutinio pe r
merito, mentre i posti disponibili nel ruolo
dei magistrati di Corte di cassazione vengon o
attribuiti per un quinto al concorso per esam e
e per gli altri quattro allo scrutinio per me-
rito distinto . Circa quanto ha detto l'onore-
vole Pellegrino sull'indipendenza della magi-
stratura, sempre rigorosamente rispettata dal
ministero, devo protestare per la critica i n
Parlamento di sentenze non passate in giu-
dicato proprio ad opera di coloro che – a pa-
role – sono le caste vestali dell'indipendenz a
di questa . Ugualmente devo una nuova volt a
precisare che conviene aggiornarsi con i l
nuovo ordinamento costituzionale secondo i l
quale il pubblico ministero non è più organ o
del potere esecutivo e quindi nessuna inge-
renza o responsabilità può avere il ministero
sull'opera della magistratura requirente .

A qualche perplessità dànno adito le os-
servazioni contenute nella relazione e suc-
cessivamente sviluppate in aula dall'onorevole

Amadei sulla esigenza della specializzazion e
dei magistrati nelle varie branche del diritt o
e specialmente in quelle penali .

Non può non convenirsi, invero, sull'op-
portunità ed utilità di una specializzazion e
professionale dei magistrati che consenta un a
più funzionale utilizzazione della loro opera ;
tuttavia non può non considerarsi che un a
eccessiva specializzazione, allo stato del nostr o
ordinamento, potrebbe essere causa di` incon-
venienti gravi sul piano pratico . Basterà in-
fatti considerare che determinate funzioni ,
come quelle del pretore, richiedono necessa-
riamente una preparazione generale che con-
senta l'esercizio della giurisdizione in camp o
civile e penale, nonché l'esercizio delle fun-
zioni istruttorie e giudicanti . Si aggiunga
ancora che in gran parte dei tribunali non
sarebbe possibile, a causa della struttura stes-
sa degli uffici e dell'entità dell'organico del
personale addetto, di utilizzare conveniente -
mente la diversa specializzazione dei magi-
strati, neppure forse-nei più ampi limiti dell a
distinzione posta tra la materia civile e quella
penale . Ciò non toglie, per altro, che qualche
limitata iniziativa possa essere presa nel senso
proposto dall'onorevole relatore e nel più am-
pio quadro di un continuo e più affinato per-
fezionamento tecnico-professionale del magi -
strato. In particolare il ministero ritiene ch e
strumento assai prezioso per un'azione in ta l
senso potrà rivelarsi l'accademia nazional e
della magistratura in conformità del progett o
predisposto dal ministero .

Secondo quanto è stato qui affermato, sa-
rebbe sentita l'esigenza di emettere un appo-
sito provvedimento legislativo inteso a ripri-
stinare il ruolo degli amministratori giudi-
ziari istituito con l'articolo 1 della legge 10 lu-
glio 1930, n . 955, e poi soppresso con il de-
creto legislativo 23 agosto 1946, n . 153, o ,
quanto meno, ad istituire anche per i cura-
tori fallimentari, in ciascuna circoscrizion e
di tribunale, albi identici a quelli previsti pe r
i consulenti tecnici .

Si ritiene che l'esistenza di un tale ruolo
solleverebbe il magistrato dalle enormi no n
indifferenti difficoltà e dal disagio general-
mente connessi alla nomina di detti ammini-
stratori, consentendogli di operare con tran-
quilla coscienza una scelta tra professionist i
che diano sufficienti garanzie, oltre che di
congrua preparazione dottrinale, di sicura cor-
rettezza .

Attenta considerazione meritano le osser-
vazioni formulate dall'onorevole relatore a
proposito dei giudici conciliatori e dei vic e
pretori onorari .
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Per quanto riguarda i primi, è evidente l a
necessità che a ricoprire l'ufficio vengan o
chiamate persone fornite di cultura, mentre
sarebbe desiderabile, ma purtroppo non sem-
pre possibile, che gli stessi siano forniti anche
di cognizioni giuridiche .

Nel progetto di ordinamento giudiziari o
elaborato dal ministero, si è inserita la norm a
secondo la quale fra i requisiti per la nomina
a giudice conciliatore si richiede almeno i l
possesso del diploma di istruzione secondaria
di secondo grado . Non si è ritenuto possibile
– come si desidererebbe – richiedere un di-
ploma di ordine più elevato, perché altriment i
si renderebbe difficile la possibilità di tro-
vare elementi adatti ai quali conferire la no -
mina, specialmente nei piccoli comuni .

Per quanto riguarda, poi, i vicepretori
onorari sono note le critiche alle quali l'isti-
tuto ha dato luogo. Occorre riconoscere che i l
problema è delicato . Non sembra però che
esso si ponga con carattere di urgenza, anche
perché non mancano nell'istituto aspetti po-
sitivi che sarebbe urgente non trascurare.

Si deve infatti osservare che la collabora-
zione del vice pretore onorario non di rad o
apporta un contributo apprezzabile all'oper a
del magistrato, che la sua presenza riesce utile
e talvolta insostituibile nelle preture cui è
addetto un solo magistrato, quando questo si a
assente o impedito . I segnalati o temuti in-
convenienti possono essere ovviati con un a
scelta oculata, controllando che sia rigorosa -
mente applicata la norma che ne disciplina
il servizio, specie delle udienze .

Le varie proposte presentate, nei due ram i
del Parlamento, per l'istituzione -di nuovi tri-
bunali, potranno essere esaminate dopo che
sarà approvato l'aumento dei posti di ruolo
dei magistrati, indispensabile per istituire
nuovi uffici giudiziari, sempre nel caso in cu i
si tratti di decentrare lavoro da uffici troppo
oberati e ciò dovrà risultare chiaro dalle sta-
tistiche giudiziarie .

Nel nostro secolo l'ordinamento peniten-
ziario ha fatto progressi notevoli sotto la
spinta della dottrina e dell'esperienza . Basti
pensare al fatto che è stata abolita la segre-
gazione cellulare, che si è affermato il prin-
cipio della specializzazione degli stabilimenti ,
che si è introdotto il lavoro remunerato nell e
carceri ; basti tener presente il trattament o
speciale per i minori e tutte le iniziative d i
assistenza, per rendersi conto della sostanz a
del sicuro progresso delle norme relative all a
convivenza carceraria .

Il regolamento del 1891 è stato sottoposto
a successive modifiche con leggi e decreti del

14 novembre 1903, del 20 dicembre 1906, de l
15 luglio 1909, del 12 febbraio 1911, del 1 6
maggio 1920, del 23 dicembre 1920, del 19 feb-
braio 1922, del 28 giugno 1923, senza tene r
presenti i provvedimenti riguardanti il per-
sonale .

Si è così arrivati alla sostanziale riform a
Novelli del 28 giugno 1931, che è il primo vero
codice dell'esecuzione penale . Prendendo l o
spunto da tale disciplina, si è proposto i l
nuovo ordinamento che rinnova vari punt i
essenziali della disciplina carceraria, ispiran-
dosi ai nuovi principi della Costituzione :
l'umanizzazione della pena ed il suo fine rie-
ducativo .

Anche per questo provvedimento fonda-
mentale che mira a mutare il costume car-
cerario appaiono sempre più urgenti le deci-
sioni che il Parlamento vorrà prendere .

Nell'ultima annata si è ulteriormente este-
so il lavoro penitenziario, si è stabilito un
aumento della retribuzione del lavoro, si son o
emanate norme per il riposo settimanale de-
gli agenti di custodia e si è predisposto un
piano per il riordinamento delle carceri man-
damentali, secondo le idee espresse dall'ono-
revole Breganze e da altri .

Si ritiene ora utile ricordare l'attività le-
gislativa promossa dal ministero . Mantenendo
gli impegni assunti nelle dichiarazioni fatt e
a conclusione della discussione del precedente
bilancio, dalla fine del precedente esercizio
finanziario (31 luglio 1960), il Ministero dell a
giustizia ha presentato al Parlamento i not i
disegni di legge : 1°) Riordinamento dei ruoli
organici del personale addetto agli Istituti d i
rieducazione dei minorenni (Senato, 17 set-
tembre 1960) ; 2°) Conversione in legge de l
decreto-legge 4 ottobre 1960, n . 1033, concer-
nente la sospensione dei termini in alcun i
comuni della provincia di Brescia, colpiti dal -
l'alluvione (Camera, 5 ottobre 1960, divenut o
legge 20 ottobre 1960, n . 1238) ; 3°) Aument o
delle indennità spettanti ai testimoni chia-
mati a deporre in materia civile e penale, a i
consulenti tecnici, periti, interpreti e tradut-
tori per le operazioni eseguite a richiesta del -
l'autorità giudiziaria ed ai custodi in materi a
penale (Senato, 15 novembre 19609 ; 4°) Disci-
plina transitoria delle locazioni di immobil i
urbani (Camera, 30 novembre 1960, divenut a
legge 21 dicembre 1960, n . 1521) ; 5°) Conver-
sione in legge del decreto-legge 10 dicembre
1960, n. 1453, concernente la sospensione de i
termini in alcuni commi della provincia d i
Rovigo colpiti da alluvione (Camera, 10 di-
cembre 1960, divenuta legge 26 dicembre 1960 ,
n . 1735) ; 60) Modifica del vigente ordinamento
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degli ufficiali giudiziari e degli aiutanti uffi-
ciali giudiziari (Senato, 3 gennaio 1961) ;
7°) Modifiche alla legge 29 dicembre 1956 ,
n . 1433, concernente il trattamento economic o
della magistratura (Senato, 23 marzo 1961), l a
cui copertura è assicurata dal i° luglio 1961 ;
8°) Stato giuridico dei sottufficiali e dei mili-
tari di truppa del corpo degli agenti di custo-
dia (Camera, 9 giugno 1961) ; 9°) Disposizioni
sul servizio copie degli atti giudiziari (Ca-
mera, 5 luglio 1961) ; 100) Organizzazione e
funzionamento dell'Ispettorato generale pres-
so il Ministero di grazia e giustizia (Senato ,
14 luglio 1961) .

Sono già stati approvati dal Consiglio de i
ministri e sono in corso di presentazione alle
Camere i seguenti disegni di legge : 1°') Ordi-
namento dello stato civile (23 giugno 1961) ;
2°) Ordinamento del notariato (23 giugno
1961) ; 30) Norme transitorie sulla sistema-
zione degli ufficiali di complemento dell 'eser-
cito distaccati presso il Ministero di grazia e
giustizia nel ruolo degli ufficiali del corp o
degli agenti di custodia (23 giugno 1961) .

Nell'annata decorsa, l'attività normativa
dell'amministrazione della giustizia si è con-
cretata in molte disposizioni emanate con cir-
colari ministeriali, tra le quali vanno ricor-
date quelle relative all'orario festivo dell e
cancellerie e segreterie giudiziarie ; all'osser-
vanza dell'obbligo di residenza; alla conver-
sione delle pene pecuniarie in pene detentive ;
all'organico dei dattilografi ; al regolamento
unico per gli istituti di vendite giudiziarie ;
all'indennità dei giudici popolari ; al tratta -
mento economico degli ufficiali giudiziari ; al
tirocinio degli allievi assistenti sociali ; al pro-
gramma edilizio per il 1961 ; al supplemento
delle quote di aggiunta di famiglia ; alla con-
cessione del riposo settimanale agli agenti d i
custodia ; all'inquadramento del personale sa-
lariato .

In progressiva attuazione del programm a
fissato nel piano organico di rinnovamento
della giustizia, il ministero intende, nel pros-
simo esercizio finanziario, di prendere l'inizia-
tiva di proporre schemi di disegni di legg e
sulle seguenti materie di carattere generale e
particolare, prescindendo da alcune materi e
di speciale rilievo delle quali si tratterà in
seguito .

Affari divili : facilitazioni in materia d i
matrimoni dei rifugiati (trasmesso all'ufficio
legislativo in data 25 maggio 1961) ; aumento
del contributo statale corrisposto ai comun i
di Ascoli Piceno, Avezzano, Bolzano, Cassino ,
Catania, Frosinone, Nuoro, Palermo e Pisa ,
per adeguare il contributo ai maggiori oneri

sopportati dai , predetti comuni per il mante-
nimento degli uffici giudiziari a seguito dell a
loro sistemazione in nuovi edifici . (Si è ora
in attesa del definitivo parere al riguardo da
parte del Ministero del tesoro) ; aumento dello
stanziamento previsto dalla legge 15 febbraio
1957, n. 26, da un miliardo a 2 miliardi d i
lire, per la concessione di contributi a favor e
dei comuni che eseguano costruzioni, rico-
struzioni, sopraelevazioni, ampliamenti e re-
stauri di edifici giudiziari . (Si attende ora i l
parere al riguardo da parte del Ministero de l
tesoro) ; aumento del fondo a disposizione pe r
l'erogazione dei contributi corrisposti ai co-
muni, ai sensi della legge 24 aprile 1941 ,
n . 392, per il mantenimento degli uffici giu-
diziari, da 1 .831 .545 .000 di lire a 3 miliardi d i
lire (richiesto il parere al Ministero del te-
soro); disciplina dell'iscrizione negli albi pro-
fessionali da parte dei cittadini italiani rim-
patriati dall'estero e profughi (richiesto il pa-
rere di altri dicasteri) ; ordinamento della pro-
fessione di chimico, di dottore agronomo, di
geometra, di architetto, di perito industriale ,
di ingegnere : ip preparazione, al fine di arri-
vare al più presto verso la elaborazione de l
progettato codice delle professioni . Per quan-
to riguarda la Cassa nazionale di previdenza
e assistenza a favore degli avvocati, il mini-
stero ha sempre dimostrato e dimostrerà sem-
pre più il suo più vivo interessamento per
i problemi di umanità e di giustizia nei con -
fronti di tali benemeriti professionisti .

In materia di riforma delle società pe r
azioni, daremo la nostra cooperazione per ri-
solvere problemi di grande rilievo .

Affari penali : progetto di riforma dell e
norme relative all'ordinamento del casellari o
giudiziale, anche in relazione alle possibilità
di adozione di servizi meccanografici .

Esamineremo anche con attenzione il pro-
blema prospettato dall'onorevole Breganze
circa l'attenuante per il caso di concorso di
colpa da parte della persona offesa .

Organizzazione giudiziaria : modifica del
numero dei membri dei collegi giudicanti ,
norme per l'istituzione dell'accademia nazio-
nale della magistratura (è stato chiesto il pa-
rere al Consiglio superiore) ; determinazion e
della data d'inizio dell'anno giudiziario, non-
ché decorrenza ed esecuzione dei trasferi-
menti, delle promozioni e del collocamento a
riposo dei magistrati (è stato richiesto il pa-
rere del Consiglio Superiore . Nota n. 1470 in
data 24 giugno 1960, ancora non riscontrata) ;
aumento dell'organico de] personale dell e
cancellerie e segreterie giudiziarie ; revisione
degli organici delle cancellerie e segreterie
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giudiziarie e nuove e più favorevoli soluzion i
del problema del riporto dei diritti di cancelle-
ria (in preparazione) ; aumento della pianta or-
ganica dei dattilografi giudiziari (richiesto i l
parere al tesoro) ed accoglimento della ri-
chiesta di cui nel dibattito si è fatto cald o
interprete l'onorevole Fracassi ; ordinament o
degli uscieri giudiziari (in preparazione) ; nuo-
vo ordinamento dell 'ufficio traduzioni e bi-
blioteca del Ministero della giustizia .

Istituti di prevenzione e pena : modifica-
zioni alla legge 23 maggio 1956, n. 491, re-
cante norme per l'assistenza ai liberati dal
carcere (aumento delle somme per l'assi-
stenza) (in preparazione) ; modifica della legge
6 luglio 1956, n . 696, sulla vendita o permuta
a trattativa privata agli enti pubblici degl i
stabilimenti penitenziari da abbandonare (in
preparazione) ; adeguamento dell ' indennità d i
servizio penitenziario a favore del personal e
delle carriere di concetto ed esecutive dell'am-
ministrazione degli istituti di prevenzione e
pena; revisione delle piante organiche del per -
sonale del ruolo ispettivo tecnico industriale
ed agrario e del ruolo dei capi tecnici indu-
striali e agrari dell'amministrazione degl i
istituti di prevenzione e pena ; revisione della
pianta organica del ruolo d'ordine della car-
riera esecutiva dell 'amministrazione degli isti-
tuti di prevenzione e pena ; pianta organica e
trattamento giuridico ed economico del perso-
nale aggregato degli istituti di prevenzione e
pena; definitiva determinazione dell'organico
del corpo degli agenti di custodia, con u n
aumento di numero 2 .800 unità, suddivise per
i vari gradi; sistemazione in ruolo degli agent i
di custodia coloniali non di ruolo, già in ser-
vizio negli istituti di prevenzione e di pena
nelle colonie; riconoscimento ai soli fini del
trattamento d quiescenza del servizio prestat o
in qualità di richiamati o trattenuti dagl i
appartenenti aI corpo degli agenti di custodi a
già in pensione durante l'ultimo conflitto ;
estensione agli appartenenti al corpo degl i
agenti di custodia della legge 18 marzo 1959 ,
n . 134, per la concessione di alloggi « Incis » ;
costituzione di zone di rispetto in prossi-
mità degli stabilimenti nei quali hanno sed e
gli istituti di prevenzione e di pena .

Sulle altre materie per le quali esiston o
proposte parlamentari, il ministero si riserv a
di presentare al Parlamento propri disegni di
legge, nel caso in cui dissenta dall'imposta-
zione e dalla soluzione data ai problemi dall a
proposta di iniziativa parlamentare, oppure ,
in altri casi nei quali si tratti di divergenz e
non essenziali, si propone di presentare emen-
damenti a proposte di legge che intende accet-

tare, per nulla togliere alla 'diligenza e prio-
rità delle iniziative parlamentari .

In materia di diritto civile : modificazion e
delle norme relative alla dichiarazione giudi-
ziale di paternità, alla legittimazione attiva
e agli alimenti ; concessione di privilegi spe-
ciali a tutela dei crediti di lavoro nelle proce-
dure concorsuali ; modifica delle norme sull a
tutela giuridica dei figli nati fuori del matri-
monio e nuove norme in materia di filiazione
illegittima.

In materia di procedura civile : revisione
delle norme del codice di procedura civile re-
lative ai giudizi in 'materia di controversie
del lavoro per garantire più adeguata tutela e
maggiore speditezza del processo; disciplina
delle istanze di conciliazione e di arbitrato
delle associazioni sindacali in materia di con-
troversie del lavoro a integrazione delle norm e
già fissate dal progetto di riforma del codic e
di procedura civile .

In materia penale : riesame del problema
dell'abolizione dell'ergastolo in rapporto a i
principi fissati dalla Costituzione e, in via su-
bordinata, della commutazione in pena tem-
poranea delle condanne all'ergastolo anterior i
all'istituzione delle corti d'assise e d'appell o
ed alla concessione delle attenuanti generiche ;
estensione dell'istituto della preterintenziona-
lità al delitto di lesioni personali ; revisione del-
le norme in materia di violazione degli obbli-
ghi di assistenza familiare, di abuso dei mezz i
di correzione o disciplina, di maltrattamenti i n
famiglia o verso i fanciulli ; integrazione dell e
norme in materia di riabilitazione ; revisione
delle norme in tema di lesioni colpose e omi-
cidio colposo negli incidenti stradali; norme
penali per la repressione dell'omosessualità ;
revisione delle pene in materia di contrabban-
do e norme sul divieto dell'inseminazione ar-
tificiale .

In materia 'di procedura penale : ammis-
sione della revisione, nel caso di sentenza di
assoluzione per insufficienza di prove ; am-
missione della lettura degli interrogatori e
assunzione come testimoni degli imputati del -
lo stesso reato o di reato connesso, anche s e
prosciolti ; estensione al giudice penale de i
poteri del giudice civile in materia di conces-
sioni di provvisionali .

Leggi speciali : riconoscimento giuridic o
dell'avviamento commerciale, a favore de l
quale diamo tutta la nostra cooperazione ; or-
dinamento e trattamento dei capellani degl i
istituti di prevenzione e di pena ; tutela de l
titolo e della professione di geologo e norm e
sull'ammissione delle donne in magistratura .
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Oltre le due categorie di iniziativa, del Go-
verno e dei parlamentari, vi è una terza cate-
goria di proposte di legge che il Governo in-
tende prendere : le leggi che riguardano i l
sempre più fedele adeguamento dell'ordina-
mento giuridico ai precetti costituzionali .

In alcuni interventi dell 'opposizione si è
insistito su un presunto disinteresse del Go-
verno nel rivedere le norme del nostro ordina-
mento giuridico ritenute incostituzionali .

Su tale tema, delicato e del massimo inte-
resse, desidero fare alcune precisazioni per
smentire asserzioni errate e per illustrar e
l'opera che il Governo ha correttamente svolto
ed intende ulteriormente svolgere in tale ma-
teria .

1°) In base all'articolo 30 della legge 1 1
marzo 1953, n . 87, contenente norme sulla co-
stituzione e sul funzionamento della Corte co-
stituzionale, la sentenza che dichiara l'illegit-
timità costituzionale di una legge o di un att o
avente forza di legge dello Stato, entro due
giorni dal suo deposito in cancelleria, è tra -
smessa di ufficio al ministro di grazia e giu-
stizia affinché si proceda immediatamente e ,
comunque, non oltre il decimo giorno, all a
pubblicazione del dispositivo della decision e
nelle medesime forme stabilite per la pubbli-
cazione dell'atto dichiarato costituzionalment e
illegittimo .

Ma, a parte questo intervento nel procedi -
mento inteso a dare pubblicità alle decisioni
della Corte, perché i destinatari delle norm e
dichiarate illegittime siano posti in grado d i
conoscere l'avvenuta eliminazione delle me-
desime dall'ambito dell'ordinamento giuridi-
co, il ministro della giustizia può e deve svol-
gere due compiti i quali, seppure per più versi
differenziati, coincidono nel punto in cui han-
no per finalità l'adeguamento della legislazio-
ne alle statuizioni della Corte costituzionale :

a) se la norma dichiarata illegittima f a
parte della legislazione vertente su materia d i
specifica competenza del Ministero della giu-
stizia, il ministro pone subito allo studio e ri-
solve il problema della sostituzione di quell a
norma, perché la lacuna determinata dalla
pronuncia della Corte sia colmata attravers o
la posizione di una norma che rispetti i pre-
cetti costituzionali (si ricordi, al riguardo, la
legge relativa alla responsabilità penale de i
direttori di giornali, predisposta ed emanat a
nonostante che l'articolo 57 del codice penal e
non fosse dichiarato illegittimo, ma capace d i
dar luogo ad equivoci per la possibilità di ve-
dervi configurata un'ipotesi di responsabilit à
obiettiva) .

Nelle facili critiche su tale materia non s i
nota mai che, talvolta, la pronuncia di illegit-
timità non lascia adito alla predetta sostitu-
zione di disciplina, perché qualunque disci-
plina dell'istituto dichiarato incostituzional e
inciderebbe nello stesso vizio di illegittimità :
è il caso, per esempio, dell'articolo 98 del co-
dice di procedura civile,. riguardante la cau-
zione per le spese, giacché la previsione di
qualsiasi forma di garanzia sostitutiva di quel -
la dichiarata illegittima presenterebbe, sotto
il profilo costituzionale, inconvenienti analo-
ghi alla cauzione stessa .

Altra norma dichiarata illegittima nel set-
tore di competenza di questo ministero è quel -
la dell'articolo 13 del decreto presidenzial e
n . 103 del 1960, sulla redazione degli atti no-
tarili nella provincia di Bolzano, in funzion e
del rispetto del principio bilinguistico . su
tale materia è già stato elaborato uno schem a
di decreto presidenziale per il quale è neces-
sario il parere della competente commissione
mista .

h) In secondo luogo, può trattarsi di nor-
ma che fa parte di corpi legislativi vertent i
su materia di competenza di altri dicasteri : in
tal caso, il ministro della giustizia, per quell a
mistafunzioné di vigilanza e di propulsion e
che gli spetta in rapporto al complesso dell a
legislazione dello Stato, si preoccupa di sol-
lecitare l'iniziativa delle amministrazioni
competenti, collaborando, altresì, attivamente ,
per la formulazione di norme sostitutive di
quelle invalidate dalla Corte, tenendo conto
delle ragioni della pronuncia di illegittimità .

2°) Iniziative autonome del ministero .
A parte le ipotesi in cui l'attività del mini-
stero è resa necessaria dalle pronunzie dell a
Corte costituzionale, costituisce una precisa
sollecitudine del ministro identificare talun i
possibili casi in cui norme di legge potrebbe-
ro far sorgere seri dubbi in ordine alla lor o
costituzionalità : si imposta, in relazione a tal i
casi, un pronto ed approfondito studio dell a
questione in ognuno dei molteplici aspetti da i
quali può essere considerata, al fine di perve-
nire a soluzioni, anche innovatrici del siste-
ma, che siano perfettamenti coerenti con i
precetti costituzionali .

3°) Il ministro, da tempo, non ha man-
cato di portare la sua attenzione su altre ca-
tegorie di norme :

a) codice penale e codice di procedura
penale : conversione delle pene pecuniarie in
pene detentive, in relazione all'articolo 3 dell a
Costituzione (parità dei diritti dei cittadini) ;
competenza prorogata del pretore per reati
astrattamente di competenza del tribunale, su
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determinazione del procuratore della Repub-
blica, in relazione agli articoli 3 (parità di
diritti) e 25, comma secondo (garanzia dell a
sottoposizione al giudice naturale, cioè pre-
determinato per legge) della Costituzione ;
adulterio e relazione adulterina e concubinato ,
in relazione agli articoli 3 (parità dei diritti) e
29 (parità dei' coniugi) della Costituzione, a
causa della diversa rilevanza penale attri-
buita alla violazione del dovere di fedeltà de l
marito e della moglie ; abbandono collettiv o
di pubblici uffici, impieghi o servizi in rela-
zione all'articolo 40 della Costituzione (diritt o
di sciopero) ; pubblicazione e diffusione di no -
tizie false, esagerate o tendenziose, in relazio-
ne all'articolo 21 della Costituzione ;

b) codice civile e codice di procedura
civile : sospensione di esecuzione forzata, limi-
tatamente ad imposizione di cauzione in rela-
zione agli articoli 3 (parità di diritti) e 2 4
(garanzia del potere di agire e di difendersi in
giudizio) della Costituzione ; bancarotta frau-
dolenta, omissione della tenuta di libri e scrit-
ture contabili, ricorso abusivo al credito, i n
relazione all'articolo 76 della Costituzione, pe r
asserito eccesso dai limiti della delega; istitu-
zione delle sezioni specializzate agrarie, i n
relazione all'articolo 102 della Costituzione, a
causa della prevalenza dei componenti « lai -
ci » sui componenti « togati » delle sezion i
stesse ; divieto ai giudici di emettere provve-
dimenti in base ad atti irregolari rispetto alle
prescrizioni del registro e del bollo, in rela-
zione agli articoli 4 (parità di diritti) e 24
(garanzia del potere di agire in giudizio) dell a
Costituzione ; autorizzazione del ministro del -
la giustizia per la procedibilità in via esecu-
tiva contro Stati esteri in relazione agli arti-
coli 113 (tutela contro gli atti della pubblic a
amministrazione), 24 (garanzia del potere d i
agire in giudizio) e 42 (garanzia del diritt o
di proprietà e suoi limiti) della Costituzione ;

c) testo unico delle leggi di pubblic a
sicurezza : sottoposizione a rilievi segnaletici ,
in relazione all 'articolo 13 della Costituzion e
(inviolabilità della libertà personale), in quan-
to tenderebbe ad attuare un 'ispezione del cit-
tadino senza previa autorizzazione dell'auto-
rità giudiziaria ; accompagnamento coatto pe r
chi non ottemperi all'invito di presentarsi al -
l'autorità di pubblica sicurezza, in relazion e
allo stesso articolo 13 della Costituzione ;

d) testo unico delle leggi sulle elezioni
comunali e provinciali (decreto presidenzial e
16 maggio 1960, n . 570) : ineleggibilità vari e
a consigliere comunale, in relazione all'arti-
colo 3 (parità di diritti) e 51 della Costitu-
zione) garanzia a favore di tutti i cittadini

per l'accesso alle cariche elettive) ; inappli-
cabilità dei benefici della sospensione condi-
zionale della pena e della non menzione ne l
certificato del casellario per condanna per
reati elettorali, in relazione agli articoli 3 e
27 della Costituzione (parità di trattament o
dei cittadini di fronte alla legge penale) ;

e) codice della strada (decreto presi-
denziale 15 giugno 1959, n . 393) : ritiro della
patente automobilistica da parte del prefetto
in relazione agli articoli 13 (inviolabilità dell a
libertà personale da parte della pubblica am-
ministrazione) e 27 (presunzione di innocenz a
sino alla condanna) della Costituzione ; dero-
ghe alle norme sul traino delle macchine agri -
cole, in relazione all'articolo 76 della Costi-
tuzione, per asserito eccesso dai limiti dell a
delega .

Infine varie questioni di illegittimità co-
stituzionale riguardano il diritto tributario .

Ancora alla categoria degli adempiment i
costituzionali appartiene il diritto del lavor o
postulato dalla Costituzione . Tale materia su-
scita appassionati dibattiti dentro e fuori de l
Parlamento .

Sull 'attuazione degli articoli 39 e 40 della
Costituzione è stato chiamato in causa il Mi-
nistero della giustizia e ciò rende necessarie al -
cune precisazioni, essendo però ovvio che si
tratta di materia sulla quale l'iniziativa legi-
slativa appartiene al Ministero del lavoro de l
quale va salvaguardata la competenza .

Rispondo alle obiezioni e sollecitazioni fat-
te in questo nostro dibattito solo per cercare d i
contribuire alla auspicata chiarificazione del -
le idee in proposito .

Come è notò, in sede di elaborazione de l
parere del Consiglio nazionale dell'economi a
e del lavoro sul problema dell ' attuazione del-
l'articolo 39 della Costituzione, alcuni consi-
glieri, esponenti di una corrente sindacale di
lavoratori, hanno espresso l'avviso che le gra-
vi difficoltà di ordine politico, economico e
giuridico che tale attuazione comporta, ren-
derebbero necessaria una riforma, anche par-
ziale, della norma costituzionale o, quanto
meno, un rinvio della sua attuazione a sca-
denza indeterminata .

Le difficoltà sarebbero inerenti alla limi-
tazione di autonomia dei sindacati, all'irrigi-
dimento della contrattazione collettiva, a l
l'impossibilità di armonizzare la nostra legi-
slazione con quella degli altri paesi membr i
della Comunità economica europea.

Tale orientamento è stato respinto dall a
maggioranza del C .N .E .L. ed è nota alla Ca-
mera la tesi sostenuta di recente dal ministro
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del lavoro in sede di discussione del bilancio
di quel dicastero .

Secondo alcuni, la Costituzione indiche-
rebbe l'unico procedimento che consenta d i
attribuire efficacia erga ornnes ai contratti col -
lettivi stipulati dai contrapposti organism i
sindacali : perciò, se il Parlamento vuoi dar e
valore pubblicistico alla contrattazione col-
lettiva, l'unica via da seguire è quella dell'ar-
ticolo 39 . Se peraltro il legislatore non inten-
desse dar corso alla complessa normativa pre-
vista da tale precetto costituzionale, non si do-
vrebbe, secondo questa tesi, imputargli u n
inadempimento dell'obbligo di attuare la Co-
stituzione, ma dovrebbe dirsi – come fu os-
servato – che esso legislatore, nella libera va-
lutazione della situazione politica, economic a
e sindacale del paese ; preferisce essenzial-
mente un sistema di economia collettiva fon -
data su istituti di giurisdizione privata ad un
sistema rigido di diritto pubblico (che può
non escludere il diritto comune) . Perciò, la
emanazione di una legge ordinaria in attua-
zione dell 'articolo 39 della Costituzione è un a
-scelta di politica sindacale della quale il le-
gislatore deve prendere coscienza, non un
mero atto di adempimento costituzionale .

L 'attuazione del sistema della stipulazion e
dei contratti collettivi da parte delle rappre-
sentanze unitarie sindacali, previste dall'ar-
ticolo 39, comma quarto, della Costituzione ,
oltre a proporre una serie di complessi pro-
blemi tecnico-giuridici (fra cui quella atti-
nente alla identificazione della categoria pro-
fessionale e alla coesistenza di contratti col -
lettivi con ambito diverso) presenterebbe, se-

condo questi punti di vista, due gravi incon-
venienti : consacrerebbe il prevalere di una
organizzazione sindacale in considerazione de l
numero dei suoi iscritti ; farebbe correre all e
aziende a partecipazione statale il rischio d i
rimanere – 'come si dice – « afone » ed anz i
di essere sommerse, in sede di contrattazione ,
sicché lo « sganciamento » si risolverebbe i n
un nulla di fatto .

Per quanto riguarda la competenza del Mi-
nistero della giustizia, appare evidente, i n
rapporto alle conclusioni del C .N.E.L., che bi-
sogna chiarire il significato della antinomi a
enunciata tra legislazione-cornice e legisla-
zione specifica, tanto più che, se le formul e
adoperate esprimono il senso letterale dell e
parole, il sistema dell'articolo 39 della Costi-
tuzione (il quale prevede l 'articolarsi dell a
vita degli organismi sindacali e l 'esplicars i
della loro potestà di produzione normativa
nell'ambito dello schema tracciato da una

legge di attuazione del precetto costituzionale )
dovrebbe ascriversi alla prima categoria .

In scritti di studiosi ed in pubblici dibat-
titi si è data una discutibile interpretazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione sotto
l'aspetto della inesistenza di un preciso vin -
colo, da tali norme posto, per il legislatore
ordinario . Lungi dall'additare un mero pro-
gramma, o una semplice alternativa che pu ò
essere o meno fatta propria ed accolta da l
legislatore, gli articoli 39 e 40 contengon o
precetti immediatamente operanti o princip i
specifici entro i quali si deve svolgere la di-
sciplina della materia sindacale .

La contrapposizione tra istituti di giuri-
sdizione privala e sistema rigido di diritt o
pubblico è una contrapposizione dalla quale
non sembra facile ricavare un preciso signi-
ficato : a) sia perché non risulta quali sian o
gli istituti di giurisdizione – cioè di esercizi o
di attività decisoria di conflitti e controversie –
cui si intende alludere ; b) sia perché non s i
comprende come il sistema previsto e conge-
gnato nell'arfticolo 39, ultimo comma, poss a
considerarsi come sistema rigido di diritt o
pubblico, quando il proposito del legislator e
costituente è stato, appunto, quello di dare
rilievo, sul piano della produzione normativa ,
ad organismi privati, attraverso la prevision e
di determinate garanzie attinenti alla demo-
craticità del loro ordinamento e alla rappre-
sentanza unitaria .e proporzionale degli iscrit-
ti in sede di contrattazione collettiva .

Se questo è, in sintesi, il valore dell ' arti-
colo 39, comma terzo, non è facile giustifi-
care quell'antitesi e non potrebbe nemmen o
dirsi che l'attuazione di tale precetto si esau-
risca in un mero atto formale di adempiment o
costituzionale, a prescindere dalla diagnos i
delle cause e remore (indubbiamente politi -
che) e degli inconvenienti politico-sociali ch e
possano scaturire dalla predetta attuazione .

In particolare, gli inconvenienti lamentat i
o temuti non potrebbero giustificare la disap-
plicazione del sistema costituzionale né po-
trebbero confinarlo nella categoria dei prin-
cipi da attuare o meno, a seconda delle di-
screzionali determinazioni del Parlamento o
del Governo, ma dovrebbero, semmai, orien-
tare verso la predisposizione di strumenti le-
gislativi idonei a rimuovere gli inconvenienti .

Che la determinazione dell'ambito del con-
cetto di categoria dia luogo a gravi e com-
plessi problemi, non si dubita : ma, d ' altra
parte, questo concetto rappresenta uno de i
fulcri della legislazione sindacale ; e il C.N.
E.L. ha già fornito, in un suo autorevole pa-
rere, delle indicazioni molto utili a tal propo-
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sito, sostenendo esattamente che la categori a
non debba essere intesa in senso rigidament e
« naturalistico » (o meglio merceologico), m a
che il concetto di categoria debba essere inte-
grato mediante il riferimento alle prevision i
contrattuali dei contrapposti organismi sin-
dacala .

Senza, poi, entrare nel merito dell'attua-
lità del problema dell'efficacia (e soprattutto
della legittimità) di una definizione del con-
cetto di categoria che si teme possa limitar è
la libertà sindacale (articolo 39, primo com-
ma), conviene rilevare che libertà sindacal e
significa essenzialmente libertà di costituire
associazioni sindacali, libertà di aderirvi o
meno, garanzie dei diritti sindacali dei la-
voratori .

Non appare tecnicamente esatta la tesi so-
stenuta da una corrente dottrinale che defi-
nisce un organismo sindacale quale oggetto d i
produzione giuridica, quasi organo dello Sta-
to, perché gli organismi sindacali in quant o
siano rappresentati nella stipulazione dei con -
tratti collettivi non assurgono al rango di or-
gani statali ed anzi il carattere peculiare del
sistema è dato dalla attribuzione di potestà d i
produzione normativa ad enti diversi dall o
Stato . Non è possibile avere una visione uni -
laterale del fenomeno, giacché per stipulare
occorre essere in due (occorre, cioè, la par-
tecipazione di un sindacato padronale) e, per -
tanto, un solo organismo sindacale non po-
trebbe mai svolgere di per sé quella funzione .

L'auspicata discussione sul parere del C .N.
E.L. in ordine all'attuazione degli articoli 39
e 40 potrebbe costituire, in quanto ne sussi-
stano i presupposti politici e sindacali, il mez-
zo ideale per sbloccare questa situazione d i
carenza legislativa, a cui la cosiddetta legg e
erga omnes (n. 741 del 1959) ha cercato di
porre un transitorio rimedio .

La legislazione ordinaria ed i contratti e d
accordi collettivi, ora trasfusi nei decreti de-
legati, contengono numerosi strumenti di pro-
tezione dei diritti sindacali dei lavoratori . È
vero che la previsione della tutela non signi-
fica affatto attualità ed efficienza della mede-
sima, ma ciò appartiene al normale mondo
della patologia del diritto che, anzi, manife-
sta la sua forza nel momento della reazione
contro la violazione. Tutto sta, dunque, oltre
che nell'opera di vigilanza degli organi re-
sponsabili, nella capacità di coloro che v i
sono legittimati a porre in azione mezzi giu-
ridici di reazione contro la violazione di quei
diritti .

11 Ministero di grazia e giustizia, del qual e
in questa Camera si è espressamente richia -

mata l'attenzione sulla vischiosità dell'appli-
cazione della tutela penale per violazione dei
contratti ed accordi collettivi che sono materi a
di decreti delegati, si rende conto della gra-
vità del problema, ma non potrebbe certo in-
tervenire presso le autorità giudiziarie per
sollecitarne l'azione in questo settore, senza ,
per ciò stesso, vulnerare il principio costitu-
zionale dell'indipendenza della magistratura .

È da augurarsi, pertanto, che si possan o
rapidamente concludere i dibattiti su queste
tesi che ormai da anni si agitano nei sinda-
cati e nel Parlamento, per arrivare a dettar e
norme sistematiche ed efficienti del nuovo di -
ritto del lavoro ispirate ai principi costitu-
zionali .

Desidero ora attirare l'attenzione della Ca-
mera in maniera specifica su otto iniziativ e
legislative che saranno al più breve prese dal
Governo, anche in rapporto a quanto è stato
sostenuto da più oratori nel corso di quest o
dibattito . Si tratta della riforma del codic e
di procedura penale, della riforma della cort e
di assise, dell'abolizione dell'ergastolo, del -
l'estensione del perdono giudiziale, della pari-
tà dei coniugi in materia di adulterio, del -
l'estensione del giudizio direttissimo, dell a
estensione della competenza del tribunale de i
minorenni, e, infine, del gratuito patrocinio .

Tutti coloro che sono intervenuti in que-
sto dibattito, sia in aula sia in Commissione ,
gli onorevoli Zoboli, Degli Occhi, Giuseppe
Gonella, Fracassi, Amadei, Preziosi, Pelle-
grino, Manco, Bardanzellu, Kuntze, Breganze ,
Migliori e, in maniera particolare, lo stesso
relatore onorevole Amatucci, hanno parlato
direttamente o indirettamente della necessi-
tà di una radicale riforma del nostro codic e
di procedura penale. Vi sono molti « peccati
antichi », ha detto l'onorevole Degli Occhi .

Concordo in pieno con le loro istanze ed
aggiungo che, anche dall'università, dalla ma-
gistratura, come dal foro, dalla stampa e dall a
opinione pubblica pervengono insistenti sol-
lecitazioni a rivedere un sistema antiquato e
per nulla sodisfacente . La « novella » del 1955
ha compiuto passi innanzi, ma bisogna pro -
cedere oltre ; e penso che questo proposito sia
condiviso dall'illustre Presidente di questa As-
semblea che è autorevole maestro di tale di-
sciplina e che, a suo tempo, dal banco parla-
mentare è stato promotore di iniziative de l
massimo interesse .

PRESIDENTE . La ringrazio delle cortes i
parole e mi permetto di condividere l'oppor-
tunità di andare avanti nella riforma .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Abbiamo già presentato progetti di riforma
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del codice penale e del codice di procedura ci -
vile : presenteremo, non appena saranno matu-
rati i necessari e ponderati studi, un progetto
di riforma del codice di procedura penale . A
tal fine il Ministero costituirà subito una com-
missione incaricata di elaborare la riforma
sulla base di importanti studi già compiuti e
composta dai' più qualificati rappresentanti
delle università, della magistratura, del foro
e del Parlamento. Alle proposte della com-
missione nessun limite verrà posto e dichia-
ro fin d'ora in maniera esplicità che, se sarà
ritenuto utile e necessario, si potrà trasfor-
mare il nostro sistema processuale da inquisi-
torio in accusatorio . Il Governo non ha alcun
pregiudizio in proposito : desidera solo il pro-
gresso e l'ammodernamento del nostro siste-
ma processuale penale al fine di eliminare ,
con fedeltà ai principi costituzionali, tutto ciò
che nel nostro ordinamento possa ledere i pi ù
alti valori umani dell ' individuo ed i supre-
mi interessi della giustizia .

Sull 'attuale ordinamento della corte di as-
sise le critiche sono sempre più vive . Fermo
il principio della partecipazione del popolo
all ' amministrazione della giustizia e quindi –
sia ben chiaro – pur conservando il sistema
della giuria popolare, non è affatto detto ch e
l 'attuale sistema sia il più idoneo a garantir e
la giustizia . Si impone una revisione di que-
sto ordinamento che ha avuto varie vicende
negli ultimi decenni . Ciò è richiesto da var i
settori della Camera e in maniera particolare
dal foro . D'altra parte le disfunzioni del siste-
ma sono a tutti note .

Quindi, mentre si elabora la riforma del
codice di procedura penale, presenteremo a
parte un disegno di legge che riveda l'attuale
sistema delle corte di assise .

Anche senza limitazione dell'uso delle ma -
nette, spesso superflue, promuoveremo un a
nuova e precisa disciplina .

Circa l'ergastolo, il Governo, come è noto ,
ha già presentato un disegno di legge per l a
liberazione condizionale dei condannati erga-
stolanì, disegno che modifica le norme de l
codice penale nell'intento di realizzare una
maggiore umanizzazione della pena stessa am-
mettendo, dopo 28 anni di reclusione, la libera-
zione dall'ergastolo di chi abbia dato prova d i
ravvedimento . Quantunque la Corte di cas-
sazione abbia ritenuto – con elaborata ordi-
nanza del 16 giugno 1956 – che la pena del -
l 'ergastolo non possa considerarsi incostituzio-
nale, tuttavia non si può negare fondamento
alle perplessità che di tempo in tempo si af-
facciano su tale problema considerato in'ap-
porto al principio di umanizzazione della pena

e del fine rieducativo, affermato dalla Costi-
tuzione, fine rieducativo che deve permettere
il reinserimento dell'individuo nella società .

L'opinione pubblica chiede pene rigoros e
ed esemplari, ma non sempre si rileva il fat-
to storico che l'eccessiva severità delle pen e
è spesso accompagnata da una più larga inos-
servanza delle norme né – come ha asserito
l'onorevole Degli Occhi – si sono salvate l e
dittature con la severità delle pene che la -
sciano perplesso anche il magistrato nel duro
travaglio della loro applicazione . La lotta
contro la criminalità è un problema di « pre-
senza dello Stato » e non di sola severità dell e
pene che talora restano inapplicate proprio i n
ragione della loro gravità .

Ben saldo il principio della eliminazione
della pena capitale – e dispiace aver sentito in
questa aula una solitaria voce favorevole al
suo ristabilimento – anche la pena dell'erga-
stolo può essere riesaminata .

Non dimentichiamo le note e nobili parole
dell'ergastolano Luigi Settembrini nelle sue
famose Ricordanze : « La, pena sia dura, sia
lunga, ma senza sdegno, come cosa fatale e
necessaria; ma abbia un fine ed una speran-
za. Dopo lunga espiazione, dopo che la sven-
tura Ii avrà domati, dopo che una voce sag-
gia e cristiana li avrà ammaestrati amorosa-
mente, avrà loro fatto conoscere l'orrore del
delitto commesso, e fatto sentire il rimorso ;
dopo che saranno santificati dal lavoro, dop o
venti, venticinque, trenta anni (e trent 'anni
sono una vita I) oh, allora lasciate ai pentit i
un misero avanzo dei giorni, lasciate che ri-
tornino alle loro famiglie, che muoiano nell a
loro terra, che una mano cara chiuda loro gl i
occhi » . « Voi togliete all'uomo quel celeste
conforto che Dio gli ha dato quasi per com-
pensarlo di tanti mali, di tanti dolori e d i
tante amaritudini onde è sparsa la vita, vo i
gli togliete la speranza consolatrice : uccide -
telo piuttosto, ma non gli lasciate la vita sen-
za speranza, senza il frutto del pentimento ;
perché lo irriterete di più, lo renderete più fe-
roce di belva e più malvagio . La pena del -
l'ergastolo non è giusta né utile né cristia-
na. Sta scritto che Iddio vuole la penitenza ,
non la distruzione del peccatore : adunque i l
Vangelo è falso, o questa pena è empia e ch i
la dà è stolto ed empio » .

A cent'anni di distanza, Pio XII nel radio -
messaggio del 30 dicembre 1951 diceva : « Co-
me nel Cielo si fa festa per un peccatore che
si converte, così sulla terra ogni uomo onesto
deve inchinarsi davanti a colui che, già ca-
duto, forse in un istante di smarrimento, s a
poi penosamente redimersi e risorgere » .
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Nella recente visita compiuta agli erga-
stolani in Sardegna ho potuto confermarmi ,
con • esperienza diretta e personale, sul pro -
fondo significato morale e sociale del pro-
blema, e ringrazio l ' onorevole Bardanzell u
delle sue nobili ed alte parole sul valore etic o
della pena .

Quindi il Ministero di grazia e giustizia ,
conscio della gravità del problema, considere-
rà con il massimo impegno le iniziative parla-
mentari in materia e, se lo riterrà necessario
al fine di armonizzare l'abolizione dell'erga-
stolo con tutto il sistema delle pene, assume-
rà l'iniziativa di un proprio disegno di legg e
che integri quello che il Governo ha già pre-
sentato in materia di liberazione condizionale .

Un altro disegno di legge sarà subito pre-
sentato in materia di estensione del perdon o
giudiziale .

Perdonare o punire chi commette un reato
per la prima volta ? In determinati casi i l
perdono può essere più efficace della pena pe r
emendare il reo e per impedire la ricaduta
nella colpa .

L'opinione pubblica, che pure esige per
gravi delitti esemplari castighi, resta impres-
sionata dalla condanna di un ladro di man-
darini o di chi offende per leggerezza o igno-
ranza o di chi schiaffeggia per difendere l a
sua onorabilità che ritiene lesa .

Di fronte a reati di lieve entità, commess i
non certo per sfogo di istinti criminosi, è lo-
gico che si ponga il problema dell'umana
comprensione .

Si può arrivare anche a chiederci : perché
non evitare che la condanna venga pronun-
ciata ? E qui si inserisce il problema del per -
dono giudiziale che, come è noto, è un isti-
tuto di natura ben diversa dalla sospensione
condizionale della pena .

Perché punire quando si presume che l'ef-
fetto atteso dalla punizione si possa raggiun-
gere meglio con il perdono ? Perché punire
quando evitando una macchia nella vita d i
un individuo lo si può incoraggiare a no n
macchiarsi ulteriormente ? logico che l'isti-
tuto del perdono giudiziale sia circondato d a
tutte quelle garanzie di sussistenza di elemen-
ti obiettivi che permettano al giudice di for-
marsi la convinzione . In determinati casi vale
meglio perdonare che punire . .E infatti moral-
mente e socialmente utile che si eviti il pe-
ricolo di avviare l ' individuo lungo le vie del -
la punizione che è spesso una via dalla qual e
non si ritorna indietro . Basta visitare i no-
stri stabilimenti carcerari e parlare con gi i
ospiti di questi e comprendere il dramma

della loro vita . Non punendo il primo anello ,
forse non si pone neppure la catena di anelli .

Del resto la larghezza del fenomeno dei re-
cidivi dovrebbe convincere anche i rigorist i
sull'opportunità di meglio riflettere sulla dub-
bia efficacia del rigore punitivo .

Il perdono giudiziale non deve essere in -
teso come atto di clemenza, ma come scelta,
del mezzo migliore per raggiungere il fine di

evitare il ripetersi del reato . Non si può di-
menticare che la sospensione condizionale del -
la pena non elimina effetti gravi che non s i
avrebbero col perdono giudiziale, pur conve-
nendo con l'onorevole Degli Occhi quando af-
ferma che la pena veramente intimidatrice è
la pena sospesa. 'Del resto la legge penale at-
tribuisce al giudice poteri discrezionali per
decisioni ben più gravi per l'applicazione de l
perdono ed è infondato pensare che col per-
dono si possa .dare un impulso alla crimina-
lità ritenendo che il colpevole resti impunito .

Intendiamo, quindi, estendere il perdon o
giudiziale al di là dei 18 anni, limite entr o
il quale il perdono è già riconosciuto ed ap-
plicato .

BRUSASCA . Molto bene .
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Naturalmente la legge determinerà quali reat i
e con quali garanzie procedurali possa essere
esteso l'istituto del perdono giudiziale .

Come si disse trattando degli adempimenti
costituzionali in materia penale, il ministero
presenterà al più presto un disegno di legg e
che in materia d'adúlterio e di concubinato ri-
conosca, riformando il sistema attuale, ugua-
le rilevanza alla violazione del dovere di fe-
deltà sia del marito sia della moglie . un
postulato della coscienza morale, ancora pri-
ma di essere un adeguamento ai principi dell a
Costituzione . Non è in gioco il principio del -
l'unità della famiglia, se mai è ugualmente
compromesso quel principio .

Le nuove norme studiate contro l 'omoses-
sualità, la fecondazione artificiale, la miglio -
re determinazione legislativa del concétto co-
stituzionale di « buon costume » in rapporto
al concetto di « osceno » consentiranno di af-
frontare la soluzione di problemi di grande ri-
lievo morale e sociale che interessano non sol o
la repressione dei reati, ma anche la , préven-
zione, espressamente ed eccezionalmente pre-
vista dall'articolo 21 della Costituzione . (Ap-
provazioni) .

In materia processuale penale intendiamo
presentare subito un disegno di legge che
estenda il giudizio direttissimo venendo in-
contro alle generali istanze sull'accelerazion e
dei procedimenti .
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Come è noto, attualmente, il giudizio di -
rettissimo, previsto dagli articoli 502-505 de l
codice di procedura penale, può essere pro -
mosso soltanto nella ipotesi in cui una perso-
na sia stata arrestata nella flagranza del rea-
to e non siano necessarie speciali indagini .

In tal caso il procuratore della Repubbli-
ca, al quale l 'arrestato è presentato ai termin i
dell'articolo 244 del codice di procedura pena-
le, dopo un sommario interrogatorio fa tra -
durre l 'arrestato davanti al tribunale, se que-
sto siede in udienza penale, altrimenti lo f a
presentare, dopo aver disposto perché l'arre-
sto sia mantenuto, ad un'udienza prossima ,
non oltre il quinto giorno dall'arresto .

Se si tratta di reato di competenza dell a
corte di assise, si può procedere al suddetto
giudizio direttissimo soltanto se la corte s i
trovi convocata in sessione, ovvero se debba
essere convocata entro cinque giorni da quel -
lo dell 'arresto .

Nello stesso modo, ricorrendone le condi-
zioni, può procedere il pretore per i reati d i
sua competenza (articolo 505) .

Presupposti, pertanto, di tale frma ra-
pida di giudizio, sono :

1°) l 'arresto nella flagranza• di un reato ;
2°) l'evidenza della prova, per cui non sono
necessarie speciali indagini ; 30) la presenta-
zione dell 'arrestato al giudice non oltre i l
quinto giorno dall'arresto .

Nell ' intento di estendere tale forma di giu-
dizio che, oltre ad economia di tempo e d i
energie, ha il pregio di assicurare, con l'im-
mediatezza della condanna, maggiore esem-
plarità, ad altri casi, numerosi nella prati-
ca giudiziaria, in cui immediatamente pos-
sono assumersi elementi di prova generica
e specifica che escludono la necessità di spe-
ciali indagini, si propone di integrare il si-
stema predetto mediante la previsione dell a
possibilità di promuovere il giudizio direttis-
simo anche nella ipotesi irì cui l'arresto, anzi -
ché nella flagranza del reato, sia avvenuto
« a seguito di ordine di cattura emesso entro
il ventesimo giorno dal reato », purché, be n
inteso, non siano necessarie speciali indagi-
ni e l'arrestato sia presentato all'udienza no n
oltre il quinto giorno dall'arresto .

Tale innovazione – secondo la suddetta pro -
posta – potrebbe essere concretizzata median-
te l'aggiunta di un nuovo comma, tra il se-
condo ed il terzo capoverso dell ' articolo 502 ,
redatto nei termini rappresentati .

Al riguardo il Ministero della giustizi a
non disconosce il buon fondamento della pro -
posta innovazione che peraltro appare – in
un certo senso, dato il riferimento temporale

al momento del commesso reato e l'adozione
delle altre richieste condizioni dall 'artico -
lo 502 del codice di procedura penale – in ar-
monia con il sistema vigente .

Si deve comunque tener presente che l e
finalità che si vorrebbero raggiungere con l a
proposta innovazione potrebbero intanto es-
sere in gran parte assicurate fissando a breve
scadenza i dibattimenti relativi a procedi -
menti penali istruiti a carico di detenuti co n
il rito sommario, per il quale, come è noto, l a
richiesta per il decreto di citazione a giudi-
zio deve avvenire non oltre il quarantesim o
giorno dall'arresto (articolo 272 del codice d i
procedura penale) ; e che nella riforma de l
giudizio direttissimo nel senso indicato s i
potrà tener conto in occasione di riforme d i
più ampio respiro .

Infine, e sempre in materia processuale ,
merita la più attenta considerazione la pro -
posta affacciata nell'ordine del giorno del -
l'onorevole Migliori sull'adeguamento dell a
competenza del tribunale per i minorenni .

L'onorevole Migliori ha segnalato quattr o
distinte esigenze nel campo della protezione
giuridica dei minori :

1°) accentramento di tutta la compe-
tenza a provvedere in ordine ai minori ne l
tribunale per i minorenni, senza distinzione
tra provvedimenti attinenti alla persona ov-
vero al patrimonio ;

2°) riforma dell'ordinamento giudizia-
rio, nel senso di assicurare al servizio dell a
protezione giuridica dei minori magistrat i
specializzati ad esso adibiti in via stabile ed
esclusiva, senza pregiudizio degli sviluppi d i
carriera ;

3°) devoluzione alla competenza del tri-
bunale per i minorenni dei giudizi di sepa-
razione personale, attesa la preminenza degl i
interessi dei figli su quelli dei coniugi ;

4°) ampliamento • dei poteri del giudic e
tutelare, al fine di rendere più attivo l'eser-
cizio delle sue funzioni .

Per quanto attiene alla segnalata esigen-
za di accentrare tutta la competenza in ma-
teria di provvedimenti relativi nel tribunal e
per i minorenni, si rileva che l 'attuale ordi-
namento è imperniato – secondo la chiara nor-
ma dell'articolo 38 delle disposizioni di at-
tuazione del codice civile – sulla distinzion e
tra provvedimenti relativi allo stato, vale a
dire agli interessi personali e morali dei mi-
nori e provvedimenti in materia patrimo-
niale; e mentre i primi sono attribuiti all a
competenza del tribunale per i minorenni, i n
ordine ai secondi provvede il tribunale or-
dinario .
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Tale discriminazione di competenza no n
può certo dirsi priva di base, in quanto la va-
lutazione dei presupposti di fatto di un prov-
vedimento o dell 'oggetto sul quale il provve-
dimento stesso deve esplicare i propri effett i
richiede l'intervento di un giudice specializ-
zato, esclusivamente o prevalentemente quan-
do siano in gioco gli interessi di indole mo-
rale del minore ; mentre analoga esigenza no n
si manifesta allorché il provvedimento giu-
diziario è destinato ad esaurirsi nella sfer a
degli interessi patrimoniali .

Tuttavia si può ammettere che contro l a
postulata riforma non esiste alcun ostacol o
di principio; anzi appare opportuna e sar à
cura del Ministero concretarla in un provve-
dimento .

Alcuni dubbi suscita, invece, la pure im-
portante proposta di devolvere alla competen-
za del tribunale per i minorenni le decision i
in tema di separazione personale dei coniugi ,
giacché solo un mutamento dell'esatta pro-
spettiva da adottare al riguardo potrebbe fa r
ritenere prevalenti gli interessi dei minori s u
quelli dei coniugi . In realtà, nel giudizio d i
separazione (e non si vuoi qui neppure pro -
spettare la necessità della conservazione del -
l'attuale sistema, quando non vi sia prole) s i
dibatte il tema della responsabilità morale e
materiale dell'uno o dell'altro coniuge nel
fallimento dell'unione matrimoniale ; e nes-
suna accentuazione del profilo degli interessi
dei, figli – pur sempre rilevante – potrebb e
capovolgere questa evidente realtà . Quello
relativo alla tutela degli interessi dei figl i
rappresenta un problema essenziale ; ma con-
sequenziale e forse principio dell'economi a
dei giudizi è l'esigenza di consentire una
valutazione unitaria di tutti gli interessi che
ruotano intorno a quello, indubbiamente
centrale, dei coniugi, consigliano forse di con-
servare al tribunale ordinario, con eventual i
revisioni in rapporto agli interessi dei figli ,
la competenza a decidere ogni questione ine-
rente alla materia della separazione perso-
nale, provvedendo, nel contempo, riguardo a i
figli (articolo 115 del codice civile), o modifi-
cando precedenti prvvedimenti (articolo 71 0
del codice di procedura civile) .

Solo quando la società coniugale si si a
sciolta (per annullamento del vincolo, pe r
divorzio delibato in Italia), può riprendere
vigore la regola della competenza del tribunal e
per i minorenni in materia di interessi perso-
nali dei figli, secondo l'insegnamento dell a
suprema corte (Cassazione 28 aprile 1956 ,
n. 1173, Foro italico, 1955, I, 1956, Cassazione
31 agosto 1953 n . 2923, ivi 1954, I, 330), an-

che se debbano essere modificate le condizio-
ni stabilite dal tribunale ordinario in occa-
sione di una precedente pronuncia di separa-
zione .

Ci trova invece consenzienti la riforma pro -
posta dall'onorevole Migliori dell'istituto de l
giudice tutelare ed assicuro l'onorevole Mi-
gliori, sempre così sollecito ad affrontare co n
coraggio i problemi morali della gioventù e
della famiglia, che si cercherà di trarre tutte
le utili e convenienti deduzioni legislative dal -
le sue importanti proposte :

Devo infine rilevare che l'esame delle sta-
tistiche relative ad un aumento globale della
delinquenza giovanile riguarda soltanto i rea -
ti meno gravi e soprattutto le contravvenzioni .

È questa una discriminazione qualitativa
necessaria per valutare le cifre .

Desideriamo rendere effettivamente ope-
rante il principio costituzionale che assicur a
l'uguaglianza dei cittadini nella possibilit à
di accesso alla giustizia, non stabilendo per ò
che i servizi della giustizia siano gratuiti –
come si va erroneamente affermando – ma
prevedendo particolari provvidenze per i
non abbienti (e con ciò confermando ch e
i servizi della giustizia non sono gratuiti, a
diversità della scuola dell'obbligo che la Co-
stituzione esplicitamente dichiara gratuita) .

Proprio al fine di assicurare a tutti pari
possibilità di accesso alla giustizia e venendo
incontro alle istanze essenzialmente illustrat e
dall'onorevole Kuntze in Commissione, pre-
senteremo fra breve un disegno di legge or-
ganico che rinnova radicalmente l'attuale isti-
tuto del gratuito patrocinio da tutti giusta -
mente ritenuto, nella prassi abituale, inope-
rante ed illusorio .

Proprio in relazione a quanto detto sul
gratuito patrocinio, concludo questa mia trop-
po ampia esposizione del programma del Go-
verno per la progressiva attuazione del pia-
no organico di rinnovamento della giustizia ,
già illustrato in Parlamento lo scorso anno ,
con alcuni rilievi sul costo della giustizia ch e
è stato oggetto di considerazioni da parte d i
vari deputati intervenuti in questi dibattiti ,
in maniera particolare dell'onorevole Kuntz e
in Commissione e dell'onorevole Zoboli in
aula .

Nella stampa e nei comizi è spesso ricor-
rente la critica all 'eccessivo costo della giusti -
zia. bene tener presente qualche elemen-
tare dato statistico per rilevare il carattere de-
magogico di queste critiche .

Preso a riferimento l'anno 1940, il costo
della giustizia non ha subìto una rivalutazio-
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ne proporzionale agli indici degli aumenti de l
costo della vita .

Mentre, infatti, l'aumento del costo dell a
vita, preso a base uno l'anno 1940, è stato d i
66,44, l'aumento del costo della giustizia h a
raggiunto nei vari gradi di giurisdizione i °
seguenti indici :

10) per l'imposta di bollo : pretura 34 ;
tribunale 39 ; corte d'appello 45 ; Corte di cas-
sazione 45 ;

2°) per i diritti di cancelleria : pretura
7 ; tribunale 5; corte d'appello 4,4 ; Corte di
cassazione 4 ;

3°) spese per gli onorari di avvocato :
pretura 33; tribunale 40; corte di appell o
40 ; Corte di cassazione 60 .

La media globale del costo della giustizi a
è quindi la seguente : pretura 24,6 ; tribunale
28; corte di appello 29,8; Corte di cassazio-
ne 36,3 .

Quindi l'aumento delle spese della giusti-
zia, rispetto il 1940, va da un minimo di 24
volte (pretura) ad un massimo di 36 volte
per la corte d 'assise, mentre il costo generale
della vita è aumentato di oltre 66 volte. Ciò
significa che il costo della giustizia è attual-
mente un terzo di quello che era nel 1940 pe r
la pretura e la metà di quello che era nel 194 0
per la Corte di cassazione .

E ciò a non considerare che, di fatto, il
minore incremento del costo della giustizia è
ancora più sensibile qualora sia rapportat o
l'aumento delle spese di giustizia non a 66
volte (indice del costo della vita) ma almen o
ad 80 se non a 100, che tale é approssima-
tivamente l'indice della svalutazione mone-
taria .

Inoltre, mentre l'aumento del costo dei ser-
vizi giudiziari è aumentato per il cittadino d a
un minimo di 23 volte ad un massimo di 3 6
volte rispetto all'anteguerra, l'onere che lo Sta-
to affronta per il funzionamento e perfeziona -
mento dei servizi della giustizia è aumentat o
di oltre 120 volte rispetto all'anteguerra, cioè
quattro volte più dell ' onere del cittadino e i l
doppio del costo della vita.

Ciò si evince in maniera chiara stabilendo
un rapporto fra le spese dello Stato per l a
giustizia nei cinque anni che precedettero la
guerra (1937-1941) e l'ultimo quinquennio
(1957-1961) . Questo rapporto a vent 'anni d i
distanza ci offre i seguenti dati risultanti da i
bilanci dello Stato per la giustizia :

1937 : 474 milioni; 1938 : 503 milioni ;
1939 : 527 milioni ; 1940 : 593 milioni ; 1941 :
640 milioni .

Nell'ultimo quinquennio le spese furono :
1957 : 61 miliardi: 1958 : 63 miliardi ;

1959 : 66 miliardi ; 1960 : 75 miliardi ; 1961 :
78 miliardi .

Se si raffrontano i rispettivi anni dei due
quinquenni, si rileva che l'aumento è sempre
100 volte superiore all'anteguerra, mentre i l
costo della vita è aumentato circa 66 volte
l'anteguerra .

MANCO. Il volume degli affari giudiziar i
è aumentato di parecchie volte rispetto all'an-
teguerra .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia.
aumentato il volume degli affari giudiziari ,

ma non sono aumentati specificamente, al -
meno entro certi limiti, gli oneri relativi a l
numero dei magistrati, ai ruoli, ecc ., che han -
no subito lievissimi spostamenti .

Né vale rappresentare il bilancio della giu-
stizia con quello di altri dicasteri, essend o
ovvio che se lo Stato impegna maggiori fond i
per le scuole, le bonifiche, i lavori, ecc ., ciò
non comporta di per sé maggiori spese pe r
fronteggiare la criminalità e la litigiosità ch e
il miglioramento morale e materiale della po-
polazione dovrebbero far decrescere . Quindi
è basate su un criterio assurdo il rapportar e
l'incremento del bilancio della giustizia all'in-
cremento dei dicasteri detti comunemente pro-
duttivistici, che garantiscono lo sviluppo eco-
nomico e le possibilità di lavoro .

Conviene infine rilevare che le spese per la
giustizia nel 1961-62 non saranno limitate a i
78 miliardi previsti dal bilancio, con un au -
mento di 3 miliardi e 26 milioni rispetto il pre-
cedente esercizio . Sono innanzi il Parlamento
varie leggi promosse dal Ministero della giu-
stizia e per le quali è già assicurata la coper-
tura, che comporta la spesa di 2 miliardi e
320 milioni già fissati sul fondo globale del
tesoro, come pure' è assicurata la copertura d i
4 miliardi e 700 milioni previsti dalla legge
per il miglioramento degli stipendi dei magi-
strati a decorrere dal 1° luglio 1961 . Quindi l e
spese del prossimo bilancio salgono a 85 mi-
liardi e 709 milioni .

A questi si devono aggiungere 12 miliardi
stanziati nel bilancio del Ministero dei lavor i
pubblici per l'edilizia penitenziaria . Con ciò
si arriva a circa 100 miliardi di spese effettive
per la giustizia, raddoppiando quasi il bilan-
cio del quinquennio precedente . Infine si de-
vono aggiungere le spese dei comuni per i
servizi della giustizia .

Ringrazio nuovamente il relatore Amatucci
e gli onorevoli colleghi che con le loro pro-
poste, con i loro suggerimenti e consigli, ci
sono di prezioso aiuto nella nostra difficile e
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delicata opera . Sono particolarmente grato al -
l'onorevole Cassiani, presidente della Commis-
sione della giustizia, ed ai membri della Com-
missione stessa che negli ultimi nove mesi han -
no esaminato o approvato un numero di prov-
vedimenti che è il doppio di quello dell'anno
precedente . Ma l'urgenza e la vastità del no-
stro compito comune ci impone di intensificare
ulteriormente il nostro lavoro per assicurare
alla nazione le leggi che attende ed alla magi-
stratura, a cui rivolgo un cordiale e deferente
saluto, i nuovi ordinamenti rivolti ad accre-
scerne l'efficienza ed il prestigio ben meritato .
(Vivi applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dei capitol i
e dei riassunti per titoli e per categorie dell o
stato di previsione della spesa del Minister o
di grazia e giustizia per l'esercizio finanziari o
1961-1962, dei capitoli e dei riassunti per titol i
e per categorie dello stato di previsione del -
l'entrata e della spesa degli Archivi notaril i
e della Cassa delle ammende, nonché degl i
articoli del disegno di legge, che, se non v i
sono osservazioni od emendamenti, si inten-
deranno approvati con la semplice lettura .

BIASUTTI, Segretario, legge . (V. stampa-
to n. 2766) .

(La Camera approvtz i capitoli, i riassunt i
per titoli e per categorie, le appendici e gl i
articoli del disegno di legge) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-
rogazioni e della interpellanza pervenute all a
Presidenza.

BIASUTT1, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ-
denza sociale, al fine di avere precise notizi e
sui motivi che hanno determinato le agita-
zioni, anche tra i nostri lavoratori emigrati ,
del « Campo Bonegilla » in Australia, nonch é
sulle condizioni di vita dei nostri emigrati
nella Repubblica federale tedesca, nel mo-
mento in cui quei nostri emigrati sono og-
getto di attacchi di cittadini tedeschi attravers o
loro lettere, da quella stampa pubblicate in
questi giorni ; attacchi ispirati da considera-
zioni di mera marca razzista ;

per conoscere, infine, il loro pensiero sul -
le dichiarazioni del ministro australiano del -
l'immigrazione, che, sorvolando sulle misure
restrittive di quel governo, che riducono a l
minimo le possibilità di lavoro degli italiani ,
e sul destino dei nostri immigrati, costretti a
restare in quel centro di raccolta per molte
settimane, nel più desolato abbandono, attri-
buisce unicamente agli italiani la colpa degl i
incidenti del « Campo Bonegilla » ;

per conoscere se intendano intervenire
tempestivamente al fine di tutelare l'emigrat o
italiano e presso il governo australiano e pres-
so la Repubblica federale tedesca .

(4116) « MINASI, SCHIANO, PIGNI, TAR -
GETTI, BERTOLDI, PASSONI, ARMA -
ROLI, GATTO VINCENZO, RICCA, MO-

GLIACCI, LANDI, AvuLIo, DE LAUR O
MATERA ANNA, ALESSI MARIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa -
pere se sia a sua conoscenza che sulla copertin a
temente dall'ente provinciale turismo di Bol-
dell'orario degli autoservizi pubblicato recen-
zano la versione tedesca del titolo "-orario de-
gli autoservizi per l'Alto Adige " porta la in -
guida pubblicato dalla " Cit " di Bolzano por-
dicazione " Sudtirol " ; che ancora l'orari o
ta la pubblicità di molti alberghi e di molt e
aziende commerciali esclusivamente in lingua
tedesca (vedi pagine 79, 97, 98, 100, 103, ecc . )
e varie volte il termine Sudtirol (pagine 114 ,
159) ;

se non ritenga di intervenire affinché tal i
inammissibili storture siano eliminate .

	

(4117)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere per qua-
li motivi non è ancora stato formalmente pub-
blicato il disciplinare di concessione alla so-
cietà S .I .T . per la costruzione della central e
di Ponte Felice sul Tevere, impedendo in ta l
modo agli interessati di prendere conoscenz a
dello stato effettivo delle obbligazioni dell a
società e predisporre ogni eventuale azione a
tutela dei propri diritti .

	

(4118)

	

« CARRASSI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali mi-
sure siano state o siano per essere prese a tu -
tela delle imprese agrarie che risulteranno
danneggiate dal progettato sbarramento del
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torrente Corese, richiesto dalla Società ro-
mana di elettricità per il potenziamento dell a
centrale elettrica di Farfa .

	

(4119)

	

« CARRASSI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
stia per disporre il provvedimento relativ o
alla più volte e da anni invocata costruzion e
della strada che unisca, finalmente per vi a
breve, il comune di Fornelli ad Acquaviv a
d'Isernia, in provincia di Campobasso, la
cui importanza e necessità ha costituito ar-
gomento di ampia illustrazione dell ' inter-
vento dell'interrogante nella seduta del 7 lu-
glio 1961 .

	

(19209)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo-
giorno, per sapere se non siano a conoscenza
dello stato di pressoché totale abbandono i n
cui versano la strada provinciale Trivento -
Castelguidone e la Montefalcone del Sannio-
Acquaviva Collecroce, entrambe colleganti l e
province di Campobasso e di Chieti ; e se non
intendano pertanto autorizzare, con 'l'urgenza
del caso, le necessarie opere di sistemazione
generale su dette arterie montane, che, oltre
tutto, legano due importanti centri del Mo -
lise – Trivento e Montefalcone del Sannio –
a vaste zone, per altro non accessibili per
altra via .

	

(19210)

	

« SAMMARTINO » .

« I! sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere come e quando intenda intervenir e
per dare una sistemazione di inquadramento
al personale dipendenti dagli Istituti di incre-
mento ippico ,

« L'interrogante rende noto che su tal e
argomento si è pronunciato il Consiglio di
Stato, il quale ha accolto i desiderata del
personale dipendente dagli Istituti di incre-
mento ippico .

	

(19211)

	

« FOGLIAllA » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ-
denza sociale, per sapere se siano a cono-
scenza dei gravi ripetuti atti di violenza
compiuti, il 17 luglio 1961, dalla polizi a
australiana contro i lavoratori italiani, emi-
grati in Australia, alloggiati nel " campo

Bonegilla ", che, insieme a lavoratori di
altre nazioni, chiedevano lavoro ;

per sapere se non intendano elevare un a
energica protesta contro il brutale intervent o
della polizia australiana e dare disposizion i
ai rappresentanti dello Stato' italiano in
Australia, affinché intervengano per far ri-
spettare i diritti degli emigrati italiani e per
ottenere che sia loro assicurata una stabil e
occupazione .
(19212)

	

« PIRASTU » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere
se non ritenga opportuno promuovere u n
disegno di legge per la riapertura dei termini
per l'esodo volontario, di cui alla legge 27 feb-
braio 1955, n . 35 .

« Ciò in considerazione che numerosi sono
gli aspiranti a tale beneficio e per offrire altr e
possibilità di sistemazione ai giovani .
(19213)

	

« CAVALIERE » .

I( sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere in base a quali criteri social i
l'Opera nazionale pensionati d'Italia ha rag-
giunto un accordo con l'I .N .P.D .A.I ., in base
al quale delle iniziative dell'O .N.P.I . po-
tranno usufruire anche i titolari di pension e
I .N.P.D .A.I ., in deroga ai criteri validi pe r
i pensionati dell ' I .N.P.S ., per quanto ri-
guarda il requisito del reddito individual e
inferiore a lire 30.000 mensili, e per cono-
scere, altresì, le ragioni per le quali ai pen-
sionati I .N.P.D.A.I. saranno assegnate ca-
mere singole nelle case più moderne e con-
fortevoli, mentre agli altri ospiti tale possi-
bilità non viene assicurata se non in numero
esiguo .

« L'interrogante fa presente l'aspetto in -
giusto di una discriminazione fra i pensio-
nati a danno próprio dei meno abbienti . Dal
citato accordo risulterebbe, infatti, una ridu-
zione dei posti disponibili e condizioni d i
alloggio meno favorevoli per i pensionati ch e
versano e probabilmente hanno sempre ver-
sato in condizioni economiche peggiori d i
quei pensionati che' vengono favoriti .
(19214)

	

« VIRALI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile e il ministro presidente del Comitat o
dei ministri per il Mezzogiorno, per sapere
se siano a conoscenza della grave crisi che
travaglia il porto di Porto Empedocle (Agri-
gento) a causa delle poche banchine disponi-
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bili e dei limitati fondali, che non consen-
tono l ' effettuazione del pieno carico dell e
navi, che imbarcano manufatti per l'estero .
In particolare, si cita il recente caso dell e
navi National Mariner, Amonea ed Aveli, che
sono state costrette a completare il carico d i
solfato potassico nel porto di Palermo, co n
grave danno economico delle ditte esporta-
trici, che si sono sobbarcate al pagamento d i
spese ingentissime per il trasporto dell a
merce, a mezzo ferrovia, da. Porto Empedocle
alla stazione marittima di Palermo .

	

(19215)

	

« SINESIO, DI LEO, CIGLIA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere
quali definitivi provvedimenti intenda adot-
tare per consentire il regolare funzionamento
della giustizia presso la pretura di Pisticci ,
grosso comune, con circa 18 .000 abitanti ,
della provincia di Matera .

« Attualmente, infatti, manca ancora una
volta il pretore e dei due cancellieri, uno, a
causa di una infermità, non è in grado d i
svolgere il suo compito con la necessaria di-
ligenza .

« Questa situazione dì disagio, che si ri-
percuote, naturalmente, su tutta la popola-
zione (e non della sola Pisticci, perché il man-
damento di questa importantissima pretura
comprende, tra gli altri, anche i territori di
Montalbano Jonico, oltre '15 .000 abitanti, e
di Bernalda, oltre 11 .000 abitanti), si rin-
nova pressoché periodicamente per due mo-
tivi : primo perché i pretori, appena asse-
gnati, si preoccupano di creare le premess e
e le condizioni per un trasferimento in sed e
per loro più comoda ; secondo perché tra u n
trasferimento e l'assegnazione successiva in-
tercorrono, assai spesso, molti mesi, durant e
i quali il loro lavoro giudiziario si arresta
del tutto .

« Cìo premesso, l'interrogante confida . che
la nota sensibilità ed il dinamismo del mini-
stro consentiranno la risoluzione definitiva
di questa situazione letteralmente aberrante ,
che già in precedenti occasioni ha provocato
vivaci, ma legittime manifestazioni di pro-
testa .

	

(19216 ,

	

« TANTALO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere quale pro-
cedura è stata seguita e quali criteri hann o
presieduto nelle concessioni fiduciarie di ap-
palti e servizi nell ' ambito dell'aeroporto d i
Fiumicino e nella determinazione dei relativi
canoni .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

1°) con quale criterio e a quali condi-
zioni è stata attribuita alla ditta C .I .A.S.A .
la concessione per il trasporto dei passegger i
dall'aeroporto alla stazione terminale di citt à
e viceversa, e se il corrispettivo da tale ditta
dovuto sia del tutto irrisorio ed inadeguato
rispetto alle offerte di gran lunga superior i
presentate da altre attrezzate ditte del ramo .
Si parla, infatti, di differenze di diecine di
milioni di lire ;

2°) se sia vero che la concessione all a
ditta Pubblitalia della pubblicità nell'aero-
porto, assegnata a trattativa privata per un
canone palesemente esiguo, sia stata poi ce-
duta occultamente dal concessionario ad altra
ditta per un importo svariate volte superiore ;

3°) per quale motivo è stata affidata alla
Compagnia dei vagoni-letto – società noto-
riamente non italiana, con sede a Bruxelles –
la gestione in via provvisoria – ma che ormai
si protrae da più di sei mesi – del servizi o
ristorante e bar dell'aeroporto, e non si è
ancora proceduto, invece, ad indire quella
libera gara che il Ministero aveva preannun-
ziato e promesso oltre un anno fa e per cui
erano state raccolte numerose offerte . Qual i
siano le particolari benemerenze della sud-
detta compagnia estera per essere stata esen-
tata a tutt'oggi dal pagamento di qualsias i
canone, anche figurativo, per la concession e
innanzi indicata, quando numerose altre ditte
nazionali, aventi attrezzature ed esperienz a
non inferiore a quelle della Compagnia de i
vagoni-letto hanno da tempo presentato of-
ferte vantaggiose per 'lo Stato e coperte d a
adeguate garanzie .

« Se non ritiene opportuno ed indilazio-
nabile far cessare situazioni provvisorie e
svantaggiose per la pubblica amministra-
zione, mettendo così a tacere voci ed insinua-
zioni che il perdurare delle denunziate irre-
golarità farebbero ritenere consistenti e fon -
date nella pubblica opinione, già allarmat a
per il noto e cosiddetto " scandalo di Fiumi-
cino ", per il quale indaga, come è noto ,
una apposita Commissione d'inchiesta .
(19217)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se gli risulta che
le pratiche di liquidazione, delle pensioni d i
guerra, in favore di coloro cui il diritto a l
trattamento pensionistico è stato riconosciuto
dalla Corte dei conti, non vengono definite
nemmeno dopo un anno dalla pubblicazion e
delle relative decisioni e dopo mesi dalla
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restituzione degli atti alla Direzione general e
delle pensioni di guerra .

« Per sapere inoltre se non ritiene di di-
sporre che tali pratiche – che hanno, nor-
malmente, più di dieci anni di vita ed inte-
ressano sempre persone in condizioni di
estremo bisogno – vengano espletate con pre-
cedenza assoluta su tutte le altre .

« L'interrogante cita, a conferma delle sue
doglianze, il caso di Mattioli Liberata Con =
cetta da Pretoro (Chieti), vedova del militar e
in congedo Pantalone Pasquale Giovanni ,
deceduto il 24 febbraio 1950, il cui ricorso ,
proposto ai primi del 1952 ed iscritto al nu-
mero 270481, venne accolto dalla III sezion e
della Corte dei conti con decisione del 17 giu-
gno 1960 pubblicata il 31 gennaio 1961 e tra-
smessa alla direzione predetta il 28 marzo
1961; nonché l'altro di Tucci Emilia, da Or-
tona (Chieti), vedova di Costanzo Nicola ,
deceduto il 18 agosto 1944, il cui ricorso ,
proposto nel 1951 ed iscritto al n . 261721, fu
accolto dalla I sezione con decisione del 13
giugno 1960, pubblicata il 6 luglio 1960 e tra-
smessa alla stessa direzione generale il 28 feb-
braio 1961 .

	

(19218)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per saper e
se risponda al vero la notizia che il consigli o
dei professori dell'istituto tecnico nautico
" Leone Acciaiuoli " di Ortona (Chieti) h a
stabilito di intitolare l'istituto stesso a Ga-
briele d'Annunzio .

« In caso affermativo, l'interrogante f a
presente che la proposta soppressione de l
nome " Leone Acciaiuoli ", intrepido naviga-
tore ortonese, riuscirebbe estremamente sgra-
dita alla cittadinanza, nonché a tutti i vecch i
diplomati di detto istituto – che si sono sem-
pre distinti in ogni campo – e, comunque ,
dovrebbe essere vagliata dal consiglio comu-
nale della stessa città di Ortona .

	

(19219)

	

« PAOLUCCI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non riteng a
incompatibile, ai sensi della legge 17 luglio
1890, n . 6972, articolo 11, e del testo unic o
16 maggio 1960, n . 570, articolo 15, la nomina
a membro del nuovo consiglio di amministra-
zione dell'ospedale civile Elbano di Portofer-
raio del signor Del Borgia Mario, esattor e
comunale con incarico di riscossione dei fitti
degli immobili dell'amministrazione ospeda-
liera stessa .

	

(19220)

	

« ROMANO BRUNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se sia a
conoscenza che il giorno 11 luglio 1961, co l
treno delle ore 14,18, sono partiti da Rom a
per Calais 20 bambini dagli otto ai dieci ann i
provenienti da Partinico, da Portici e da altr e
località, diretti a Londra, a spese di un a
organizzazione che raccoglie fondi in Inghil-
terra da mettere a disposizione di Danil o
Dolci e di enti acattolici operanti in alcun i
centri italiani .

« Dall'aspetto macilento di tali bambini ,
dagli abiti stravecchi che indossavano, dall e
scarpe rotte e dall'igiene assai trascurato
era evidente lo scopo propagandistico che gl i
organizzatori si propongono di raggiungere
in Inghilterra.

« L'interrogante chiede di conoscere s e
non riterrà disporre per il rimpatrio sollecit o
di tali bambini, destinandoli in una coloni a
italiana .

	

(19221)

	

« D 'AMBROSIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'agricoltura e foreste ,
per conoscere quali urgenti provvedimenti
il Governo intenda prendere per tutelare l a
salute dei cittadini contro il pericolo di intos-
sicazione da anticrittogamici adoperati per la
disinfestazione della frutta ed ortaggi ; intos-
sicazione che, specie nella stagione estiva e
nelle regioni meridionali, colpisce quasi quo-
tidianamente, e purtroppo con esito mortale ,
numerosi bambini .

« In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere quali misure cautelari siano in
vigore per la distribuzione e la vendita de i
prodotti medesimi, quali controlli siano in
atto per l'uso di essi e se, date le disastrose
conseguenze sopra indicate, non si riteng a
necessario sospendere con urgenza l'uso delle
sostanze anticrittogamiche .

	

(19222)

	

« Cucco, ROBERTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se intenda intervenire per sanar e
una grave situazione creatasi nel campo pen-
sionistico, ed eventualmente in che modo s i
possa articolare tale intervento .

« Anteriormente al 1957 se un lavoratore ,
già sotto assicurazione I .N.P .S., passava all e
dipendenze dello Stato o di un ente locale e
quindi ad una nuova forma assicurativa, po-
teva, con versamenti volontari, continuar e
tale assicurazione I .N.P.S .; tale prassi fu se-
guita per molto tempo e beneficò molti la-
voratori .
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« Tuttavia l'I .N.P.S ., in attrazione dell'ar-
ticolo 16 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 27 aprile 1957, n . 818, impedì, a
partire dal 2 ottobre 1957, la prosecuzione
di tali versamenti volontari ai lavoratori ; il
primo comma di tale articolo infatti poneva
un tassativo divieto alla possibilità di tal i
versamenti .

« D'altra parte, la Corte costituzionale ,
con decisione 24 maggio 1960, n . 35, ha di-
chiarato l'illegittimità di tale comma e 1'I .N .
P .S. ha dovuto prenderne atto .

« In seguito a ciò l'istituto ha impartito ,
con circolari apposite, istruzioni agli uffic i
periferici perché siano accolte le domand e
di autorizzazione ai versamenti di contribut i
volontari presentate da dipendenti delle am-
ministrazioni statali ed enti locali, iscritt i
pressò le rispettive casse di previdenza, a
partire dalla data di presentazione della do -
manda stessa .

« A questo punto si verifica il disagio : i
dipendenti non sono autorizzati a regolar e
la loro posizione a partire dal 2 ottobre 1957
con il versamento degli arretrati ; ciò com-
porta la perdita di circa 3 anni di versament i
utili ai fini della pensione, e tale danno in-
giustificato risale non a demeriti dei lavora -
tori, ma ad una disposizione che è già stat a
dichiarata incostituzionale ed inefficace .

	

(19223)

	

« GONELLA GIUSEPPE, CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il m i
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro dei lavori
pubblici, al fine di conoscere se non ritengan o
di provvedere che la frazione Pressocito non
rimanga più isolata dalla vita degli uomini
e pertanto sia congiunta al centro abitato del
comune di Brancaleone (Reggio Calabria) ,
attraverso una strada carrozzabile, per l e
stesse considerazioni per cui si sta provve-
dendo per Roghudi (Reggio Calabria) ed Ales-
sandria del Carretto (Cosenza) .

	

(19224)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro dei lavor i
pubblici, al fine di conoscere – in riferiment o
alla risposta data all'interrogazione n . 17303
– se non ritengano soltanto dilatorio ed elu-
sivo l'interessamento da parte del Provvedi-
torato alle opere pubbliche di Catanzaro del
servizio geologico d'Italia per accertare " se
ricorrono o meno gli estremi per là classifi-
cazione " dell 'abitato di Sant 'Alessio d'Aspro -
monte (Reggio Calabria) tra quelli da conso-

lidare a cura e spese dello Stato ai sensi del -
l'articolo 8 della legge 26 novembre 1955 ,
n . 1177.

« Difatti, è dilatorio ed elusivo, in quanto
sin dal giorno 8 luglio 1939 la prefettura d i
Reggio Calabria comunicava a quella ammi-
nistrazione comunale con lettera n . 14723 che
il genio civile, rilevate le condizioni di de-
ficiente stabilità dell'abitato, aveva avanzato
proposta al Ministero dei lavori pubblici pe r
il consolidamento dello stesso .

« A seguito dell'alluvione dell'ottobre 195 1
il genio civile con sua del 31 ottobre 195 1
ordinò lo sgombro di 11 case pericclanti .

« A seguito dell'alluvione dell'ottobre de l
1953 lo stesso genio civile rilevò la situazione
di pericolo di 68 case di abitazione nonché
del municipio, del cimitero e dell'acquedotto .

« La prefettura con nota n. 404 del 5 gen-
naio 1954 rilevava la instabilità " della mag-
gior parte dell'abitato " e l'aggravarsi della
situazione a seguito dell'ultima alluvione; i l
genio civile il 28 luglio 1956 informava sem-
pre la predetta amministrazione comunale d i
avere inoltrato proposta alla Cassa per il
Mezzogiorno per l'inserimento tra gli abitati
da consolidarsi a cura e spese dello Stato e
la Cassa per il Mezzogiorno con lettera 'nu-
mero 2/25182 risponde ed assicura che " l e
esigenze prospettate saranno tenute presenti
in sede di formulazione dei prossimi pro -
grammi " .

« Per la scossa tellurica del 24 marzo 196 1
la situazione si è ancora aggravata e il geni o
civile ordinò lo sgombro di altre case di abi-
tazione .

« Per il terremoto del 1908, a causa della
situazione dell'abitato, sito su terreno fra-
noso, il numero delle vittime raggiunse i l
terzo della popolazione .

« Se non ritengano, pertanto, di provve-
dere tempestivamente al consolidamento d i
quell'abitato al fine di togliere da una situa-
zione di allarmante pericolo un ' intera popo-
lazione, dando così attuazione tempestiva a l
precitato provvedimento di legge, specie per
quanto riguarda il consolidamento degli abi-
tati o lo spostamento di quelli non consolida-
bili al fine di stroncare la vecchia prassi (sin
dal 1906 decine di abitati per legge furono
elencati tra quelli da spostare senza che ad
oggi nulla si sia fatto) di trascurare quest o
aspetto nell'attuazione della difesa della legg e
speciale per la difesa del suolo calabrese .
(19225)

	

« MINASI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del turismo e spettacolo, della difesa e
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dell'interno, per conoscere se non ritengan o
estraneo ai fini istituzionali delle forze ar-
mate e del personale della polizia la destina-
zione esclusiva ad attività sportiva di elementi
appartenenti ai corpi suddetti e già prece-
dentemente affermatisi nei diversi settori ago-
nistici ;

per conoscere, inoltre, se non ritengano
iniquo impedire la partecipazione a detti ele-
menti alle gare indette dalle società alle quali
essi appartengono, impedimento opposto per
un malinteso spirito di corpo nei confront i
di dette società, con le quali i reparti mili-
tari e di polizia si trovano in gara .

« Nella specie gli interroganti chiedono di
conoscere quali particolari motivi abbiano
indotto í comandi competenti a sospendere
ogni licenza al sergente Marra Guglielmo ,
della pubblica sicurezza di Roma, attual-
mente in periodo di rafferma, con la conse-
guenza e la chiara finalità di impedirgli d i
partecipare al campionato di pallanuoto per
la società Ilari Nantes Napoli, cui il Marra
medesimo appartiene .

	

(19226)

	

« ROBERTI, SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per sapere se sia a
conoscenza del grave stato di disagio solle-
vato tra le popolazioni rivierasche del lago
d'Orta e fra i turisti, che frequentano quell a
località, dall'inopinato quanto ingiustificat o
e grave rialzo del prezzo dei biglietti di viag-
gio sul battelli della navigazione del Cusio ;
rialzo che ha fatto sensibilmente diminuire
il numero dei viaggiatori nei confronti dell o
scorso anno; e se non ritenga di disporre i l
ripristino dei prezzi originariamente prati-
cati e far rivedere l'orario, onde renderl o
meglio consono alle esigenze turistiche d i
Orta, al fine di rendere conveniente, utile e
sodisfacente l'uso di quel mezzo di trasporto
e creare così le condizioni per ristabilire l a
normalità del traffico .

	

(19227)

	

« ALBERTINI, MOSCATELLI n .

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
sia vero che sui fondi già stanziati da temp o
per la strada Romea sono state stornate le
somme destinate al tratto polesano tra il P o
di Venezia e il Po di Goro (Taglio di Po) .

« Sembra infatti, che i fondi stanziati a
favore della Romea in provincia di Venezi a
non siano ancora stati devoluti a Venezia ,
per cui si può supporre che siano stati de-
stinati ad un diverso impiego e che per or-
dine dello stesso Magistrato al Po vi siano

allo studio le modifiche del Po di Goro e ch e
sia stata autorizzata la costruzione dell a
rampa di accesso al ponte della' Romea su l
Po di Goro dalla parte ferrarese, nello stesso
punto già fissato per il percorso della Romea .

« Pare, altresì, che con queste motivazion i
il Magistrato alle acque di Venezia abbia
comunicato agli enti interessati lo storno de i
fondi della Romea polesana, ignorando l'ini-
ziativa del Magistrato del Po .

« Si noti che il ponte della Romea do-
vrebbe essere costruito a poche decine d i
metri a nord della grande ansa del Po d i
Goro, che per prima cosa dovrebbe essere
tolta raddrizzando il corso del fiume in dire-
zione est-nord anziché nord-est . Se tutto ci ò
risultasse vero, starebbe a dimostrare che i l
Magistrato del Po non pensa di togliere quel -
l'ansa e si sarebbe quindi lontani da pro-
getto Gasparetto di rettifica del Po di Goro
appure altra ipotesi sarebbe quella che s i
fanno rampe per un ponte che non verrà mai
costruito .

(19228)

	

« CAVAllINI » .

« Il sottoscritto -chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il ministro
presidente del Comitato dei ministri per i l
Mezzogiorno e il ministro dell'agricoltura e
delle foreste, per sapere se sia a loro cono-
scenza quanto dibattuto e richiesto da temp o
dall'eliconsorzio volontario fra gli olivicol-
tori di Delianova (Reggio Calabria), che ope-
ra nel più vasto comprensorio olivetato
d'Italia, in merito alla disperata crisi che la
produzione olearia vi attraversa, portata a
personale conoscenza dell'onorevole Fanfani
durante il suo viaggio in Calabria e a lui
fatta oggetto di pressante per quanto inevas a
istanza del 5 luglio 1961 .

« In particolare l'interrogante domanda s e
i ministri interessati, specie dopo l'ingrat a
legge sulla nuova classificazione olearia e
contro la commestibilità degli oli di sansa ,
non ritengano indispensabile ed urgente :

a) provvedere perché il prezzo di mer-
cato dell'olio di oliva sia adeguato ai pesanti
e reali costi di produzione ;

b) conferire aIl'olio genuino di oliva l a
priorità fra i grassi alimentari del paese ;

c) sollecitare i provvedimenti . legislativi
contro le frodi olearie ;

d) assumere a totale carico dello Stato ,
e tramite la Cassa per il Mezzogiorno, le spe-
se per la lotta di bonifica parassitaria degli
oliveti, che il detto elioconsorzio di Delianov a
si è assunto finora eroicamente in proprio,
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persino con l'impiego di elicotteri, ma ch e
non può oltre continuare da solo ;

e) insistere più decisamente nel con-
trollo del mercato dei grassi, utilizzando an-
che gli organi degli agricoltori interessati .

	

(19229)

	

« TRIPODI n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e i ministri dell'industri a
e commercio e dell'agricoltura e foreste, per
conoscere i motivi per cui l'attuale Govern o
non ritiene di dover mantenere i provvid i
impegni presi nel 1939 da altro Governo ita-
liano, denegando allo zuccherificio dell a
C.I .S .S .E .L. di Sant'Eufemia Lamezia (Ca-
tanzaro) l 'area di influenza della Piana d i
Rosarno a Taranto, allora assegnatale, e per -
ché, al contrario, se ne comprima tant o
l'azione produttiva, da ridurre quest'anno la
potenzialità di utilizzo di 46.000 quintali d i
bietole al giorno da parte dello stabiliment o
ai soli 120 .000 resi in zona nell ' intera sta-
gione dopo la scoraggiante disposizione con
la quale, lo scorso anno, il medesimo mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste ha dirot-
tato in Sicilia più di 300.000 quintali di bie-
tole prodotte nel catanzarese .

	

(19230)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali motivi differenziali esi-
stano tra le 58 province italiane, in cui è
adottato il sistema dell 'effettivo impiego di
manodopera a mezzo libretto di lavoro per
il rilevamento dei lavoratori agricoli e per il
pagamento dei contributi unificati, e quell a
di Reggio Calabria, nella quale ci si ostin a
sul diverso sistema di compilazione degl i
elenchi anagrafici e dell ' imponibile presunto
per ettaro-coltura al fine di stabilire il paga -
mento dei contributi stessi, nonostante che
gli organi locali ad essi preposti siano spess o
costretti a dare atto della paurosa inflazione
degli elenchi suddetti .

« L ' interrogante chiede, altresì, di sapere
se il ministro non ritenga che ciò porti al -
l'iniquo abuso di farne beneficiare i non la-
voratori, mentre quelli autentici perdono l a
maggior misura e le migliori prestazioni as-
sistenziali, che una rigorosa applicazione del -
l'effettivo impiego garantirebbe insieme a i
nuovi e più gravi adempimenti cui sarebbero
chiamati gli agricoltori conduttori di azienda .

	

(19231)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
egli – in conformità ad un impegno assunt o
nel corso dell'esame del bilancio del suo dica-
stero, in Commissione, il giorno 31 giugn o
1961 (pagina 92 del resoconto stenografico
n. 2770-2770 bis-A-allegato) – ha avuto modo
di controllare i gravi fatti effettuati dall a
giunta municipale di Roma – assumendo i po-
teri del consiglio comunale – in ordine a pre-
determinare, stipulando alcune convenzion i
con privati (Società generale immobiliare ,
società A .X.A., società « Giardino di Roma ») ,
l'attuazione del piano regolatore della città ,
adottato a maggioranza nel 1959, ma ancor a
non entrato in vigore, perché tuttora all ' esa-
me del Consiglio superiore dei lavori pubblici .

« In caso affermativo, se egli sia interessat o
allo scopo di mantenere aperta la possibilit à
della profonda revisione di tale piano rego-
latore, esigenza vitale per la città di Roma ,
ormai universalmente riconosciuta .

	

(19232)

	

« NATOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se e quali provvedimenti intende adottar e
per risolvere la grave crisi ortofrutticola dell a
Campania ed in particolare dell'agro aver-
sano .

« Come pure chiede di conoscere se non ri-
tenga opportuno promuovere o predisporre in-
terventi idonei allo sviluppo economico della
zona, che tenga presente altresì la necessari a
industrializzazione dei prodotti della terra .

	

(19233)

	

« SCHIANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quale con-
creto fondamento abbiano le voci relative all a
soppressione del tronco ferroviario Gioia del
Colle-Rocchetti Sant 'Antonio .

« Tali voci, derivate da informazioni d i
stampa, hanno creato vivissima preoccupa-
zione in tutte le popolazioni interessate, l e
quali, pur comprensive della situazione di
disagio dell'azienda delle ferrovie dello Stat o
e quindi della necessità di eliminare la inci-
denza di gravosissimi oneri rappresentati d a
tratti del tutto passivi, ove il provvediment o
fosse adottato, verrebbero a trovarsi in condi-
zioni di isolamento e di abbandono .

« Questa preoccupazione, in particolare, è
ancora più viva e legittima nelle popolazion i
dei comuni della Basilicata collegati dalla sud-
detta linea, per la nota difficoltà di altro col -
legamento (stradale) efficiente e per le condi-
zioni di depressione economica e sociale cui
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l'opera del Governo sta cercando di porre ri-
medio . Ma ogni sforzo in questo senso sarebb e
certamente frustrato da una decisione del ge-
nere, le cui gravissime conseguenze sono d i
lapalissiana evidenza .

- « L ' interrogante confida, quindi, che l a
sensibilità del ministro consentirà un esame
approfondito e responsabile della questione ,
esame che tenga conto delle accennate condi-
zioni ed esigenze .
(19234)

	

« TANTALO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per saper e
quali provvedimenti intenda adottare al fin e
di attuare una vera e propria giustizia ripara-
trice e di tutela dei legittimi interessi di ordi-
ne sociale e morale dei diplomati nei corsi d i
specializzazione in architettura degli ann i
1922-1928 presso gli istituti delle belle arti ;
interessi che furono pregiudicati dalla ema-
nazione del regio decreto-legge 24 giugno
1923, n . 1395, che precluse ai predetti diplo-
mati il titolo di architetto e la iscrizione al -
l'albo professionale .

« Il regio decreto 31 dicembre 1923, n . 3123 ,
consentì agli iscritti ai corsi degli anni sud -
detti di conseguire il diploma di professore
di disegno architettonico, che fino a quell'epo-
ca era stato unico titolo valido per l'esercizi o
della professione di architetto, ma purtropp o
inutilmente .

« Infatti il stîddetto regio decreto-legg e
24 giugno 1923, n . 1395, come pure l e
successive leggi emanate in materia, pur fa-
cendo salve talune restrittive e illegali posi-
zioni, eluse invece i sacrosanti diritti acqui-
siti da coloro che avevano conseguito il titol o
dopo la sessione di ottobre 1921, creando così ,
senza giustificazione alcuna, una incolmabil e
disparità di condizione perfino fra coloro ch e
avevano frequentato lo stesso corso . Gli esclu-
si non hanno potuto perciò esercitare più al -
cuna professione, mentre al contrario i diplo-
mati favoriti dalla legge restrittiva raggiun-
sero nella stessa professione tavolta sedi ec-
celse .

« Basterà ricordare al proposito alcun i
nomi : il professore di disegno architettonic o
Reggiori Fernando è attualmente president e
del Consiglio nazionale degli architetti ; il pro-
fessore di disegno architettonico Cafiero Vit-
torio è attualmente il presidente del consiglio
dell'Ordine degli architetti di Roma e del La-
zio ; il professore di disegno architettonico Pa-
dovani Mario è attualmente presidente de l
consiglio dell'Ordine degli architetti della To-
scana; i professori di disegno architettonico

Brasini Armando e Spaccarelli Attilio son o
attualmente accademici d'Italia .

« E questo luminoso elenco potrebbe con-
tinuare a conferma della serietà dell'insegna -
mento conseguito nel corso superiore degl i
istituti delle belle arti .

« Il legislatore si accorse dell'errore e cercò
di porvi rimedio con alcune leggi che proro-
garono il termine per la iscrizione all 'albo de-
gli architetti a particolari restrittive condi-
zioni, ma tali leggi non modificarono sostan-
zialmente la posizione dei molti esclusi, fa-
vorendo invece i pochissimi privilegiati, che
avevano svolto illegalmente l 'attività profes-
sionale che il regio decreto n . 1395 del 1923
aveva inibito .

« Pertanto, si impone un urgente radical e
provvedimento che consenta ai preclusi un a
giusta sistemazione professionale e un inqua-
dramento sindacale rispondente ai princip i
morali e sociali assicurati dalla Costituzione
a tutti i cittadini, ai fini della effettiva parte-
cipazione di questi ultimi al progresso econo-
nomico e sociale del paese .

« E in particolare, in attesa della emana-
zione di un'opportuna norma transitoria nel -
l'ambito delle riforme degli albi professio-
nali, si dovrebbe consentire ai professori di
disegno architettonico di poter chiedere ai ri-
spettivi organi professionali la iscrizione al -
l'albo degli architetti, previa presentazione d i
elaborati e di documenti idonei a comprovare
la competenza e la preparazione nel camp o
dell ' architettura .
(19235)

	

« SPONZIELLO, GRILLI ANTONIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere quali provvedimenti intenda adottare te-
nendo conto che, a seguito della infelice annat a
agraria decorsa, venne stabilito (confrontare
la legge n . 739) che per alcune zone delimitat e
(compresa la provincia di Catania), i cui fond i
non avessero, su certificazione dei competent i
ispettorati agrari, per tre anni di seguito, co-
perto con i relativi prodotti le spese di se-
mina e conduzione, lo Stato concedeva esoner o
totale da imposte fondiarie e sovrimposte co-
munali e provinciali, nonché dai contributi
unificati, relativamente all'annata fiscale de l
1960 e che eventuali pagamenti fatti in tal e
anno venivano d'ufficio compensati con le
rate in scadenza per il 1961 (cosa che è stata
integralmente rispettata) e parimenti per l a
stessa legge ed a vantaggio delle aziende e
dei fondi nelle condizioni suddette lo Stat o
dava facoltà agli istituti esercenti il credit o
agrario di rateare in cinque anni tutti i ere-
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diti agrari accesi e pendenti al 13 agosto 1960,
e considerando anche che, di conseguenza,
tutti i debitori a tal titolo verso banche ave -
vano ed hanno diritto di chiedere la predett a
rateazione con beneficio degli interessi e che ,
poiché una similare legge regionale Milazzo
del 1959 aveva espressamente stabilito che go-
devano della rateazione predetta anche i cre-
diti agrari accesi al 18 giugno 1959 e, comun-
que, onorati e pagati alla scadenza, il che h a
significato vantaggio per i beneficiari che
hanno riottenuto la rateazione dei debiti pa-
gati, estinti o riaccesi, mentre su tale punto la
legge n . 739 tace, il Ministero dell 'agricoltura e
delle foreste (allo scopo evidente di sottrars i
all ' onere derivantegli dall ' integrazione del tas-
so di interessi tra quello pagato dai beneficiari
(4 per cento) e quello preteso dalle banche
(7 per cento) con propria circolare ha inter-
pretato la legge medesima nel senso di vie -
tare la rateazione dei crediti agrari present i
al 13 agosto 1960, ad eccezione di quelli even-
tualmente pagati oltre tale data, e cioè all a
scadenza, che comunemente in Sicilia avvien e
il 20 agosto, per cui, in sostanza, si è finit o
col premiare i morosi e non coloro che, pur di
essere puntuali con le banche anche al fin e
di poter richiedere il rinnovo delle stesse par-
tite, pagarono i crediti agrari assumendo de-
biti verso terzi, per poi richiedere il rinnovo
alle stesse banche e sodisfare i terzi, che ave-
vano loro consentito con prestiti a breve sca-
denza di ritirare i titoli agrari agli sportell i
degli istituti .

(19236)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se intenda esa-
minare la difficile situazione in cui si trovan o
i pensionati delle Forze armate di polizia .

« Inoltre l'interrogante chiede di sapere
quali siano i motivi che ostacolano :

il ripristino delle quote di pensione per
i vecchi pensionati (quote esistenti all'att o
del collocamento a riposo) visto che il loro
trattamento di quiescenza è stato ridotto, con
il decreto 11 gennaio 1956, n . 20, dalla quota
del 90 per cento ad una media del 72 per
cento con minimi inferiori al 60 per cento, in
alcuni casi ;

il miglioramento del trattamento d i
quiescenza particolare per ì gradi inferiori e
gli appuntati ;

l'eguale decorrenza (1° gennaio 1954) per
tutti i sottufficiali delle Forze di polizia de l
pagamento dell'indennità stabilita dall'arti-
colo 32 della legge n. 599 del 1954 ;

la rivalutazione dell'indennità militare
speciale pensionabile prevista dai decreti-legg e
n . 589 del 1945, e n . 263 del 1946 .

	

(19237)

	

CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere quali sono i
motivi che hanno portato la Direzione delle
ferrovie dello Stato a non tener conto di be n
31 giornate di effettiva presenza al lavoro
del signor Azzarelli Angelo, in possesso della
qualifica di aiutante, matricola n . 393177, d i
Foligno .

Questi ha presentato due istanze, facendo
presente che ormai da anni presta attività d a
applicato, per avere riconosciuta la qualifica
di applicato effettivo dal 1° maggio 1958 a so-
miglianza di molti altri suoi colleghi nelle
stesse condizioni .

« Ad entrambe le richieste è stato risposto
che " l'accoglimento era reso impossibile, es-
sendo classificato oltre i posti di pianta " ;
tuttavia, tenendo conto delle 31 giornate cui
ha diritto, e della cui esclusione manca ogn i
minima spiegazione, il suo punteggio passe-
rebbe da 32,94 a 33,56, con uno scatto sensibil e
nella graduatoria che gli darebbe maggior di -
ritto al passaggio dalla categoria di aiutante
a quella di applicato effettivo . Si fa presente
che la differenza di giornate è stata documen-
tata dall'interessato con tre documenti alle-
gati alla seconda delle istanze citate .

	

(19238)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere :

1°) i motivi che ritardano il completa -
mento del palazzo delle poste di Rieti ;

2°) le cause che ostacolano l'istituzion e
di un 'agenzia postale a Piani di Poggio Fidoni
(Rieti) ;

3°) le opposizioni che impediscono, dopo
anni dalla promulgazione della legge, la ces-
sione delle case a riscatto ai dipendenti dell e
poste e telegrafi di Rieti .

	

(19239)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere per i
responsabili delle deroghe alla circolare de l
17 giugno 1961, n . 203, protocollo 7969 R 1
gen/div . I diretta ai provveditorati agli stud i
dal servizio centrale per l'educazione fisica e
sportiva .

l (19240)

	

« CRUCIANI » .



Atti Parlamentari

	

— 23465 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 19 LUGLIO 1961

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per saper e
se sia a conoscenza della situazione della di-
stribuzione dell'energia elettrica nella città d i
Perugia, ove la Società Terni (gruppo I .R.I . )
si rifiuta di cedere all'azienda municipal e
l'energia elettrica in concorrenza con la So-
cietà U.N.E .S. (gruppo S .M .E.) ; per sapere
infine quali provvedimenti intenda prendere
per attuare il punto 6°) della mozione parla-
mentare sull 'Umbria, con particolare riguard o
alle aziende a partecipazione statale produt-
trici di energia idro e termoelettrica nell a
regione .

	

(19241)

	

« CRUCIANI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere quali sono i
motivi che ostano alla definitiva sistemazion e
della pratica del signor Alfredo Fidalmi, abi-
tante a Perugia in via Bella n . 1 .

« Questi è un ex dipendente del Minister o
delle finanze; ultima sede l ' intendenza d i
finanza di Forlì; licenziato per ragioni no n
note, e senza aver potuto ottenere alcuna li-
quidazione ; il suo ricorso al Consiglio di Stat o
sembra sia stato discusso il 21 maggio 1958
ma di esso non si sa ancora nulla .

« L'interrogante fa presente la gravità de l
caso, considerata la difficile situazione econo-
mica del Fidalmi .

	

(19242)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se sia
a conoscenza della questione inerente il signor
Pietro Adoni, residente in Cortona (Arezzo) .

« Questi, dal 1947 al 1954, pur senza al-
cuna precisa mansione, ha svolto la sua opera
presso la cancelleria della pretura di Cor- ,
tona; dal 1954 per ben 18 mesi fino alla no -
mina dell'attuale ufficiale giudiziario (13 di-
cembre 1955) ha praticamente retto l 'ufficio
essendo ammalato l'ufficiale giudiziario .

« Con decreto del presidente del tribunal e
di Arezzo (5 dicembre 1955) e stato nominato
usciere del giudice conciliatore di Cortona ;
dal novembre 1957, essendo ammalato l'aiu-
tante ufficiale giudiziario, ha notificato tutt i
gli atti penali sia della pretura che di altr i
uffici giudiziari .

« Tuttavia, pur avendone diritto, non ha
potuto ottenere dall'ufficio giudiziario della
pretura di Cortona i diritti recuperati con i l
modello 69 dal dicembre 1957 al 1960 (inviati
dagli uffici del registro esterni direttament e
all'ufficiale giudiziario e da questi riscossi) .

« Tale somma, accertata in lire 158 .000 ,
non è stata riconosciuta da detto ufficial e
giudiziario; solo dopo varie insistenze ed in-
terventi del pretore e del presidente del tri-
bunale di Arezzo egli versò prima la somma
di lire 52 .618 poi quella di lire 40.000, rifiu-
tando ogni ulteriore pagamento .

« A questo punto senza alcuna apparent e
giustificazione l'Adoni è stato licenziato .

« L'interrogante segnala la gravità del
caso, data anche la difficile situazione econo-
mica della famiglia dell'interessato .

	

(19243)

	

« CRUCIANI » .

12 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se, in relazione alle continue impor-
tazioni di vitellame giovane con conseguente
depressione dei mercati interni, non riteng a
di promuovere una opportuna modifica dell e
disposizioni relative alla importazione di vi-
telloni magri, nel senso di riferire il bestiam e
giovane al peso (quintali 2 o 3 al massimo )
e non alla dentizione; ciò allo scopo di favo-
rire l'importazione di vitellame effettiva-
mente da ingrasso, evitando la possibilità d i
importazione di soggetti di peso elevato e
già pronti per la macellazione.

	

(19244)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non riteng a
ececssiva e non motivata la sospensione to-
tale e improvvisa delle manifestazioni di pa-
racadutismo sportivo disposta dal Ministero
della difesa (aeronautica) e se non ritenga
opportuno revocare tale disposizione, dando
invece le opportune disposizioni per il rispetto
delle norme di sicurezza durante le manife-
stazioni paracadutistiche .
(19245 )

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali difficolt à
si oppongano alla sollecita definizione della
pratica di pensione in favore del signor Sa-
vorgnan Ermes, dipendente dal 1946 al 195 8
del comune di Bicinicco (Udine) dopo ave r
lavorato in Africa fin dal 1936, dimesso per
motivi di salute (posizione 244187) .

	

(19246)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere – in ordine anche alla risposta fornita
alla interrogazione n . 16245 – se non ritenga ,
ora che da parte della camera di commercio
di Gorizia è stato predisposto il regolament o

« VERONESI » .
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relativo alla gestione della zona franca, di-
sporre un accurato esame della situazion e
prima di procedere all'approvazione di quello
che all'interrogante appare essere solo un
troppo modesto e contraddittorio schema, ne l
quale non si può assolutamente ravvisare l o
strumento in grado di disciplinare l'impor -
tante materia, e se non ritenga, soprattutto ,
in riferimento alle particolari attribuzion i
affidate alla camera di commercio di Gorizia ,
disporre perché questo sia e rimanga l ' or-
gano esecutivo della gestione stessa, affidand o
a quella che attualmente si denomina com-
missione consultiva compiti più vasti e d i
carattere determinante ed i cui componenti
abbiano per una parte funzioni di reale rap-
presentanza della categoria, ma la cui mag-
gioranza e soprattutto il presidente siano
estranei alla particolare attività, che si rife-
risce alle specifiche attribuzioni ora affidat e
alla camera di commercio e quindi ad ogni
interesse diretto o indiretto, si da togliere e
alle categorie e alla popolazione che, non de-
vesi dimenticare, dovrebbe essere la princi-
pale beneficiaria, ogni benché minima pre-
sunzione di dubbio sui criteri di obiettività
e di imparzialità .

	

(19247)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, ed il ministro dei lavori
pubblici, per conoscere quali sono gli ostacol i
che si frappongono all'approvazione della co-
stituzione dell'area di sviluppo industriale de l
comune di Palermo, precisando che eventual i
ulteriori remore potrebbero impedire alle im-
prese di beneficiare dei vantaggi derivanti dal-
la disponibilità di adeguate infrastrutture in-
dustriali e dei contributi a fondo perduto .

	

(19248)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e delle post e
e telecomunicazioni, per sapere quali urgenti
provvedimenti intendono adottare per elimi-
nare i gravi disservizi che tuttora si conti-
nuano a verificare nel servizio telefonico d i
Porto Empedocle (Agrigento), dove non si è
proceduto alla trasformazione del sistem a

semiautomatico " in " automatico " a cau-
sa, principalmente, del mancato inizio della
costruzione dei nuovi locali del centralin o
per i quali l'amministrazione comunale di
Porto Empedocle ha già da tempo provveduto
alla cessione gratuita dell ' area. Centinaia d i
domande, da parte di cittadini e di enti, per -
tanto, giacciono da più di ,due anni nei cas-

setti della Società esercizi telefonici che no n
può accoglierle perché l'attuale centralino ri-
sulta al completo .

« Oltre a questo inconveniente, sono da la-
mentarsi i difettosi collegamenti con Agri-
gento, Catania ed il continente che non con -
sentono il rapido smaltimento del traffico i n
costante aumento .

	

(19249)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se, in conse-
guenza della grave situazione amministrativa
e finanziaria del comune di Trenta (Cosenza) ,
le cui entrate effettive, ordinarie e straordi-
narie non sono sufficienti neppure per il pa-
gamento degli stipendi ai propri dipendenti ,
non ritenga di dover approvare la delibera-
zione datata 4 giugno 1961, n . 29, del con-
siglio comunale di Trenta, per l'unione del
comune predetto a quello di Cosenza .

	

(19250)

	

« BUFFONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non riteng a
che recenti articoli apparsi sul settimanale
Candido, gravemente offensivi per la mino-
ranza etnica slovena vivente nell'ambito della
Repubblica italiana, costituiscano anche un
aperto incitamento all'odio di razza e quind i
incorrano nelle sanzioni previste dalla legge ;
fa notare l'interrogante che tali articoli, espo-
sti pubblicamente nelle edicole di Trieste ,
hanno suscitato penosa impressione in tutti i
democratici e negli appartenenti al grupp o
etnico sloveno, nei cui confronti invece il Go-
verno sta giustamente seguendo una politica
intesa alla loro piena integrazione spiritual e
nella comunità italiana, come anche il re-
cente provvedimento sulla sistemazione dell e
scuole slovene, molto apprezzato dalle mino-
ranze etniche, ha dimostrato .

(19251)

	

« ROMITA » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
ministro dei lavori pubblici, per sapere qual i
decisioni intenda adottare in ordine alla do -
manda presentata dalla società " Terni " in
data 18 luglio 1960 per la costruzione di una
nuova centrale in località Monte Sant'Angelo .

« Gli interpellanti – tenuto conto che detta
domanda ha sollevato numerose opposizioni ,
da cui si ricava che, a causa dell'innalza-
mento del livello del lago di Piediluco e del
conseguente sconvolgimento del regime idrico
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del Velino, tra i vari inconvenienti, partico-
larmente gravi risulterebbero le conseguenze
negative per l'agricoltura della pianura d i
Rieti, la quale vedrebbe compromessa l a
redditività di ben 2 .000 ettari, con il risultato
di degradare la zona agraria relativamente
più produttiva della provincia allo squallido
livello della restante economia agraria ; te-
nuto conto dell ' intollerabilità di una situa-
zione, che ha visto nel corso degli anni cre-
scere lo sfruttamento delle risorse idriche
della provincia, mentre le sue popolazion i
ne hanno ricevuto solo danni e nessun bene-
ficio, a cominciare dalla costruzione dei ba-
cini del Salto e Turano, per finire con la
recente costruzione da parte della S .I .T. della
centrale di Ponte Felice sul Tevere e con i l
progettato sbarramento del torrente Cores e
da parte della S .R.E. per il potenziamento
della centrale di Farfa – desiderano sapere
in che misura, nella eventuale rielaborazione
del progetto, ritiene si possa tenere conto de i
lamentati inconvenienti e delle concrete mi-
sure, da più parte prospettate, per eliminarl i
o attenuarne le conseguenze .

(973)

	

« CARRASSI, GUIDI » .

PRESIDENTE . Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .

Così pure l ' interpellanza sarà iscritta al -
l'ordine del giorno, qualora il ministro interes-
sato non vi si opponga nel termine regola-
mentare .

La seduta termina alle 22,25 .

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 10,30 e 16,30:

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

FIUMANÒ ed altri : Sbaraccamento e risa-
namento della città di Reggio Calabria (2439) ;

GEFTE .t WONORICH : Norme per la liqui-
dazione dei danni subiti da cittadini della
zona B, per asportazione, per trafugament i
e per requisizioni di beni mobili effettuati d a
truppe regolari o da partigiani jugoslavi e pro -
roga dei termini per la presentazione delle re-
lative domande (3062) .

2. — Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1961 al 30 giugno 1962
(2770 e 2770-bis) ;

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1961 al 30 giugno 1962
(2766) .

3. — Discussione dei disegni di legge:

Autorizzazione alla Cassa depositi e pre-
stiti a concedere all'Azienda di Stato per i
servizi telefonici una anticipazione .di lire 100
miliardi sui fondi dei conti correnti postal i
(Approvato dal Senato) (3021) — Relatore :
Armato;

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 21 giugno 1961, n . 498, con-
cernente norme per la sistemazione di talun e
situazioni dipendenti da mancato o irregolare
funzionamento degli„ Uffici finanziari (Appro-
vato dal Senato) (3206) — Relatore: Valsecchi ;

Eliminazione di abitazioni malsane, in-
terventi in dipendenza di alluvioni, provvi-
denze per l'incremento dell'occupazione, prov-
vedimenti per l'istruzione pubblica ; altri
provvedimenti diversi, nonché variazioni al
bilancio dello Stato ed a quelli di Ammini-
strazioni autonome per l'esercizio finanziari o
1960-61 (Approvato ,dal Senato) (Urgenza )
(3190) — Relatore: Vicentini .

4. — Discussione del disegno di legge :

Disposizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'edilizia popolare
(547) — Relatore : Ripamonti ;

del disegno di legge:

Istituzione di una imposta sulle aree fab-
bricabili e modificazioni al testo unico per l a
finanza locale, approvato con regio decret o
14 settembre 1931, n . 1175 (589) ;

e delle proposte di legge:

CURTI AURELIO ed altri : Modificazioni
al testo unico delle leggi sulla finanza local e
14 settembre 1931, n . 1175, per l 'applicazion e
dei contributi di miglioria ; alla legge 17 ago-
sto 1942, n . 1150, per i piani regolatori parti-
colareggiati e nuove norme per gli indennizzi
ai proprietari soggetti ad esproprio per l'at-
tuazione dei piani , medesimi (98) ;
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NATOLI ed altri : Istituzione di una im-
posta annua sulle aree fabbricabili al fine d i
favorire la costituzione di patrimoni comunal i
e il finanziamento dell'edilizia popolare (212) ;

TERRAGNI : Istituzione di una imposta co-
munale sulle aree per il finanziamento di la-
vori pubblici (429) ;

PIERACCINI ed altri : Istituzione di una
imposta sulle aree fabbricabili (1516) ;

— Relatore : Zugno.

5. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanza
della Camera all 'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all ' Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

6. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per la disciplina dei contributi e
delle prestazioni concernenti l'Ente nazional e
di previdenza e di assistenza per gli impie-
gati dell'agricoltura (E .N .P.A .I .A.) (Appro-
vato dal Senato) (2909) — Relatore : Bianchi
Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazionale
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore: Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo ;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

7. — Discussione delle proposte di legge:

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole ed
edilizie (Approvata dalla V Commissione per-
manente del Senato) (1926) — Relatore: Pa-
trini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sull a
entrata da restituire ai sensi della legge 3i lu-
glio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi-
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )

Relatore : Buttè ; '
CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento

della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore: Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del-
l'articplo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis .

8. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n. 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


